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$С.ЕЫА ‘PRIM A.

Uhh/la ‚ о car/a .

И Е поп mettere frenQ :ì fofpíri , Ер

поп sò текст calma .al difrorlc; il

vollro duolo improvxfo D. Carlo

` mío, mi muove â (врете la paula;
tempo е già di farmcne avveduta ‚ ршспщ

дат? qui ТОП, 6 liberi, per alquanto , da gli

affari di Corce .

Cm'. Ahi . .

1f E pur [сайте ‚- che {ofpirifon quelli?

car. Sono vapori, che predicen rempeße. `

1/1 Nel [erano delle vollre contentezze , non e

pombile

car. prodigi della )nia [one D. Ifabella

If.’ Е росесе dal rile спите il pianto ?

Car. Gorgo del piantoè una profonda alle~

grezza.

и А che fine dunque deliderate il contçnlo ?

` Ст. Perche Ii mira il principio , e non il Ene:

т Voi havece principiaro,e finito, per чае! fh

io intendo. ' к

Ст. Così credo ancor ’io ‚ _, _;

If. Talchsl’arrrillarvi perche г _ Í

car. arche il fine è la Para: d’ogm ЬеП’орга.

Iß à s’c`~com pira ‚ che пиосэ г

Caf. Ma [e la perdo, che giova?

1/3 Dich: parlate :

Car. Voi di che-dire г ì ‚ x

If.' Degli ameri di Carlo , с ¿elle fue Гейша.

Car. Degli (lem io favello , е delle mie rovine.

1/1 La Cornella vi ama г

Car. Che m’habbia amaro, il sò cerro,che mlîa

’ А mi
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/ mi ancora no’l Puffo dire. _

If Se vi :mò per volontà ‚ adeKo bxfogna, che

vi :mi pcf neceñîcà . ­

Car. Qlui neceffìxá г

If. Del masrimonìo .

саг. Q_pi vïngmnace ‚ 8c ïo qui mi perdo.

I/¿Taìche ella non fi diede in poter vollroßon#

forme mi dicelle г

Сш- 1п [no potere до mi rimafî Пензе, e'l sì

Amore ma che mi Шиша iniqua Forcuna,è

quel ch’io dubito- ^

lf. Hor parliamo più shínroda юта Gemella ~

nog è _intrJ тощие 0,

Car. be шпе cale havre: Надю f _

у: Se la Соте“: поп fïnfe , fe von поп delira

се . s'io m11 non fenni ‚ porrebbe (tare, pure»

xò ben" i или andamenn .

Car. Ofìlmè .

If. E pur Vx'lìcffo _’

См. Ad aLro. D Ifzbclla. ad 1km; afpctrizê

mo . Шато отчим. forl'e chi шрам-вь—

ь? chre,che ЕЛ: fofpccco il mio.

if? bofplitw di che 2

См. DI nuove nozze .

и Ahi si v'inœndo (vedi Tirano concetto) mi

maraviglr'o dí voi ‚ ch: pazzia? darli a voi. e

paí ad altri , effendoyoí vivo? 'blfagna du' di

пиит. che voi habbiate de1 macro .

Car. Le fue manine mi ci faŕznnp .

И Con час-Ив chimera Басе греша;

См I.’havece саги/ага: .

If Al folito .

См. Ma non bcné .

т Se ci fuffa novità, diceïa .

Ст. Е поп vi è not: 2 Il Ré di Sarde nl fol

lecítzmenre procura le fue nozze, |l_ пса...

лото padre le dâ' per conchiufe` m Corte

E tengono ре: Emre', ogn’uno Íi prePIrFL-a

' per

‘Sau-AL`
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per le Гейша Conrefla fu’l вычете più mi

parla ‚ ne più mifenre, ne p-ù mi mira; e

non volere , ch’io ne {ofpccci , ch’io me ne

_dolga , сто ne tema , ch’io ne fpsíimmh’

ю пе muo a г ч _

I/îCl'ůl Ré e procuriè cernñîmo, che il Пи—

ca люто padre [e le promem non .[ipendo

Vinconvenience , il credo , che in Corre [e
ne favelli ‚ già Vlo só ‚ ma che la Contana...

ci condifcendal’hò per impolTibile ­

ar. Perche non ragionarne meco? perch@

’ non fi orirmi al folico? perche non chia

marmi. percne nondirmi, à Dio?

>I. Ingombrara [из da gli alfari di Stato.

ar. Anzi di nn zze . '

If. E {empi-e al medefîmo ? ‘

Сиг? Il cuore me’l dice . _ U

у Sá delirare il cuore nelle felicità ; ah D,

Carlo. troppo offendere il decoi'0,la шиш,

11'110f10re della vollra g e mia Sirnora, пор

o mancare a voi (lello ‚ dire, che polla una

ignora di si gran langue farli una Circe; ,

una Medea . ‘ ­

Car. Pur furon quelle Regine. `

l . Ma di barbara Нимб: inipudiche.

4r. Amores e тает} non ben s’2ccordano.

I .n L’honore Paccorderá .'

dr. Uambirione l'acciecarâ , & io ne панд

dèlulo e ц \" ‚

Il. A fulmini d'Amore'nonhan lauro le Mo

mrc 1e . ß ,

Car._ Ne а llralí di Pol'runaìhá {cudola {pe

тата. ‘

If _Voi dif/.rmalle la Forruna ‚ con far prigío­

mera la Греппи .

т. Мг lf' catene fono in man cih-«lui е duhi’

to G lpezzlno ad’un cenno {от dell’ ищи;

mia [oi-rc . Ma (сто . che lu Corian "La

А a. vie
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viene . Io qm mi fermo .

If. Ec io mi parco:

S C E N A I I.

Duca, Сшита, о Car/a.

Dur. Mporca al vollro [lato Signora.

Can. Мирона alla mía quiexe calarmi con

mio gullo. _ _ ~ _

Cnr. Signora a voíìrípiedi m’inchino .

Соя. In аХсго tempo Warrenderò „

Сит. Рдпйгё dunque ? .
Can. Si' . i

Car. Già vado ‚ ò mio cuore prefago l о For.

tuna fpergiura 1 _ _ '

См. Teme Carlo . 8c ю пе газ . Бегать...

Duca .

им. П Rè di Sardegna ambifce le volli-Q_;

nozze . _ '

CM- Non vò, che regni in Barcellona Signo

re (lraníero a al voflro utile hò mira..

Duc. Anzi che nollro danno farebbe prender

per vollro marito Cavalier voltro _va-(Talla ,

poiche ogn’uno ardirebbe farli ugualelal [uo

ignore . -

Ст. lìaílarâla mi: elezrionelvantaggiarlo Frà

turn' , quello è il mio fermo penficro, Duca

canto feguirà; v

Dua. La ragione гена орргеШ ‚ dove il genio

П fà tiranno: il cafarvi importa , ma . »

Cm. Ma che lia con mio guílo,queflo {трог

ta allai' p ù. Marito non procurato è dilhir

bo Procacciaro, errore fari: inemendabile ca

farmi a vog! in акт}. e rollcrarne a mio со

llo' Гоп-Не. Voi ben fapete, che in luogo di

mio padre vi ho [empre riputazo , non h_ò

fiegnaro obedirvi; mia madre nel darmi alla

luce [e ne moi-ì; mio padre prevenne la {из

топе; il Comado di Barcellona nellîivo

‘ ГС
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fire mani G fido , la mia vir; alcrettanrowoi

mi’ havece знач/ш voi m’havere confervaio

lo Наго, la vofira щепа mi e' nota , la mia..

obligacione Ша: più : al voilro governo non ‚

mi fono oppoila; il tirololdi Contcíla di Bar

cellona m’.‘iò riferbato , ildominio voi {olo

Гниет havuto, affettuofi confiin , (ani ri

cordi, pronti foccorû fomminillrato m’liave­

te ‚ та hoggi con propormi così fitto par

tito ‚ mi datea credere, che cangiando llile,

procurare il mio male ‚ренте со’! darmi

marito Earmi Regina , e mi fate ткет—о

fcbiava . Re lontano ‚ collumi , ch’io non... ‚

ravvifo, fupcrbia di Rè,Rè 1folano,Regno

agitato dal mare , ò renderallp inconllzmte,

nell’.1more, ò di' fcoglio nelle herezze.Ved_e­

te, io amo, 8: in maniera, che ci Ello il рит

fiero ; Poggetto с cosi degno, che {spendo

‚ lo l’approv1rere, per hora non vogliate fai-I

per altro; artendere all’ udienza , molti v’

attendono ‚ andate .

Dur. Vado Signora, poiche mi date licenza,

' in canto penlareci bene . '

Сил. Srà НПО il cli odo .

Dur: Inch сдаю mi vedo d3 rei penŕieri ‚ та

fari bene farne parola con Cai-lo mio figlio,

ch’elfendo (eco allevato ‚ con più coiifiilene

za potràperfualderla. Signora viriverifco.

Cw.~ V:`rl)uc:i caro . S’egli [apelle à chi по

ŕilìo il penlïero , ò per dir meglio , á chi h'ò

donato теша; , non parlarebbe cosi ,­ ma

ben rollo 6a, che’l lenta, e che’l veda: e co

'noicendo :ller fno figlio il mio marito, non

più cercarâ darmi lpslo lontano, темою

da vicino , edi fuo gullo. Ma стогны.

na,- vò tormentarlo con le perpldlivni ,che

gli зависнет hanno più dr gioia Carle?

A 3 SCE
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_SCENA iII.
Cnr/o ‚ о Сот‘аДа .

C”. S Iенота è già tempo ch’ío m’avvicini°!

См. ElfenJofi fpedito il Duca ‚ potetL;

parlare. _ _

Ст. Non lio concetto da efprimere il тю

tormento . _ ‘ _

Сан. Ne io liò luogo di trattenermi in querela.

. Си. Condannai-ò me lle o .

См. Stà in volli: libertà ­

Сиг. Ahi . _

Соя. Voi fofpirate г

См. Elîetto di caldo :more , e штатов-5:2...

Греции .

'Cm Non ben s’açcompagnano fuoco,e gelo.

Car. Ne mai fi dilcompagiiano {регата ‚ с

timore . _ _

См. Havetc più di cenere , che di fuoco.

См. Penhe [on piu morto, che vivo . (со.

Са.521атё‹1га è un Cuore cbe sà viver пе11ио

Свп 11 mio è unvCigno,che shining: nel piáto.

Ст. Se fuffe temprano nella fucina d’ Amore

farebbe di fiiiezze ‘dotato .

Car. Mille colpi (от; ‚ mille incendii provò:

e le giganti' penûeri lan tormentare un сио

te, dicalo il mio, che lenza tregua ne gen-ie.

м. Non è gigante sì forte , che faccia crol

lare un tido cue-re'.

Car. S’ioiio’l сигает abbattuto dal mio de

тско, troppoáidirei Signora, Voi, Aqui

la geiierôla, iiialzaile а1Схе1о della нотам

вишни la mia tarda Iperanza; voi drizu

tte i miei vacillanri lumi all’ardeiite наш.

dell’amor vollro: mio fu гати; in mirarvi,

vollra fù la pietà in gradire la mi; veduta...

mi vedette ‚ m’udi`tte, mfaccoglieite zml.;

chime, che parlo f’ (Ono in altezza afcefo ,

и:
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temo del precipizio . l '

Ст. ЬаГсхакеф 1amemarvi- ‘

ь Си. Taccio Signora, ma leggerete nel pallor

del mio volto caratteri mortali ‚ in cheto

fiume di lagrime argomentarete profondi là

di pene , e nel cenere (pento Шип idolatra.;

lembiantc un vivo foco , chey vi con facrq

il core .

См. Ancora l

Сиг. lo riccio. .__ e nel lïlentio horrendo della...

notte delle miferie _mie mi fia folo rilloi-o mi

` 'rar le (lello ardenti de’ voltri amati lumi, ah

non me’l concede? i

сои. Dov’èl’anel~lo ‚ сЬ’го vi diedi .P

Car. Eccola ruota della Богатым se’l mío

dito la rendeva collante, hor raggirar vg.

dralïi . coltoneil Chio-tio.

Can. Tomatelo à me ­

Car. Se quello pegno d’amore toglier mi lvo

lere . rendetemi almeno il cuore , che in tal

cambia vi diedi . _

Can. Dove гите laiciato понга forella ŕ

Car. Nel fno quatto .

Can. Andate: dirle , che ganga da me.
Car. Dirovvi prima. f

См. Sta detto . _

Си. Che il _Ré di Sardegna о

Соя V‘hò, mtefo .

Car’ S'a уста (pofo .

См. Е voi?

и Car. Vollro fervo.

QM'._ Percio ubedite .

(mr. lVatdoâ iervirvi .

См. Che s’añ`rerti, intendete г

см. Tanto diro ._Ne mirifponde, ne mi con

, fola, Ali (регате. tradire .

‘ g an.SCarlo г ~

Af. i nora .
g ' A 4 Cllr
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Ст. N_ori fono quelli nuovi lamenti?

,ii-_ Già metto freno alla lingua .

Ст. 132 io apro à mici fofpiri il varco . О bel

и ‚ che m`ticccidi г tu di me ti lamenti, 8i: io

per te mi Игнат, ш cerchi pace , e mi fai

guerra, io fonferitaw tu ten duoli. О стад

-ir- b¿giiora . .

Qa». Qosl prelìo ritornafle .

iw- аща pena sù_ l_’u_fcio , {enti} chiamarmi»

_e venni :- mi f: vi lpxace il mio ritorno, we

топ-ч; per non tornar mai più . ~ i

С“ Voi vv d ilere a'icoraŕelïeminato шпате:
\

#3 .he mai’am:i ,chi mal cela il [uo amore.

S E N A I V. __ l

Caf/a.

H’io taccia ingelolito г cli’i`o non mi ri­`

[ente шагаю? clie’l palpirarfi nieghi ad

,un cuore ago.-.~izante г barbaro divieto: non

ha Pimpero d'3niote legge si вина ‚ то
niegh;­ alla {регата un correte fallito, le fur

Cierbr i miei lumi al balenar de’ tuoi {диаг—

di, non farà mura la bocca alle топе _‹1;Ле

tue frodi . e (e targato b_ai Pali de’miei deli'

ri ad un lampo impenfato мимо (аванс;

Icaro poco accorto -‚ battu l’ufcio dè’{cogli

con Vende del mio pianto , е numero nell!~

innumerabil'i arene il mio cordoglio . Già

nel Tirreno mare [piega latua inconitanza

teatro di tirannia inußtato , ne più veduto ,

e dove le ç)irene (an luuerar le morti' con...

lufiiiglievol canto, tu più cruda de mollri ‚

vuoi che in lilcntio inoia chi fu fempre ca

noro in celebrar la tua vita . Hor imparate

Amori à chiuderla bocca . (e chiuli havetei

lumi ; non più volare a deliri ‚з’апсв i deíi~

n loncondennati à morte ‚ ö: haii per ют.

ш un Шло innamorato ~ 10 mi crede: îche

а

`
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la ferita incil'a dallo firal di bellezza fullo;

bocca loquace, ma la mia Bella a fepolcro

d‘horrore Над асНьпага ‚ per dove errante,

e muto slìdo il filentio à taciturne pene , e

`piango inaridi'to , e moio inavvednto . Ohi~

me tiratura, giá non trovo l’ufcita nel labe

rinto infido ‚ le troncato m’hai tu il lilo della

щепа . Perdona (chime j perdona , le tra

кто il divieto . Aiuto ¿o cerco , aiuto ,' a

chi г Amore io (on tradito 3 mio Core io lon

già muto .

S С Е N А V..

Сопит: , l Car/o .

Ст:- 5 Arlo г

Ст. (‚0 bignOra.

Сип. Voi vi lamentare?

Caf. lo :accio ­

QM. Ancora non Рикше ?

(‚та 10 vado . ‚ _ x

Сан. Vedete ehe chi' ben’ama hàl’ali â pied“

8: allá lingua i nodi .

r- Pur mi штанам. pur m’imp.1ccia ‚ pur m’

uccide con Грета: di vita, e vuol ch’io tac

cn . О legge di Maellà î

S C E N А V I'.

Мити

Odo de’ fuoidcliri per meglio godet' deî

funi ангин, già pavenra, e ii duole ‚ ё:

è di geloßc io à sl bel gelo più mi rilcaldo,

8: аууатро; anch’egli (они co’l gelo al

propio fuoco: amor lenza со mento e' vitto

ria (enza indou, god'è di fue fatiche il guer

riero pnl clprrto , е’! buon noccliifro ШМ

yer [operaio ogni tempefla fr 'vantarpreggia

il porto biamato , e nelle calme rammeniL,

tutto lieto шашкам тещ Carlo fe amo,

А 5 nti-b
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null: folïrì di Пеню, fiironemiei il'ofpirimie

le querele, miele pene, tanto. piu fenfitive,

quanto piùecu ,_ s?`egli.vide,.gradito ‚ [e

venne fu acco o ,de bramò , ottenne,hog

di si repentino vittorie il nobile acquillo no

vò che vilipefo rimanga: che tema , che lo

fpiri , chepiange живые fol di [e i'leífO i

non del mio'amore , che pur troppo piagie

to le fue vittorie Íiegui.Vedrìi s’io so prepot'

rc le fue. bellezze _amate a Reali merci , alle

Corone , ail Scetttii. ídolo lolo de’miei lea

li ardori. Carlo-tutemi, suon hai d’ Onde,

má temi, temi' pure , che guida più Леша...

non ищаHamer. tuo della paura .

S C E N V I I.

Raimundo , Ú' Emandv. _

кпд. A_ntili chi sà; c'reda chi. può, ch‘io ne

di“ vantarmi hò vo lia. ‚ ne di crede

re ardil`coV . Amo l). Habe la , penfo d’ef­

fer riamato da lei"- та trà l’amare­,e’l penfa

_re efce ill fofpiro , fidifperde il penliero, 8i!

iiitepidifce l’amore,pi„~rie_ s’io_v no_nA m’ingan­

no ,._ ella non- difprezza ideliquij del. cuore:

e mi vede , e mi faluta „ e mi parla ',favori

non ordinari) 211111 ben сотке la beltà di

quel volto . [l dirmi' poi D. Ernando ch'el‘

la lia шахтам, non mi dilloglie dal legno

clie benchtt> il reforo lia grande, non è però

divifïbile: io non ve’l cedo, perche ne bramo

Pacäuiílo , ne ve’ll tolgo di' mano ‚ поп ha

ven 010 voi iii pugno».

5'- _A’ frenetici am anti fuccede quanto voi

dite: [piacemi' D. Raimonth d_el tempo ,

Ch: malamentefpendete. Peil-.rvi biion {er

теще amico mi muove à dii'velo,ip сош

1со D Ifibella. sò 111101 tratti, che vi veda,

She vi [aiuti , che v’incliini,_che_vi parli, 1110

с ‘Junio di Corte,e molto più di Duma д‘а

i' ve~



maar

P R I M O. U

venenti maniere.pero altri veni, altri modi, `

altri lavori compartilce à chi ama ‚ io me)

l’1vvicino ,l'accompagno , la fervo , c ne

mollra gradimento non ordinario»

Riu'. Ordinarii favori fono quelli nelle Corti de

Grandi . ne Íì può da ciòargomcntare im

pegno d’am0re .

Er. La limpata li conofce negli occhi. Oh che

fulmini-_avventa` nel mirarmila bella l. \

Rai. Se а tulmiiii-logg:acete , voi liete odiato,

8c' винцо ‚ fdegna l'ardire quella Dea di'

bellezza,e vi tolmini à vendetta , non ad

amore .

Ir. Quid vendetta , 550 non- Vingztnno г

kai. Dellünganno ‚ che fate à voi {leifo ‚ cre

dendo d’efler amato per obligo di fantaûe.

Br. E voi d"cller confolatone’ voßri [pafmi:

' altro che истин), e liqiiefïitte parole ci vo

liono nell’amare .‚ il cuore , che più ama ,

e più ardito i е lincero , ella conolce il can

dor азид fede nella mia (степени . lo sò

che dico. `

Rai. Foi-fe io Pinganno г «

Er. Almeno ingannare voi [lello .

RoLMe l’h1veie voluta vendere,ma al vedere.'

Er. Sta veduta, fe me la теге, fatevi gabbo di

me . \

1in'. Potrebbe (lare che l’uno, e Paltro refluil:Ñ

gabbato . "fr

ir. Parmi vedete. che cercate compagni ne’

цап. -Raaf'. Mala fod-isfatione per chi ama. ,»,

Er. La vorrelìe per voi i .

км. S’ella mi fida', non e boccon da lafciare.

5r. Provedetevi d’altra тенета ‚ fe non vole.

te rellar digiuno .

in'. Facciamo cos'i, ,rimettiamoci al Íuo parere,

e lia ella 1a справят .

A 6 Br.
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Er 0h `mi` contento , à che legno rimettereme

Farbirrio l. _

Rai. Alla maggior efpreflîva: quello gioco 11

farà con le carte in mano.

Ev. Partito da difperato giocarli la ventura .

Rei. Non m’intendete . _ _ _

Ef. Stando voisú le confufîani ‚ bifognl PE

{cai-v.v in borafche . .

Rai, Anzi la calma m’infegnn part-iro оррогш'

110182 è quello , Elie ambedue fcriviamo L_»

D.Ilabella la iiofìra intentione ‚ inviaiidole

diie vigiierti , &à chi tocca la mala notte ‚

le la tenga .' _

Er. Prepai'atevià dormire,che nö haverete chi

vi (так . 1010п contento, almeno vi chia

rireie una volta per [empre .

_ Rai. Mi ievarò d’impac_~io . .

i?, Ma non dalla notti-a amillâ , dritto è poi

cli“l relliamo amici . ~

Re» ll pai'tiioè amichevole , е per legge di

buona amicitia. viene da me propollo _

Ef» Mi riavere dato ia vita со’1 mettervi a.’

i, ragione . _ »

’ Rai. Cosi trà noi conveniva .

Er- Andiamo à l'crivere .

lim'- Andiamo .

SCE NA V 111:

Dum ,fCaf/a. ‘

"̀"‘îï

рт. Р Otrai- dii-ie , che il murat tïtol'o di“

_ Соте“: in quello di Regina i 1100

г picciolo vantaggio , che Pimafere in Pugno

unolcetrro , è il maneggiare i1 dellriero del

Vallallaggio con miglior freno ‚ c'ne il fron'

@genre-wn quel Koome i barbari confini ›

’ Lira feteiiäre la fronte del nano paefe , __ß

l'ä 2511111 rter Corone al lilo' metto, farà meri

Ulle 11 nome di шипящим;- Chel’accrefci­

' i Y шепэ
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mento de’ Stati` Paccrefcerà per пиетет!"
gllamíc:l , che ínalzandolî nl lume dell: {ur}

prudenzzsuïrronn Reale, farà Ешь plu.

Никитой), &орр3гшпо:-;сЬе molu Rè prœ

curaranno d'appróìiare GCur.' nel porto della;

[из confvderalione ‚ che “гагат plancam um.

l'auro ín'quel Regno, baltevolc à tener lon

rane le faelce de’ Morirche lev Here dell? А

fluca al grido della Ша fama ripudxargnno

1 orgoglio: che дач Spagna verdeggxarà dl

eranze ‚ е che Sardegna cangíarà l adagio

астатизма rifoín elogij-di perpezue»

шедшие, infami flete voi lzggiç, tmc;

tela pm_su агаты-Я d’uno Ré glpvinecco,.

mxnierolo ‚ genrile , in_mamorqco d1 lai, in_-`

питать che non ha rlpofo , le non Patrie->

ne: che ln brama , che nämpazzifceychç 1’о[-.

fequân , che lînchina ‚ сЬеШёога, che sòi

io _' Остапа, eñìcatia, inlînuarmne': ve

lh'revi degli affetti di quel perfonaggm, e.

rappfefenrarelo muamoraroî nella мойка...

perfoníl . _ .

Civ. Описи: еПг‘попдЬ vuol bene? .

\пш. Mollra per hora dnzzarefaltrove'z шт.

“Сиг. Е venfo dove г- ' ‘ ` `

wur. Non ne vídelz'rraccízxfpur: per quel che;

\m’à vilo ‚под si parrirfi di caía ‚ in qualche,

- Oggetto del paefd và ella шайтан.

#1(- Ah [paraliza .. 4 j ~

f Qur.\Ch€ dite i '

‚ ar. 'Che non жали: _ ‚ ~

Dua. ram@ à punro выслать: cll шпаге"?!

Ст. Е virifpofe г '

Dur. Ch'era вы} fifTo il сЫоаог. Y

Ст. Io mi vedo [chiedano dal mio'ro'rmemo.-`

Вш- Come tormenco? -

- Сиг. Tormento (dico) (лёд! molti с

ш. Anche que@ lo le chai, С ‚

' й ‘ an

­\

\

l.

i
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Cnr. Е И” шиты _ ~ O

me. Ne pur un palio:

Car. А che dunque parlarne più ?

Duf-V Perche al primo foflìo non [empre (î

(топи. iNume :liimo'che al ventodelle vo

llre ragioni , le non li {mozará , debbia al

meno alloiitaiiarlìila fiamma, che debilmente

гусей: dalle fue prime molle, non benlî

lcuopre. '

Car..5’há le legna vicine „ il, fuoco salvan-zeri.

Def- Per ttaggirtarle altrove, io /v`invio da lei',

il (оси: ità nelle чаше parole t battere tante4

che melia una ища per vol .i ` ` '

Car. [o ne по cotto .

Duc. Come a' dire г

Ст. Che mmmi' felicità»

Dur-Non è poll'ibile; ditele-quant’io. v’hò det~

to . che forli ci penfarà .

Cav. E' le mi rilpondelle ê

Der. Che cola vi potra` rifpondere г ‚

CfmChe il Conrado di Barcellona deve ade

guarlì à Keami ,­ che le telle coronaire Гоби:

icono le doglianze del pelo, che gli _amori

lontani hanno manco di fuoco ,~ che 1_ Rea

mi ifolati' [ono più agitati da venti delle

ilraniete incurlioni, che i nationali han _co

Шт] men coltivati , come lontani, e ища

dal l’elperienzadelŕaltrui Corti , che la v_ici~

nant: de’ paeli barbari , a barbarie l’invita ‚

cbei vallalli lpettatori de’mmulti de’ шато?

ñ flutti ,lí iendono tumultuanti, che chie

avvezzo à morir ridendo , poco cura del

pianto, che un fuoco intempellivo non ñ

{тоги ‚ fe non con le lagrime , _che s’e re

pentino l’amore del Rè , repentino lara il

pentimento d havere :imato , che l'ammette

re {рот lontano , è farli il divorzio vicino,

che lefin Barcellona non vi fono Re diám



кгмо` `\\. irgono di longue, che la limsi»

‚с‘Ъв

‚ а. P

:unz_,` vi li. _ico

riz pimperfctcaiè. la piattica de"v collumi

ci фифы: _ _ i \

_. Direi'_,.clie il fanno ê- in man del capric
cio , che il pq пишете è infmzn de’fciocchi

' e clie lapazzia fía nelcapo della gioventù .

Io vi parlo a drictura ,. e voi mi l'ifpondete>

al roverfciof, а qpclio modoy non finirà` mai.

Andate; (idico) paijlate, принце: perfilado

;ef-i „ricordatevi di qiianto. io v’h'ò detto , o

poi fenuiemotante calunnie `,. face. le confe

gueiiie feiiza.fentir gli argomenti, iol что.

detto ,lvoi le-direte , ella viirifponderà, 8c

alle prime parole; fuccederanno le feconda „

bmggga {самке il fçrro con le percolfemer

‚ищи, а]: юта difegno: intenderci. Io»

vado . ‚ ` ._ `

S CE NA 1 Х.‚‚

Carß..

" Ntendo?, e nona _piema [ono aíiezzl di»

penlieni». , e» non di contenti cosìfatte раю

le , ch’ella.ami­,.che'l Ré non fia fpofo ‚ cli';

io n’habbiaiil poffelfo , ma non_il titolo,chl

Panello mi li, tolga._che_’l lìlçntio miiiipre

Едва ‚ che’l doleimi mi G nieghi, ch’io non’v

[Appia fe liz vivo, ch’ella non lì dichiari fe

mi vuol morto. Ohche pena l O».¢he~ реп-

.l ринга! О che agonia! Oh che lìi'anrmoh

ze! Dunque il Ré non è :flmnrof` e l: Соте!

fz pur :ma ? [o . clic del (uo amore спасеш

во, della сети; diflîdo, mio padre mi dice,
che ha fìlfo ilI chiodo , 8: ella dellhnello m’

` ha privo , e puit [on cittadini li amori ,fo

raftier'e le ripulle, 8c io dfeffer ontario, ò v_i

cino non sò di dire :aggiungi à quello mio

pzdre то! cli'io ранила C_oiitelh ch’i 3C“

cia ; quello сто parli a mio danno , anelli;

c ’io
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'chì'o racc'a,al mio duolo,:| ставень obe~

dire? al padre ‚ ò all’ amara _? alle плакате,

ò alla difpeńzionef Slo :accio ‚ pure фею,

5’50 pmi l, l centro la lperanzawroporre al

tr’a name alla Cortell; , è dichr'arnrmi ru

bello al trl/fn amore, e trafgrcdrr gh ordmi

deltacere ; purl’hò promeil'o a mno padre ,

pur' m1 ci lono impegnato con la padrona._»;

_ambedue le promefie per oblgo natural@

all’ спет-„га т’ангшгою , quale pin pre

vzgliampn so: nl pldre turco puo co’l Надю.

la Padron: dà lcgge a’ vallalli , m1 qual

legge , qual Impero, s*lo’non sò governare

те tiello nelle mire piumoni! Vna mg:an

сапы: da едой penfìm non sa femmini

Маге ragioni ‚ e m’há ridotto 4’Fortuna tra

due Sini crudeli del :accre @e parlare; ma...

fe la nave della [вешала tra due (cogli а
:tov: ‚ prra di шпаге le- mercx­ acqurfiace ,

8: hora щитами , meglio fix , сЬе nella

сатин Шеи-10 arenara rimanga, che Fcolì

à* . e Ьтща dal.’onde del fe раю]: [Ommer

стай те [lello negli вы“? delle confufxoni.

‘xl he farò punto al parlare , e мимо, е fo

fpercofo, chere , 8: avveduto a-.tendero aura

d» Грета , che o mr [Шеи dal иною ‚ о mi

formerga nel plauto .

. S C E N А Х.

В-г/ктпл, е CdP/a.

Bal. Панда lo Profe fraveca . ala ’nz'cco

lo Monaíìxrio: lo padrone твоё

«frm сиротам @Ammon , р’аггечаге ы

Io defìglm de m дюн”: Praveca, há icrraze le

рант-еще de le {регате . 8: in ‚ chclo

íërqun ран-гена, llò provrlìo de pozzoìam

ma : me vene manco lo terreno, e llo afflut

xo iommoß mpillo. Vb cçcolo ccj,fcur’xû"a,

.Paf

,

>._`„„

«
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Pare forcee ’ntolTecato ­. сей sò io, lio ршо

пе ‚ che v’è»loccicß`o , clic flare accolsì ab'

bottato comm’á ruolpo г Si la Corte dela

dtfditta Wha piialìo la lengua сито a li ca.

ravuottelc de lo {eleiitio , vedimmo (Vacca:

are da lo Commillariode lo tiempo defen

юпе ре Palazzo , со 113. groÍTa Preggjaria-a

d’:1iiia veginteqiiinque . . '

Car. Oia Beltrami, латыш

parlare. 1 . l

Bnl. Che bolimmoi’ngiiag»gìare, che ’nge :in

nevino? dammeßcàll'a mano, che ii.' lo Еды-

gato. non m’hà ’mpamo la letiione ilona.”

`mò te faccio alcire da li- panino-12 звано

ra. voila v’ha cacciato la leiigua,ov’hà fatto

la cera (torta: ma non dobetato ‚ che li la__»`

groiiiia de fsîhuuocchie arraggiaticcie v’hà

dato lo decreto contra, appellammone à lo

Comiglio «PAmmore , е со но verbo ’nva

einde pacienzia ’ntfattenerrimmo la {erotie-`

ne de la (стема ‚ есоГзй parlate,{papoiate

ogne cofa ’ngè lo reimmeldio.. '

Car. Il rimedio ê di non parlare . `

Biel. Е chello è ciepare , e pure Носа. штат:

то 2 faire fciiepacataiparola da. vacca. L@

dore. occafionuii

Cm'. Tu vedi Beltrano?

Bel. Io non vedo niente;
Car. Horsii ad-altro„taci ._ .- ч

Вед Nò. me fricceco na iota: dii-ie autre ’ngo

mancano, e, шатаю li quatto de lo muoio,

Car; Perito, morto, tradito : che piùfe non._-'

pollo parlare? е mi И vieta il dolermí? duro.

iinpegno d’amore­, mifero [lato d’ amante ,

fiera `legge di [ervîtù ; io :accio ‚ io moro;

Инте Bcltrano piangi almeno tu . '

i

sarà-i " \

м ~

lJ



 

и

п ATTO

SCENA XI.

Beltran' . _

Arrone mio à dove ine? Srrilla quanto

vuoie , corre comme à turgolo pazzo ‚ с

non le vor.: la capo à reto: povero 'nam'

monto щ chino à т а Parrocchie pe na cn

na de фене, che abbaianno Co le Prommef

fe ,­ da la. baila lo caccißnoref,fche la feci»

:a . Core mio , bene mio, ueforolmio, pe.,

buie l'parpereìo, e moro: e lo акте, che ve

macina, ‘li core non iocano а ‘mpizzo ’mpu

zo , Hanno (empre a no pizzo, arma dell’ar­

ma mia, `core de lo core mio,ogne bofcia na

mola, li core, e Parme non fango annoglie

’mmorronare de lo mmedefemo. Cierre autre

‚запое le chiammano gioie ‚ eche reneno li

vznlîìre а l'uuocchie , e fi le спаде 1е bifole ,

no ’nce nuove Joie pubreche. Aun-e IU

uhiammano treforo {pancécaro d’orq de li

@spille` e l1 ragione è'ccà : fe l'oro fe cava

da le bifciole-de la terra` ‚ li capille [e caccia

no dal~ lo immo de n: toil: ,e палю vanno,

quanto faccarrmo; Sciu che bregogna?clie

bene рондо—Бате li vive, che. [e солистам),

pé ñ а la morne ..

S C N A X I I.

амида ‚ ‚гимна, :Ic/1MM.
i

д.

Br. Osi và bene ‚ D- Ifabellz farà il Pa

ride del подтащить litigio .

Rn'. Voi n’ liavrerel il pregio, mench n’hzvere_

il merto ­ '

ir. Piano D. Raimondo ,_ogn’uno di noi ai»

птаха а giuocaie, perche [pera di guada

gnare о . ‘ _ .

Rai. Diamo princi иоаннитам-тешат le

. farce Штат; al ue. {ervidvorc ‚ che. va. «Ё la.

‘l ' l 1..
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gr. Chiamatelo, non perdete tempo , сьы

già fe ne và via , io fra tanto me ne то а?

arte .

Rag. Beltrano, Beltrano,_una parola.

Bd. Na parola, e no chiu г decitene {стать

milia: ca li voie fire Riteco de vocca,io sò lu

breco de core .

Rai'. Mi Coiiofci tu _? ‚

м Nge manca n’aceno:è lo fiero de lo _zibetf

to , che vi _fcom moglia no miglio de via i

Qui. Che opinione hai tu di me i ß

E'. Moltofi fà alla lar a. .

Bil. Lo chiù galante батист, che lia lotto»

la cappa de lo Sole , la foppontade l’ arco

montale de Phonore, lo Mixo Palfaro du ‚

Napole,elo Copiddo de lo Munno „_ _ ~ 'I

Rai. Ног тети ne fai cosi buon, шато »j

non polf0,fe non appoggiarmi al _atto mOi

fperaiido , che con fedeltà farai per адипи

mi _ iii un negozio ‚ ch’i0 ci dirò. Fam dw

ViCmO . `

lil. Eceome ccâ .. _

Rai. Giura. теист fedele. ì

Er. Con панацеи; procura farfelo lilo».

ВЛ- Ch¢l с sò parole foperchie , facite culito

ca le corde , e lc lonecellate me longo anco

.de cannamelc .

цда. 1_)- llabella la tua padrona .

Br.. Zitto, ziito V.S. fe queta ‚трате, св...

n’eice leccia;_e giá che havite tatto lo prolo

gq vuoltro, lelentio, ca sò, de primma {сень

Er. bara le lue штыка . .

Rm'. Di gracia di quel , che i’occorie . ‘

Bil. Me canofcite vuìeì _ l ё

Rai. Allai bene , tu lei un loriero del Solemn t

[ecietano della река,- цп lervo della Eortuf '

na , un тешите d'Amoi'e, un’Araldo da` â

contentezze , в”

Q.
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2.1. Ь_Ь foriiitela'prieño ‚ по porta pollaflru

volite dicerc, azzoè arcaueoto alla Spa

gnola .kai. Ne di ciò ti potreiìi fdegnare ‚ mentre il

ruliiano di Giove fù un Mercurio .
Bal. Che bravo aboiiemiento? V. S. vò mette

re. l’oñìcio ìiirepotatione , fe viiie fuíïcvo

Giove , me farriílevo qiiarc'he [cierta de io»

vamente, e non me terariiïevo à precipitio;

e s’io foil: Mercurio , haverria le {сене a i .

ypiede p: foire le male venture, e lo mori'îo

~ne’ncapo pe герань-стем quarche chiop->

peta de mazze : V. S` la [garra Siò ai

muiino liivìte fatto Voile lenza’ lo сито.

Ь’Ьа‘ъЫдшо fallita Con quello fervitore.

Над. Ве!:гапо mio iii non m'hai fentito anco

ra, mi vai facendo le атом .
В el. Lengua Читаю. Vaurecchie corre hanno

manco de Pafeiio ‚ mò me Pappilo pe non

{вишь Scazzà , ria ‘Colella da' niente: no ро

‚‚./ ,

~
_

.
‚

со d erva pe lo рукою} V» Sdaceia che a

re ocatione miai

latmchslla co 10 ‘lonaruto е mò no me fà sbotaijma (i me’ngar­

‚ ъареПо, т‘ассюо colo Zeheriio .

En Si vá da marinaro а corzaro .
ai. In buon’h­.ira: feitroppo fCrupulofo, 8€

по иорро flemmatico a lolfrir ¿anto : [спи

-› riferitirmi? Гели Iaper di che г [enza veder

‚ соте г io non sò-:liorsù ad altro i non man

Caijìi peifona ‚ che glielo porti» Un vigìietto

a D` ii'abeìla ? Б tratta di с е: fon Cavalie

re ‚ e ion [uo pari, la dimaiido per прыщ

fon боец: d’iiiamorato ,un viglietto (poter

del mondo )fi-rà qiieito il piimo , с e avrà

nel fno Scrittorio г рчтнеЬЬеф piegaio

quella Dama ‚ [е поп hilfe añoi'dita дичит—

li memorialido darò ю medeíîmo, accio co

по.

i
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nofca la fchietrèxza dell’animo mio :e que

iia gioia , che dovea eller tua , la darò ad

una fua Daniiceila . A Dio.

Bfl. Fermate : chiano li ciiorpe , cala ntenne v_a

de n’autra manera ‚ поп с’е chiu de По щ

glietto г \

Kai. %ieflo viglietto folo .`

Bil. on c’e` autro de chello ?

Rm'. Queílo falo viglietto г ~ ‘ -Y м

Bil. E bè , che ’nge ferveno 1e Dammecelle¿ \

Rai. Dunque vuoidarcelo _? _

Bel. SìpSegnore: purche fia uno veglietto ,che

fe fulfero duie , nge penfarria .

Ef. S’è cosi .quelìo mio fi rimarrà . l

Rai. Horsù Begrano non perder tempo , кеса

mi buone no elle ‚ е felice te . А Dio .

Bal. O Patrone mio , la ioja l'havite llepata ,

Пасе ’ncellevriello , cie no le perdilfevo .

Rai, h eccola: me ii’era dimenticato ..

Bd. о 'nge vonno [le Zeremonie co mmico,

non ferve . ' ‚

Rai. Balia: appreffo darotti ШЕЕ piú \

Bel. M’havite confufo . .

‘ Rai. Due buone parole, fai. ^

ВЦ. ЬаПа fare a lio fullo . ‚

Зет: Uilli ch’io moro per lei.

Bel. Mo fa l’additioiie a Bartolo »

Er. (Дивно è fu'or dell’app0nrato. ­

Rai. Chc’l mio petto è un Mongibello .

2r. Oh si , Come ci vá? ‚ i

Be/.hçïgavite la шапка ’псиогро ‚ volirLa

c iu . ­

Rai. Che gli occhi fon due rivi di lagrime.

Er. Oh Dio il viglietto balla ‘- che tante cole?

Bfl. Chavite lo lago d’Agiiano, lo Tevere de

Romina, lo Danub'bio: volite autro f’

Rai. Che fono inrro ferito, сисю piagato»

Er. Ha del fovercliio . ' y в Í

` l' а

\
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ш. Gimme tutte .li Spirale ncunllo, ve valla;

Kai. F. s’clla fi moverá a compallìoneaifenti .

5r. Bifogna interromperin il dilcorlo. Вата.

по , cnn licenza di у S una parola. `

Rai. Già Phavea fpedito ‚ liete padrone .

Er. Sculate la fretta ‚ perche il negotioè di

premura ‚ ne darete luogo?

Rm'. DiBuona voglia .

am Vh quantefacenne, шагала: che v’hag~ ­

gio da fervire? _ _ _

Каб. Beltrano tu fai che ti fare .

ml. V'haggio ’ntifo no parmo co la revotl.

Rai. Non ti dico altro .

Bil.. M’havite ammoinato : mò le tornolu

ioia .

15E voi non linirete mai .'

Rai Ho finito t а Dio .Zi .

Bil. E batterie le vuote . - .

~.« S С Е N A Х I I I.

limanda , l Bat/"anp:

lr. Odato ilCielo , che ti vedo libera

da cofiui . _

mi. Come l’havea pi нас: menotella .>

lf. Speße volte l’occa ione fi perde per troppo

voglia, io non vo farmi alla lunga . ne cari

carti «li belle parole : alla fcliietta fratello .

Bcl. Ve só fchiavo frate, a cosi ve voglio, che

um; dicome eadiÍleteëkghe havimmo da fare?

. l'. Quello `viglyietto hai tu da dare a 0.112.

bella ‚ e niente piu .

mL» E niente clim! bafo la mano de V. S. e

nienre‘chiù . .

Ir. СЬс dici .P ­ ‘_ _ .

за]. СЬе поп farra pofiìbile, e niente chiù .

l’. 9 Che-‘e h

mi. Сие поп ine ’nge mhruogliea lla Пори,

`e niente cchiii .

lr.
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Er.Non occorrono fcufe, le miedoble (gno

di sì buon efo come quelle de gli altri , e’l

mio pugnagie è si calante come quello d`A~

chille. Miconofci tu? _

Bil. Chiano con li grille .

Er. М] conofci , dico . _

Bil Site no Re, no Prencep e, no Vececonte:

ma che pe chello: che bolite da me ._ -

за. Non altro, fe non che dii quello viglíetto

a D. lfabella , alla tua padrona . _ .

Bri. Nient’autro de chello.' non voglio fare

mancamientoïa le doppie vofle , longo э...

fronte de l’autre, e fuorze chlù travoccante.

E'. Quello , e non altro , a quello modo li par

la? Oli Beltrano mio , m’hai addolcito : т'

hai , vedi le tu le dirai , fe tu farai, s’io fa

rò fuo fpofo , felice te . _ _. х

Bd. Beltrano vorria Шиш non carine»th (l,

tu dirai , fern farraí, fejlrideirai _, fe chien-_

gnerrai :mo guailammo lo felato, io te dico,

che uon Fhaverrai :covernamette

l' Dove vai? _

‚ il. Me parto, alzò non me dinghe нигде.

д Ef Oh il mioBel trano di zucchero ­

Bil. Sò chiù amaro de lo fele .

яг. Tu farai il mio più caio ­

Bil. Non fe fana la fogna co lo висте i

Il Er. E non _vuoi darcelo г .

5 Bd. Minime, Signore по.

.En Е perche?

lßfL Perche patire de granco . _ «_

IEr. О villano indifereto, indegno del mio fl.

Ё vore,alla lé che ti cavarò il cuore dal petrto.

`BMA bene mio lo shianchetto mancino: c non

Í vetlífe cà burlo г _

Er. E non è tempo da hurle quello , ci và la

vita , e qu:ni’hò di bene .

Bal. Damme ccâ [Sá lettera, ca V.S. è (емко:

‚ mlm'

 

~
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ma mia che lamma lucente 1 m’ há [111110110

10 Cuorpo . _

Er. Eccola; averti â darla in Гид mano .

Bd. Nelle mano, mbraccia, nzino, e ’ntuttala

perzona: volite :intro г `\

Er. Quello , е nulla più, vedi che ti coßarebbe

la. vita .­ non dico altro; fono Ernando di

Moncada .­ la mia Града hä la punta , e que

llo braccio non è addormentarmfe ti fognaf

­ 1i, [e ci «credeflî, fe fi _cadeffe in penlîero 5 il

‘ Ciel te ne guardi ‚ ti~ricordo=, ch’in tua ma

no lfâ il vivere `;‘e’l morire; quello v igli'efto
ò recarà la mia vita, ò lay tuai'moi'te: penlaci

bene, evediamociapprel'lo. Tò prendi que

'iie dieci doble, comprane carta per la.:

rifpolia 4. к '

Bal. Mò me ne van ad accattâ na balla.

Er. Due buone parole: m’incendi г ,

Bf!- 'Se nge. ’menne lacafa co Phuorca :

Ее. Sollecito ‚ follecito: portami, unbacia ma:

no su la punta del dito , un vezzo de fuoi

favori ‚ una gala delle fue gentileza, un ca

rattere da farmi beato .

за V’liaggio milo Шапито ,.qiiatto parme»

dezegarella .pe na galas na .trezza de ‘capil

le,no Нешто fricceeariello dinto a no moc

catiiromoehiantillo -fceroppato di nto a ‚п’аг:

variello , na rifata vureceeleante no zinno

sfacciato ca na bona nottata. Eh Мять

по со сгйатайасе . '

rr. Qompatilcimi, cheliò caldo, e ludo. ь

Irrel. Acqua :innevata , e bentarole .

Er. Al 111010$1101Рего riílorarmi .

Bel. Ре mè роте mettere vela . _

Ef. Etio mitengoin porto. A io'.

Bal. Hä fai-pato. Buon viaggio.- Заев со Panna t

buono . Na gioia , е d_iece doppie г iamm¢

de triiono. Foi'xunasliioShiame dadäeto ‚

e

ll
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che fe [lo viento me vá npoppz , nfi'á pow

tiempo m’accarto no titolo . A fè, che par.

te non và male . Bello fuono de (тенета

è proveccio d’aicavuoto: che biiò fà chii'i ?

Chi me Пишет ditto , che le femmene m’

haveano da levare le brenzole da chollo? nii

mò ioco co la Fortuna , е депо na gioßîL,

primera de na donna ,e dui cavallo: {е non

è Рента де mazze , che me la fare “то

legiteme , havarraggio no _buono pai tito, Я

puro lo frufcio de la defditta non me fa_.»

grattare la capo .

S C E N A X 1 V.

Car/o ‚ г Bai/Ivana.

Car. H’io lidi al iïlentiola mia fern@

mortale. é morir fenza aiuto .

Bi/.Ch'io porta mmafciata :immorofa , е non

haggia no paraguanio yinloi-iifo è peniiero ,

che me ffl reflare confufo .

Car, Che corra pericolo di perder l’acquiilato,

e me ne {На á bell’aggio i è llupidezza. ­

Bel. Ch’io faccia lo pollegli'one d’ammore__¢

lenza fopracaria de гетто, è lo сито de

Puorco . _ _

Сиг-1 Havere il ladro vicino , e non gridare è

` vi rà.

Bil. Se la padrona me tira no chianiello nfacce

non me fà шахте da vero?

Cai». Se la Conrella m’iiig:inria, non mi ícpelif

fce negli abili? delduolo г

Bil. Se lo patrone lo sa , rtrra tieiiete .

Car S’io non parlo al bifogno, mi fo indegno

di compaflìone . ‘

Bel. S‘io non dò li vigliette a la padrona , _va

cà me perdo la gioia , e le doppie .

Car. Vò tacere ,e’lciioie in finghioizi pio

rom e . ­
р В Bnl.
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Вы]. Lo core me dice, che no le dia,e lo 'nte

. reife me [canna .

Сан. РепГо occultare la pena,e quello penfiero

m’uccide ­

Bil. Vorria farvare la crapa, ele cavole,e non

e ò ­
Caribolore , e lilenrio non #accompagnano

infierire ._ '

Bal. О viglierto .

См. О Contella .

Br] M’h1vire mbrogli'ato .

Car. M’liai tu tradito . Ma qui è Belcrano.

Bel. vO vogliette ‚ follictte . demmuonie pe

mene .

См. Tiene letrere in mano. Beltrano г

ВЦ. Lupus ell in fragola .

Си. Che viglietto vai tu nal'condeiido?

Bil. Lo delitto ngenere.

Ст. Dove vai г t

Bil. Pro conrumace nemo loquitur.

См. Kifpondi, che vi'gliett-I fono quelli?

Bel. Sò bogliette ignore signore no. So cierre

lertere: manco, lfò mbreaco,sò mcmmoriale.

Car, Memoriali? e per clp' .

Bil. Ре mene, pe cierte pretiirnti'iine,c’l‘iaggio`

Cnr. Tue pretenfionif? О Ьиопо foldato? vuoi

tu gracia delletue furbarie` non ê vero? `

Bil. Nò v’accofìate ca v`allordo , sò caduto

‚ dinto а 'la loca? che Credite,‘clie zanco che)

пае: Pasqua, la paur'l, lo cando. Arrafìate

ve, ca v’arroino.

Car. Finil'cila , che cola pretendi _?

1m. L`arrendamienro de lo tabacco a no carri

uo pe docato .

Car. A chi darai quelli' memoriali?

~ BilfMò le fcoprela mmentione. A la Con

tella Si riore .

Сиг. Dal i a me, che ce li darò io '­'

Erl'
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Bal. Rengratio V. S.' havimmo tiempo. '

Car. Dammeli hoi-a , ti dico.

Bil. Segno?

Car. Taci Teller fmarrito di colore,t’accula di

colpa: ò cavafuora i viglietti, о t’uccido.

Erl. 1.o bolite lapeie propio? Mliruoglie , таз

peche, furbarie â dovelite гГзе lettere mL,

l’liave dato chi lfhá (сгниет!) 10 laccio pw

nommer sò duie,che chiaitano iilieme,e ьс".

по riformare la Contelfa: e perche me rene'

no pe aiutante de Надю ‚ m’hanno lilla“, [ï

notamienteCu. Chi fono colioro ?

Bil. Non c’ènullo, che fe chiamma colloi-o.

ar. Parla, non dubitare .

BILSi segnare; no pò де радения, поп т’аБ

focate accoïsì, >la paura me fà forreiere .

Can Dimmi chi t’hà datoi vigli'eiti г

Вы. D. Ramundo d’Arpone, e l). Ernando

de Mercato.

Car. Dalli ame ,e tu vâ â direri D. Ifabella,

che li lolleciti, che la Contella Pattende.

Bil. Si Segnore, mò nce чао : le lo piocicllo

s’apre , mò me ne vao ’ngalei-a, cca nge lo

tielìo , che m’è со ntra, lege ­riille de inde.:

rotte , titolo de leoneginis .
ar. Qu elli non vfono altrimenti men'oriali,co­

m’cglì dice, ma più тет: hanno (они;

diviglíetti ; ma come lenza fopialci'itta .Pe

poi' darli :i Be'ltrano?

Bil. Chillo sò li butte. _ .

Car» Non è quello llile di cortcgiano, lm_i

più tolto d’amante t

B:.Chiaoo chiano le vri accollanno à lo iuoco.

Car.Cölidenza pur troppo grâdewiglititi fen

Za foprafcritta , oh 5i lecreiezaa .‚ ò intelli»

genza vuol dire; ma шт’ега Beitr-ino?

Bd. Torqiieatur tanquam catammaro .

В z Cdr.

‚А... „Цддь. ‚ м
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Ст. Non fi riceve tradimento ‚ fe non per

mano de fervidori . . _

Bel. Vedite a lo diavolo; lia ragione .

Cd.. Se quella cola và a parar male , egli' ne

pasara la pena .

Bil. Porelfe accapare со na doppia. campana.'

tur pro carli'iiis viginti; ò trenta .

Car. Che venuta àtempo per ifcovrirquelle l

machine г

ВЦСЬе nciintro de lo dialclzece pe fareme fa

re гага ’neoppa à tre legna ?
Car. Moncada, Sc Aragona fono rivali­ da far

ne conto, e che lïiiiviano viglietti , fargo

' menta. corrifpondenza, vedi fe’1ciioi­e mè

l'ha predetto , e per maggior difprezzo , s’

avvagliono d’un mio lervidore .

Bil, На no cantaro de ragione, è faccie chella

d’efïere tradiita? ~

'Cai-.Ma chi зама: la cola và (Valtra maniera'

Bf.; Quantochiù la vuote, chiù fete .

Cnr.' Beliraiio à un balordo .

B'l. Sò по belli'ale .

Caf Haverì iiitelo al roverl'cÍo .

Bil. Torna tu lo deri'tto .

C", F. che non folle com’eglí la conta.

Bf’. Se non te piace lo parcemieiito , farine tu l

li conrrapiinte .

Ст. Non só s’ío debbia aprirli .

Bel Trica malanno , e guaie à chi' l'afpetra.

Carlií darò in cosi penofo penlieeo г nò , ш).

Si trit'a di gelolia .

Bil. Mn fon: la trommerra."

Саг- L’aprírò .

ВЫ. F. (cinta lajol'li'ti'a .

Ст. F rifaccer'arò delturto.
YBffi М?) я’аЬЫа lo pennone .

Ст. Din-Jovinai, le parole fono d’amante .

Bn’. А che me relorvo .P laforca me (là n’nan

ze ­
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ze :i Phuocchie ,foimmO da lo boîe .

S C Е N А Х V.

_ Симф, Raimondo, e Car/a.

Сел. l l. Duca in nome del mio Hato mi fe"

quella richiella .

Rai. Che gli diceñe Signora ?

Ln. Mia bem ¿rari rampa è rbä'o #adam

Cari. Che havrò tempo :i rifolvermi .

Let. La води produira , с’) mia grand: amare

mi benna d_ßta anima (драй/миф . _

Rai. Non li e avveduto D. Carlo di mia.’

Signora .

Lft. Ефим; gid tampa opportuna per lo mißra т

тейдд .

Сел. La prudenza del Duca ni’allicura , che

con tardo palio procurarà le mie nozze .

Let. Ni' дадите д afi/tara, :be Рати тю w/i д
il alza т/а del/e va/Ire bla/me .

Rm'. Ogni buon valïallo cerca яте-сете .

Lft. Nc the ron tanta (“инд т’арргеф д Num:

rofìra'teríta . _ _

Cim. Carlo _è colui , è llá leggendo una.:

lettera .

er.(,`lu ái/trì :ì maniero/a nm dma/degna" fbi'

riz-frenz' llaa'ara .

т. Troppo intento .il leggere .

Lit. Aman mi рттт: troppo ;

Сор. Intendo d’Amore , la gelolia mi {EL-v

lolpetta .

Rm'. Dubito , che non Ga la mia lettera.

Lct. La far/3m pim) afin' più . ’

Rai. lo ci ltometterei .

Lef. Aragouafono, байт; l'uûgü, tbl гоп ‘Live PH'

rol# ei dira le mirplm' .

5m'. Clie vi difS’ío ? ­

м. 11 cuore non mi dà ripofo': qualche fua

шатенка gli {ст/е ‚ prenderò la lettera

_ В 3 Lat.

„v_-.ie

QT: -‚
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Ln Eßenda глушишь, :be 1m’ fandanm'au д

„io-irc ‚ à cbr fill/r vaßre ¿faccia rm'` finden'

hall. к

Ст. Lafriate quella lettera ._

ст. Ignora ­ ' ‘

Cim. Non occorre , m'importa.> troppo . Соп

gi'nra iii amore, ah Carlo а

Car. Ваша lìîorgo.

Can. Ben [i [спорте .

Qur. [l danno è` mi() .

(mi. La vendetta lartìl mi: ­­

ai'. E Faccine. mie .

in. Come e chiaro il tradimento 2

каб. Come Fha fatta netta г

Con. D. Raimondo: rivederci..

Rai. Come parto alïrontato г ’

Car. Com: è chiaro l’iiiganno г

Rai. Molto [e ne turba l). Carlo ­

Can. Seirimalto affrontato malvaggio i,

Ст. -Uelulo `[Otfio rámall'o .‚

См. Giápcnii.d’elïerne feiolto 2.

Ст. Avviluppato pinche mai. _ _ _

Cim. Taiito,ardifci: quelli viglietti in rutina.,A

mano .f '_ _ Y _ _

Ст. Qielloviglietto parlarti` per me , egll Vl.

’ dirà, che non mancano iiiioviiamorilgli

chilianiiovo cuore acqtiillato ..

Cim. Troppo lei nelle novità felice , . _

Саг. Non mancano felicità a chi. ha'fervo ilA

volere .\ ` _

Cef/«Non mancano nuove lperauze à chi vago.,

edinoviiá

См. Quelle novità fono per le Regine .‚

См. Quelli affronti lì ricevono da lervi ­ .

Сиг. Quel viglietto mi fa buona центом

Inianza .. _

Ст. 1 tuoi maiicamenti поп Кштоа Магию,

di grove ..

С4'2- l

\ и. ‚-f-wMMM
'”" u.
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Си. @undo nl dormmola vuolvmcere~ .‚

См (2421149 коего è d’ingranj,cudíne .v

Саг- Si дьсЬшп 1’оЕГеп1оге .„ ` .

- См. Chl offendendo fi [Cufa ­

Car. Io non pretendo [cufarmi .

Can. Perche (ci troppo акта .

Car. Troppa fedele ‚ volete dlre ­'

an.. Тюрроггадкоге с’е1рег1тепсо ..

Car. Вендетта Vhavere in mano.

СомЕ la vçndegra iu pugno._

Car. E 1:11> шапщде al cuoreg

Fim dall.’ ¿tra Prima..

ATTQIL

 

SCENA PRIM'A»

ч — Carla . `

Dove trovarò pzce, ferm' fà guerraV la.’

- " gelofìa! Sono :Indi imiei penficri for»

d1, е vorucj, che impalìfdißono gh affari, е

difïanguano il cuore. Pentax' che @Aquila

randa гиПаПего ГрштапЫасе1’д1яде’тп121

ervih атом: поп che di termo avoliojo гс.

limo preda nmpenfara. (Jh qui m1 fx Rhian

па. ii cuore д,а1 {анод Катюпдо-тю nvale?

anzi druìo di quella {шатание Meden?

е с11’ю foggiaçcm ahorro (enza dolermi, è

invcndicaro? Mono uonvfono ‚ [e паддсо mi

vedo; peufzen arma:er d’orgog_lio,­ Ато

ri prepararm abe vende: е ,- е ш rrîio core

fà pmfa al timido; palpirare dx que] deůo,

che пттепгапдох’аПесса Прем, реп1Ёа‚_аг

diící: si, ma come? quanJo? е dove? 10 mi

(012101240. Ajuco , aìuco Amore: штат.

ы B 4 " una
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úiia Lietta rapida, e четких-{ее ‚А sì che ar'.

felt» sin volo il Mollro letale ‚ che penla..

contaminare il Clima delle mie concentezze.

{SCENA `SECONDA .

вишни, I/aás//a п’] шато, Сиг/а.

`\ Не гаешро’шгоуопсо г prielìo So

гита, ca mò, mò chiovef'

т Sono qui.

Bel. Venga V» S Oh porca de vavemo, D.

сто ancora e cca? Segnora afperrate, ca

mò sò со buje. _ _ _

мэром и к accompagnami prima da mia

\ ignora.

BM Viiglio ire à mirto; riò â {ё са то, mò

_rm-n0, ça m’è f_cordaaa la (раса.

If» Non là di bilogno. ` _

Bel. Le дате поп [e fervono co 11 pennientè,

mié vò la [раса frac: ­ '- .

If Sciamo in cala, non importa

В rl- Таню meglio; van , e como’ntermen;_,

che Helca lo shiaro. ` _

If.' In mal’hora pazzo, vedete come milafcia?

ma ecco D. Carlo. Accompagnateml da...

mia Signora D. Carlo mio.l _

çm- Non pollo {степа .­ poiche havçndomx

ella iii odio, non ho per bene farmi veder:

а lei.

1f- Ancora dura la frenelïa?

`af­ La pazzia è manifella.

if Quando lì crede à fantalîe, bifogna dim;

(Гейш-е in gabbia. a

ar. _Altri vi éemrato , mentre ione fono

ufcico.

Bel.

f If~ Manco male.

Сгн- Che под fia morro. ‘

If- Perciò_bilogna_ non creder fubizo.

Сиг-Ре! ша uccidere [топать

- un

.ů-II 'f~,f­„~«~,. 4„ __.,„m-.i .l F
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if. Dunque vi liste acccrmo d’ effet vano il

felpa-no?

Ст- Weller vero i'l fo(perrato._

Ц: Che lil Cornellà non v_'amiì

Ст. Ne che ni'liabbia mai amato.

1/5 Iii uil punco mutarli? ~

иг. Proprietà di donna.
1]-l Senza cagione no’l credo» ‚

Car. Domandacene alle fue leggierczze

1f. Che fegno vene dâ. ì ‚ _ _

Car. Ме 10 raul-'ica con le (спите ; i ’viglißm

_di D. Raimondo iii [uw mano.

I/~ Di chi г

Car. No’l cred/:re ?

I . Di chi dico г _

ar. Di D. Raimondo, che le Icrive, le_ par

la, la liegue; e ii’é ben vcdiito, e gradito.

Il. Uhimè .

Car.Ve nedolete? _ ` _

Ij- E molrohcome può Hare? ditemi Шт 'ferit

ro? in che maniera? dove è il viglietro!

Ст. La Cornella ine lo rolle di mino ‚ шеп

tre lo lim/:i 1е35епдофорр6 ifliaveilo Lol

. ю á Belrrano, che п’ега il melìaggiero»

И Е lo gradiva г , _ _

Lm'. Con nella, e min rimprovero; io mi [еп—

to arrabbiare lorella, io mi [emo morire.

1 .lo [ón то m. ’

_nh Che dite г `

Il- Che non importa. Raimondo la'pagnia.

Ст- Сот’етга катюша; duolmi ai hincha

т: inganiiò. /

1f: t: io di lui, che ne tradi- _

(JH. Tradimenro, che (i fcufa co ’I prßtdìû dl

farli signore.

т Non {грею egli i vollri amori? _ „

Cf"- Non Гаресе (шато Палю nafçofli? C P01

поп obliga à сито пп’яшсгейе di ИЗЮ

' В s UWV
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If. Dunque fara fue marito.~

Car. Per quel` che ii vede.

If; Ah traditore. .

Car froppiwc n'affligete. _ _

I/.I Per v`oitra.cagiuiie,_e поп. vi farà, ‘rimedioë

CMA che ?i.­ i

If. A ш, díe non liegen..

Car. Ionedifpero. _

Ißl lo non ancora; (ш); dal la. Conteíïye Ешь.

‘li mixtarállbcena. hcçoia a punto; к

' Сиг. ищем: чи’еп’аЛсго viglieiio di D Ernan

do di Moncada, chkñendo ella vaga di ¿ii-_

der di p.-u_amaiici ,L дом, anco dipiú rr»

Chieíle .. ’

If- Fcrmaicevì .L ‚ _

Car- Fugiròlzi mia Sirenal sù la. corrente del.

mjo pianto., _ _

И Е: iol’aiïroniarò „тверды fuo canto:­

`SCENA TERZA.,

Contißà ‚ . [jah/ln -‚ ‚/`

Cm. Sabella 2f , ‘ñ

1f i Signora ­ l

Can. Uove và Carlo г _

l/«4 Che v’impor:a laperlo, fe1’hlvete_ difcacg.

claro i» `

‘Ст- Che? quello di più? fapeçey perche ране“

perchennn gli dá il cuorelotfrire la villa.,

d’un’:imanie iiigaiiiiata. _ ~»

1f Ciafcuno accula Гало per, ifcufar [e (lello ..

Con: Dunque .

If öignon, perdonatemi ,i chi :ima non può.

(lügen. eVolfef i bifogna che úquereli..

Cif". Voi fare la mia Рад ie.A

Ily Anzi quefla deil’o&¢.­fo.

_‹т. Арипго ragionare Ji me..

if. 10 110mm fo inzendere. _

СМ- 'Vfllò Швей, (Не mi dateragíoiie.1_

о.



/
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l/i'lfogli'endola á me, Se á Carlo, potete an

co condcnnarci àmorire.

м. Di' chi dunque ragionata?

1/.1 Dil). Carlo per adello...

(lan: Che m'lubbia [спешка г

If. Clie V. A. Fliibbia. licenríatnv dalla nis-i,

rana.. ~

si Pimendo; finge chimere per nou.

шалаши pazzo з olâ porta. da iedere,”

labella allettizmoci qui., Poiche non vi é.

nilfiino: el’amor, clic vi porto, mi' rendu

наш]; nella ишемии. Aílettatevi (dico)

gia [spacci che ci:> tanciiillczça m'iniiaijnoiai',

di Carlo, e qiiei't’am­or milo. ш ì voi lola...

p_ilt` e, perche rimanendo- io lotto la tutela

del ¿luca voirie ¿admion voi'crebbi, e di'

voi fol.: ‚щам, ‚ —

If Veniiimo Signora al bifogno..` _

м. Gia' [ono alcafo.:Gionta io in età adul

ta, pi'OCurò il Duca par dar preßalïiixeilîo

ne allo Наго, свист: _conv le prime Corone
dLHuropnzve ben fariacafata, s7io-iion ha

veíîìî.-ifìutato ogmpartito ;4a:n1i Carlo, i:4

Стадии) deitinai mio (Рок); egli mi corr-e

пицце. gradi',l’ofl'_ertz, стенке {iÍiìáA sù .

Гауршпасо. ш un tratto li шпалам elail'Lal-v

erm,` vedete. ardircie tenta nuovi amorimuci->>

vc решившими: fortuna() mia viltadc, e i

pollo-dirlo [enza шпаге? e pollo rammen

tare 1 mieiîd'ilprezzi, [enza che litigano non,

corra alla vendettaìlfabella, ditegli„chL_,

fe mi conobbe amante, non nii­ luitiiicoriLJ»v

lperimentata neiiiira;­[aro`„balla ¿iccennzu lo;`

ditegli voi ii rimanente,- che r ratti ‚ e non

l: рис]: fono miniltri шипа. Regina.,

Д ignuï.) .

’ Сан. ПаЬеЦауофо; Seamore han Ежа guerra

in queltolpettoii'o [on Poiïefi, e tanto balia.

ь ‘6 ‘ Seu
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Iß Sentire, tornare ad заснят.

См. Non hä ripofo un cuore otïefo

I/I V. A. olfela da Carlo?

Ст. Е vi par poco ?

If. Se non me ne face la prova. c

Con. Quella lettera 10 сот/Шее.

If? Racchetatevi Затащи? ambeduo fiere

prigioni di gelelir, boi- me n’ avvedo .‚ си:

ílrano {uccelli} г '

Ст. E come haurete voi forfe la chiave per

liberarci?

И Quella lettera, che vi gelò , ell’ ifìella vi

пишет . _

Cw­_Voi penfare {cufarlo, e inventarere {ь

vo e . ’

If Sentite l’ EQVIVOCO, @Poi dile qllel

che vip.1re.'1`oll­„I Carlo quella leccera à

Вешаю, à chi Phavea dato l) Raimondo,

che la recalle àY v01. perla quale tarro ge

lolo, li renne dilgrariaro da V. A. ne fi sà

dar pace. \ `Can. Puo éllere, giá m’accorgo che D VRai»

mondo nel ragionarmi- niolh'ava шпат

qualche cola in cella, m`havete nelle mag.

giori confulioiií diliicidira la meme; la vir:

lira чешка е ima a сетро ‚ per поп farmi

dare -m qualche lcartata. »_

If. Vifalrm lettera hò qui darami da Carlo,

e mi метнет di l). Ernando di Moncada.

См- Е vàâ chi? _

If. Non sò. non vi vedo foprafcritra.

Cоп. Veri-à forle á me?

If.' Potrebbe @fiere .

Cw.. Sarebbe troppo. Leggetela.

lf. lat. Se la Fortuna, par qua/fha /ì Jiu', #fà/ita

Yfarai-ii' gli .wf/.1m¿nimma/perm _fl/iff fm"

tlf/ß da мзда _i'mpfe/Ãa ron' ardita i 'iM/"17145

rela,- гита i/fuofv фата”, бдит!“ D-lfß“

¿if/a. ., ‚ ' N0"
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1(?1\Топ mi {репа più Signora pallarelvmti.1 i

Соя. Perche э’ "

g Ne veggn V. A. la caufa.

an. Date quà ­ ­

См. In. Non ,finì uhr :anta ì/fìufo д’втт,

Úrllìßma D. Utah/la. _

Cui. Per quel _che-leggo д lalettera viene à

voi .

If. Stupich .

См. .l апсэ è .

Con. In. п ví'dignareh ед}! im'a :po/à .

Сан. V’havere guadagnato un’innamorato".

If; Quando menoil penfava.

C921. In. Nm potrò [рати maggior Ummm,

1]- Come mio fratello me l’hà data Р

См. БогГе non l’liautrà letta .

1f' Cosi farà .

См. v iene Carlo, ad altro`

S C Е N` А IV`.

Car/a, Синий, 1Д:Ьо114. '

саг. Come vallallo á шаг! piedi m’inchi’­__

no. Mio padre mi manda p_'er mi;

(сцена. `

ст. Direglì, che quella notte агент meco.>

Car. Vati.) a «ЩЕБЕНЬ

СМ. Fermat-f,

Car. Mi termnà maggior colpo`

Can. Vn cuo. bizzarro teme, e fi duole?

Сиг. Vn fervo poco ardilce ,­ с Chi non bai

cuore, come può haver bi'zzarriil г `

Сад. Sempre по tenuto, che nel volli-o peitß.

fullero racchqu dui cuori

Car. Era c'osi`,i„peròv me klim tolmambedui.,

Con. Haboiace iperanza, che li ricourarete.

Car. N0n ricournuo i fvenmrati- ’

Соя. Spefïe volte la fveniura fe la fà Ъ’ТшОтО»

Сиг. Sactta тратта .Chi Può [сыты-дек;
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См. Chr'arma il perro di tempra lima..

Ст. А lampi dfunavbellezzaßgni corazza. {îl

fadi cera;V . _ . f

‚л. Ma poi fer-ira falli-di fcoglio.

Car. Per. naufragio di: gliiiilelici.

I l, I'ioppollenmapei gli-aiiianci'. _

én. Siete nelvpo` ro, е vl chiamare, infelice s*

Садик nii вши аоиао crie). каше 1dru­»
юго ?: Y ’

СМ- Areiiaro.\'olere dire ed ghiacci di '§61

lofia .. .

См. In ogni modo, решить

C_on. ConA in {perarc ůgiimiigna.. _

(aar. Con li шмыг-1 1: то ц'л'шрассюн

Соп- (divin-re вальсы, fornene..

far-i Со’1 reirpo самцом fr perde.

СМ Е le per. lori: i’.- `

(aan Che Signer: г; ' _

L» n.. Vi lii'iiigcllero quelle. bracci?

Сад А v0 ln рт. larei anco felice..

СМ. lo lun voilra.. _

L_M i ¿hi men accerta ?'~ ‚

Сп- (bien: mino. мути, е ГЗРР'З‘ез che

E :ì :racen farvi ‘ionic di тишина ‚ сап—ь
¿rvr mio manco., ‚ ‚ ‚ "f l

Ca . li­.­ un pui rouala nio-re alia vita .î

Cm.. Dichiafatcvi con voiiro panic. _

Ca.' Tcmo S gi-oia del то gran V010»

Ст' V 'lrà e la уста. _ _

Ст; Ат, prudenza ‘, che Paudacianon e

empre felice ..

Соя. Ne la prudenza è (empre finira,­

Car` Perilof- ` _

См Fa c qu l~ch`ip vi dico.`

Car Evo 2.

Ст, Siete mio marito ­ ‚

Ст, (Lucilo à punto vcéìlio ать C C0 mf’ ‘3'

1c утаю ai Duca rcix coni: 115.11m “àgo
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sie Signore, non pregandoi ma coman..

:mio ..

Ih Partiamo Signora ‚ che quello luogo è;

troppo publicoper quel che fi tratta.

См. Coraggio Carlo, incominciate á.. dimolj

ilrarvi Signore» .

Car. Tamooprzrâ i1_ vollro cuore, che nel

mio pertocomaudz, il mio non gia, che vi.

Навис [trveudm

См. E del cuore', e delA Regno vi. darò il.

' роПеПо: Ушице, meco. ‘
If- Sanno amare le donne. e non tradire ; ifn-­

сшили de gri liuomiui, che non fanno {of-~

ùlrex.

S..C E NJ А. V'.:

Dum ,Br/frana. -

Dar. Iâ Pliora e tarda , eCarlo non ror-~

троп. Ilabclla.J

Bfl. La Сетей: le porta атташе, e yperzò..Á

le rcucrefce maunarennella- _ '

Dur. Affetto cagionnto dall’eíl`ere allevate in»n

Herne, non potrà fe~ поп giovarli; è però

tempo, che Кипа... e l’ altra con lîi'mpi'ego

del matrimonio fi mettano iii raflèrto, 8: io

ancora dia ripofo á quello avanzo di швы,

che ini rimane :la [oma del governo , non

men che quella. de gli anni m'haiiuo troppo.

indebolito.

Bfl. Pe portare la farma4 de lo-goviernn ogn"

uno le farria ciuccio: V.S. ê l0 primnio,clie

bolite cadere volontario f_oito lavar-da de le.

>graniieltzß.e и ’

Пи: Effetto dellfetà., che m’obligava penfairey

2d altro. ‚ '

Bil. Se lo voccone è tanto шьют), che УЧР—

foca, Расти: parte a li vecino ,-io non fac.

f cio аист, Chïîx meglio @fiere саро de (тип.

с ie

\
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che coda de cefaro;e’nanre vorria elïere

cuocoiche fortacuoco

Dur. Non Vl @H350 in quella Vita , сЬе поп

к’аппой: Ogni cola ri llanca.

3:1. Non le llracqua chi на allenato a lo cor~

теге . .

рт. Hairu voglia di correre .

Вал Мё‘пзте ре lo Chiu curro , le non ha

vea lo pedealcparo , ’ncappava a ii’arra­

voglio de malanne; ve venga voglia de 111

re :ŕl'ririoß bedice comme ve {emire de’mie

gelbone. »

Der. In farti ti rincrefce liare qui meco?

Bf( Sapienti pauca; priideiire lello provider:

l'uriirus.~ л

Dur. 0i с11е дцЫгй г

Bd. Sì si D. Carlofm’hà pigliaro pe fcagno,

guanto faccio lo piglia a pilo’mbierzo , io

piglio li commanne ре 10 derirro, e ilìo me

ioca de lîcco ’indesbiafen

Der. Tu cerchi aìiiro , qualche mancamento

hai ш farro.

BJ. Nope lsò cielo d’ oie , è {Но по poco

питателю, e le picca агент mainl'co',

[e crede co levare Pappetiro a no pover-icl

lo acquillarefe n1 lamina de Rorainoiire.

Dur. Alla le. che ci l'lai, l’ liò indov nani, rú

non re la [enti buena per le mani: hai for e

paura, che non venich D. Carlo i e perciò

vorrelli parrire! '

B-i Té a rà ’nevenara .

Dur. La caula?

.i

Bel. Se folleïnformaro de [за caule , voccar- _

ria’nconliglio.

Der. Come è ignorante il furbo Р hor dammi

da ledere Frà ramo che топит) colloro,

acciò polla dare un’occi'iiata a quelli memo ­

tiali. Prima diruui è quello di D. Begur'

. о

\

i

___L,
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do di Rocca, buon Cavaliere' ;L lià ‘feryito

bene, Греко rimunerarlo con ful fcdisfa~

tiene. Vediamo quello, che dice. „

Mam. Hä/ìapplimto più tai/ti.' V- E. per _la Pia?.

qu del Caßr/ d'i Girona 5 mdf/¿n ‚лишат l

„гм/дыр, в la zxïwrìam hôprvfefaro frm/7N

à акта давил, : à V. E. dn du' [рот vgm'

mío vantaggio. ` _

Dur. Alla fe che la merita, farò che l’liabbia.

Btl. SLÓ DUC2 .

Dur. Che dici?

свел Li fervi'cie mieie vele dico а bocca ‚ ci
­ frâ nuje nò ’nge lerveno mommoriale.

Dur. СЬе vorrelii _?

Bel. L’Arrennamiento de lo fale.

Dur. N’h.1i di bifogno, perche fei pazzo. _

Bel. Me ne voglio provedere per l’ ammice.

Oh becco D. Carlo. Siò Duca non me fa- _:

cire fare aggravio, Ròäicoppa a le [регат- .„

ze volle, per diteiice ua parola. . _

S C E N A V I.

Carla, Duc a, Beltrum?. i

Car. LA Conteßa dà legni’ cosi evidenti

dell’amor fno verfo D. Ilabelln`

Che non há permeffo farla ritornare. ’

щ. Si rimanga a (“шпалами con la fer-5

шт lí guadagna la [шахта ‚ havete von

ragionato alla Сопка: del [но cafamentot

CM- Si Signore. ,_

Dur. Che vi diffe? _

См. Mandarene via Beltrano.

Dur. Beltraiio alpetta 1i fuori- _ ‚

Вп’. Mò lo Caporeca há Топаю lo campanielr. я

lo, e (e vota la caufa mia.

ш. Và fuora dico.

BM V. S.ûa.1’avoca_ito mio.,

Dur, Non più, camina.

sill Áljf '

Ь `L, mn... _.. А .„.._:ц »Aer
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'3m Allellimmonce na luppreca loco геен

marionibns. _

Dur. Ног ditemi Carlo qualeè il (no рт—

lìero, li vuol calare? _ '_ Y

Car. Si, ma non con foralìiere. ‚

Dur. Pericolofa rilolutione è quella lua.

Gaul-2 perche? rorl'e non vi faranno in Barcel

lona Cavalieri degni di lei г _e polio calo,

- facelse eleŕtione di volìro figlio , non не {а—

relìe contento?- _

_DiißSzrebbe lomma ventura, ma ciò non

potrà (accedere.

Car. Perchè г.

‘I )urfPerclìe nò .

'i Ml _?

Пш. Che та ? ’

Cef. Vado penfando..

Dur. Рвите nonl è (apen.

Сш- - Che l’havermi l1lsa_mei~itev.miratoL

,Duc Mirara di palsaggio. '

Ст. Con allerta.

Dar. Afl-etto di COItefili»

Can Vi è Pill.

Dur. Che più e _

(lar. Mille favoriottenuti. _ _ ._

Dm. Fa cori acquillati сопл familiarità.

Car. Il,rider,mi„ ‚ . _ _ _ l

.Dwi Il rifo è difprezzo ,come puoi` tu шиф- _

carlo per fegno d’amore?­ _ _

Car. Signore, dirollo риге ,_ mi ha dato pa

rola d’elser mia lpofa .‚

Ош сыта Car-lo. tronc; quelle (_Pfïfilnle i.
_ Pa_r0`el al vento ,_ ci'atrandoli dell штат.- l

‘ [и C . -_ _

Cn'. Come impoll'ibile, s’ è già. miaL театр, l

ne prio fare altrimente е _

Dac. come à _Y ‚ i

>Caf.,l\«lon. v,’i`ualprire.. х ‚ . . l
„'_ \ DW»

‚ ‚ям м.‚‚,.. ‚два-на, a ,f ­ f.. л- »\. i.“ .



Due. Stò Енота di me. _ `

(Зап. Iofono [по marito, e nfhò. il pofselso.

Due. Polselso 1011, che parli 2

См. Ciò chCê vero. _ _ _

Der. Ah mal cautol troppo ardito 5 io non ti

credo.

Car. Ella тега ve’l faràcredere.. ~

Due. Dunquà [eiv [по marito?

Сан Е Conte'di Barcellona. —

er. E Principe dell’1nftrno; temerario, am)
­ bitiofo. fe [грош in che precipitio ritrovi,

odiarelìi te ittfso. ‘

Car.,Clie diñìeoltáti trovate ,_ mentre ella.;

vuole cosi? _ _

Dur. Quell; deîl’impofl'ibilitá:` fentimi, e poi

parla( le puoi) {erra prima quell’ufcio_, e

poi quell’altro , queria ità chiufo ­ (_)himê

mirati dietro, metti occhi al tutto, acciò non

л ña feiitito,` temo dell"ombre­iltelse» : figlio

crudele, nemico di te medelmo', traditore

dell ’honor tuo, rubelle al tuo Гаване? in_

faulto al mondo, ¿ScA al cielo: i'erra cola (и,

dico) i0 [on morro

Ст. Il tutto ltàcliiufo. '_ _

Dur. Che t’hai _peiiíato di "farei come hai te.

medi:me от: о!

‘ш. In che maniera? e perche? _,

Dur_­ Hor datti a credere, mal conli _ liato che

ГСП, che quella Contefsa, _che pen alii gode..

re come tua moglie; lia giá tua {orellmY

er.. Come mia [011112 г_- _

Uur- Perche il diavolo` há voluto cosi. Il'a- ‚

bel la, non é mia ñglia, Elvira й bene,- co

me ña ciò pafsaro, vieni meco, elo Íaprai.

dfn lgnOfCe,

ис.СзгЛо11оп.р1й;1а verità, Il' dico i 11—1

Cogtefsa è tu?l (Ёена. *

дгч ’è così,_c e го
à ПИР.
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Ош. La lontananza ri porrà giovare.

(lar. lo lontano da Palma mia г

' рис. l’erderai l`aiiima, e’l corpo le più lai.’

mii-i.

Cm». О Amore quanto perdo _i

Dur. О fedeltà quanto mi colli г

S C E N A IVIL

_ Raimondo, e Батат/о .

Rai. COSì la cola è palsata : 1’ liò veduto

^ con gli occhi proprii nelle mani di

D. Carlo, che llava leggendola.

Er. Impr нашла-шапок fu la nollra à fidarti

d’un’liuì»'no come Bcltrano. _

Eni. Era da dubitarne , però fa di bilogno

:icceraarne prima [е l’errore è venuto da.'

lui, ò pur dal calo, chelsendo [no manca

тиса, guai a lui. _

Non è bene {coprirci alla prima: bifogna

lingere per cavarne la verità 5 non potrà

rirdar molto a pafsar di qui.

нацменам parliamo gionti, ma cial'cuno

di noi feparato dal’altro dimaodi del liio

viglietto, per trovarlo vario nelle rilP01Í¢~

Er. b'non penliero, anzi. _

Kai. Fermate, che giá [e ne vigne t fatevi da

рапс ‘

S С Е N A ’ V I I I .

Beltrana,1{ai mando, Err/anda da parte.

.Beh О ccnfïdero lo tremmolele, chi

lo сыт ore , che llá ’nimoc

сз :i la Коса quanno le votala califa loia_.i;

bene mio, che prole so cbifìe?aiinevina rho

decreto llanno facenno itollero a 10 mman

Со lparo voto,e chiammallero pe ricrzo la_i

compallèione . Ma vengajcbile voglia., :

i что mantene lo voto luio ‚ enc vom

' ' „u -

- ‚‚_‚ „A »‘.». . _
^«ff~i..„.„`,i'a" ‚ _ »~„/»« .\ ‚ш
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uitte; lo titolo fulo de roŕïvi'ano mmercta no`

tel'oiie а {correture ncanua ( níanerat: 11.1 ) e

quanno proprio la Fortuna me Робе fore

carnale , me diceno, fervieat in bello dum ­

meto non acceda: in loco parte oŕfeiiforum,

е cofsì liammopace : elo fatto ca dopò clie

sò muorto , manco haggio fatto niente , ne

.haggio fornuto, ca D. Ramuiiiio, е D. Ms

lanno vorranno сито da me de le lettere ,

la gioia ‚ e le doppie : horliammo primmo

a ipennere fsì eotneñelle ‚ e non l'acimrno

iigralïare lo boìe .‘

Rai'. Bifoguz arrelìarlo, che fe ne và via. Bel

trano ferma .

Bel. Auciello auciello maneca de fierro. Chu

liavimmo da fares’

Rai. Clie me {eiitiate due parole. ~

nfl. Stipatemelle pe craie , ca linie deiuno .

Rai’. Non liò altro tempo di quelìo . '

Bil. Lo patrone m’a[perta .

км. Vn poco di piu poco fe g1i`darà ­

— Bil. Spediteme prielìo .

Rai’. La mia Гессен dov’è г »
ml. Ncoppa a cecei'e,non lo fsapiteV ca la diet

te a D. Marbella?

Rm'. A D. Ifabella', e ne potrelìi giurare!

Bel. Se (греча clielio, me ne face-va fate na.;

receputa . .

Rai’. Clie ti dille?

Bil. Me diffe che qualemente: pofciache il cie

lo allummatte co’l vento de' fofpiri il fuoco'

de_l [110 COTQZZOU@ i Бпсоте il coccodrillo“,

alias la Salamandra trá le shiamme non.)

Rai. I. _

15:1- UGM?. la Tigre , il Camaleonte 2ch?

brutta beíìia ?V S. lo canofcite lo Сат

maleontee ' à

' Rai.

mi... :1_-J..

А
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Rai. Clie _vuoi inferir per quello.’

Bil. Voglio dicere ca lsi conciette tofcanifche

non sò lentute da tutte. Lo Camaleonte cadl

gna mille colure ,‘ accolsì ella le cangiò im

quanco, quantunque polciache recepette la

let era vollra, e me decette, me decette . о

dia chence mmardittn, de lo mmeglio mïera

fcordato г те lo boglio la nftocecare da ella

п’апсга vota . _ _ .

Er. Cerca imbrogliarla . _ _ i

Rai'. Non importa ‚ non importa ; dimmi la._i

lettera è in poter fno?

13e/.La lettera volite fapere г

Rai'. Qiielìoa punto

Bd. Niente Chiù de chello Ё

Roi’ Quello Aper :della .

Bil. Et e cofa ,_fhe ve mporta ¿hella г

Rqí. Penlate voi fe m`importa _? ‘

Bal. Facitc ctiiito comme folle mpotere то.

Rai. Ah bugiardo infame ?¢’io .non гимна

veduta/in potere del fratello, non l’haverelti

‘fatta credere e’

Er. Che ci _dirá ?Bil. птице veduta co ­l’uoccbie шейк..

vnie V. S- '

ai I0 Si ­
Bal. Mmano а lo frate carnales’V

Rm'. Di I). Carlo mifser si .

Bel. Sò lpeduto ­

Rai. Tú ò Ю? _ _

Bil. Fgo, io, -cîi fara ggiompifo pe no vraccio,

гад cierto , che Нише villa vuje rumano

от г

Rm'. I n lua mano, quante volte la vuoi tu len

тег ti par cola nuova havendocela dara tu?

Er. Parmi , che non fing: .

Вед Chello de chiù г me faranno morire pe 1"

ammore vuollro mpi'lo pe no pede,morc Ciit

ra
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rámaneco ‚ е сЪв11а‚ё lajçnca de lo ruorolo:

chellc polie guadagna ch» {оса cola деды.

u : mò me vogl.o abofcaŕg no bordone , с

alfalfaremella da фена banna de l: nzrlpexe.

Rai. Dimmi come e capitata la lettera in ma.

no dil). Carlo г Y

ВЫ. L_o faparnre appnello , ca mò [udo Purc

mo lciaro ‚ fc lo patrone me ’nce coglie сед,

lo {это 10 paparzello, _

Rm'. on dubitare, ch_’|o t1 difenderò .

Bel. Сига te ipfum ‚ dltfe no [пассата по ce

rngtco nfranzelato; và male tollexnmollio,

qu' mo lo prencepale lìà pela vica .Rm'. JBattuto per me ‚ е per te ŕìnilcila .

Bel. Sòjperanze pronno,e perzò me me тес—

cono paura , vedxce buono fe nge quarcuno

pelloco. _ f _

Rai. Di pure , [llamo lolx . _

Bd. Lo Síò D. Ramundo jettç dal.: Sígnora

D. lfabella, e со naleveremm [profondlílì

ma а la Spagnola ‚ 1е dececrc,bel'o de июне

las manos miama , quiuci me manna linci,

D. Ramunno .

Rai. Dove vai ? _

Вы. A bedcre [c palla _la guardxa .

Над. Non’ dubirsr n dlco .

Bd. Sto pe la репу, frase , D. Kamunnn те

manno colîìm' quale non ponendo uluú fof

frire 11 cocence allummamœnto de Vuocchi:

Vvvuollre , l’addomanna aiuto ‚ compañìone,

melercCordiz , е а guita dc no povero теп—

duca, aliâs рецепте, у’ашоттаппа lemmqA

l.

fcna,perche, pe ve dlccre lo vero ‚ поп все '

chiú grgxl llraccxone de lo nnamrnnraxo, U

рено dnllero 11 росс: , ch'Ammore iev; mv

.d0,pe_ denome le mmeíene de Гатапще ре

Jn contrario , ellendo la bellezzetudene _vo

lha no :refororecdnílèmo ,'havcndo vm@ 1’

om
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ого а _le сим ‚ h coralle а le laura , fe pome

:in lbi décnce,l l: crlavgonçhiole а ."uocchic, Ра

:1 2 гол a go a renite шике bellec e.
Rai. Allafè. che Гей уаХепЗЬиото . of )

Er. Più di чае}, che mi penfzvo .

Bal. Ve ne doyax'riffevo vergognare a non fa

га“: parte a chi ne tene de befuoguo (non

'le diffe buono?

Rai. Da dpccore, e che n' rifpofe _?

Bel. [спаде la faccnel щепа , eco no таю

{оГрп‘о -‚ .'

Ка; Sofpu'ò .

Er. Oh , che mala novella г

Не]. Co па cera de marregna fdegngiîíkmaj;

ferocíffçmz, terribiiiñema . ‚

Rar'. O'fl »mè . *

вы Rofpofe

Rai. Dì prefio .

Bal. Arrogante.

Er.BuOn`a Её .

äRm'. Io geîo .

Bel. Temerarío ­

Er. Ci voleva ­

Вид. Son perduto'.'

“BfA Prefenrufu` prefenrufo, à сот ? e Распад

chiù giallorepa de no (стаю ‚ fece punto

fenale ‚ e fe ne Лене.

Ем Non porca far meglio .

Rm'. F, la lettera? ’ _

3,1. Ah, si , m’era fcordaro; fe ‘la prglíaìe ‚ е
со по {cuorno ­me (МГ: ‚ va ’HmaPhoraJ

D Kamunnn .

Er. Oh , che fia benedetta .

Rai. Come f1 trova adetfo in potere di D,

Carlo ? _ _

вы 1: сЫПо pocojodmo nò havíte? ngc l’ha­`

varrà' :jaja effa тишина , comme cpfa de

frejudmo fum ­

' Rai.
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Rm' Tu m’hai morto Beltraigoßon quella mv`

ve a .

Ef. E mc hai rifufcit'zto .

LLB buie m’ahavite accifo сига ca muorto co

dícereme cz la letter: На ттапо de lo pa

trone,potite dicere' c: non v’haggio fervuto.

Rai. Hai fatto foverchio -

Bnl. Haggio nge carpa io? ~ .

Rai. Nò Beltrame mio , la mia trilla fortuna

sì bene . ‚ ^

3:1. В bè , ìnevenne à dare n1 corteilzla L,

la fortuna , :non me rompite chiù la capo

a mene . .

Rm'. Vado а dolermi altrove, ma d’una fol.'

cola ripriego . ’ ì

Bd. (‚Из г lettere г horn de chello fccrdatevew

ne ,- non me date ста lettere (e vol.mmo ef

{т ammice.

кадок le die; ‚ che (e Хат-идеи ё da tutti

fuggita, io пассии in si trifìo pianeta, chu

mi fà adorare vm tigre .

Bil. Se pe chello ve fer vo ~

E'. Reña a (спит la mia .

Rai. Starò offervando fe il mio Ниле, миг.

havuto miglior rifpofìa della mia.

mi. Se ne ghruto sl:be.’.’n fu@ flo ‚стадо {дцд

mo ,e imo ‚ diffe ch ilo, che le cacciavano

’uo celare.

S C E N A I X.

Errundoßaltmnay Raimundo da parti.

­. В Eltrano ­ ‚

Bal. Ah rotta de cuollo comm’ arriva...

а ръссод

E'. Beltran» _una parola .

Bal. Q doppie mmardettœ т) 1е pozzo atreva

re a fpcnnere .

Er. A çhi dico 2 (ci [ото г

RM'- PIÚ ища è la lua Lëdrona . E

r.

  



so A Т Т о

E'. In mal’h0r2 ‚ поп [enti г‘

3:1.011 si D.Malanno а buie ve ìeva rrovanna

Er. Ch: buone novolle mi :echi ? la lettera г

Btl. E’ dat: .l

En. А D. lfabella s’

fie/.Si Stguore .
Bf. Come l'hà ricevuta? " f

Bel. Сч le mmano . fentetre ca la штанг-д

V. S. e tutta {preceta la rzprette.

Rui. Per godere dell’altrui doglle .

Er. E la lefse г
Bal. Chìù de n: vota ‚ e leienno 1c {cappavl

noie hgreme pe Pall-:grau . _

Rai. Ango la tigre lagrimmdo ucclde ­

Er. Уса: ‚ che non m’lng.1n11i ­

Rai, Come [сто della fierezza t’uccídcrâ. ‘

BrAAlbò, eng: niente de nuOYO г

Er. No, però mi maraviglia d1 tanta

ticllffe alcuna parola s’ _

ai. Dc’ fatti bllognz guardarti ­

Bfl. Me fpeìaìe (e :enea chiù lettere .

Er. Perche plu lettere ? forfc q .xellz non le ша

nëfeíìava a pieno la mia inttnt-.onç г

Brl. famo chiara, che le истома: lo core.~

Er. Mì parche più lettere г

. вы. Per trionfar di molti la fuperba .

Bri. Chi sà , fuone афиша lettere pe lo

percnccio .
Fr. Più rollo da 4ualclfaltro amapte .

B91. Si ca io er: atto тот :no utrxufque fl gnat­>

~ :urz: io pe no pllo de Puocchie vuolìe. `e

fora de loro nm [спет тапер a lo Re ,

otra , che l: patrona mn pe bute fulo [pee

rencia .

1E'A Ma. под ri drè legno?

Bnl. Stlaplfse chiù drmto .

Rm'. Olmê ._ _
Er. E Шиши, Вдпгапо тю э non fono COIL:

que

fellCllâ 3

т

_.____.А,—

*MMM
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quelle da tener celare , fx tratta di darmi la

vit: .

Bal. Se velo dicelle , [aria tennuto pe merel'

ato .

Er. Interellato delle mic felicità , te n’ havr'ò

obügo.

Bel. Nа cere: cola 'valla mò .

37. Е поп vuoi dirmelz ?

Bal La dico, ma mm penfate :l malicia ‚ ca_»

nò la dico enterelle . ~

nf. Eh dille e vuoi, non mi far più penare.

R15. La rma ena e di rabbia ~ t _

Ld. Sjpite c e mme decettc г

Ev. 1 .

Bri. Ma decctte , а fé che Chaie guadagnato

lo veverone ,~ và ‚ e di a D. Malanno ‚ che

:e lo dia _de parte mia.' '

Rm'. О alterner: di donna non più intela .

1;', Е поп altro а

ВЦ. Е repare poco chello i ` . _

Kai. Per me ferebbe allai . ` ’ `

Er. Senza dim che Ei г . `,.~ . '

Вал Ache propolìzo ‚ fe non heivevo niente!

Rai. La fuperbia non lì move _a curiolîtà.

Br. Senza domandarti s’ío l’am2vo г

как. На per tributo Pellerladorata .

Bal. Se nge Fha vice fcriteo, а che (степ г

Er- Senza inviarmrun faluto ? ’_ ‘ `

Кап Se gode vederci languire ‚ qual falu'to'., li

uò (регате?

В: . Comme sò шато _? me n’er: fcordaco,

me dille . Salutamillo da parte mia, e chu

lui er: tutto di lei .

RM'. Qui ñ licenri; la mia lperanza .

Er. Dio te’l ремонте! meglio ti eri fcordatoì

Rall Non _giunfe mai tardi una mercede. ~

BIA E s'io ve Phaggio ditto ca ve vò bene;

v B ь chel~

„MJL-:nl
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а parola, che d ríe .fatte dare lo чтению,

è gran fígno d’ammore .

Rai. Didilprezzo vuoi tu dire .

E. Si poteva pigliare in altro fenfo.

Bal. Che nalclenzo , e aruta? lo corriere de Ie

mmale novelle è chillo , che non fe paga, e

fe manna à diavolo ; угоне dille , e titte да

re lo vtveragglo , e pe_l’allegrezzz de la.;

lettera me dette no paro ¿ie [cute «.

Rai. Qui mi rendo per vinto .

Er. Tl há regalato di più?

Brr/.j Nò ре cunto vuoño а та ре Cunto

що. .

Er. Ah vita mia , ìo­non capìfco in me Hello.

Btl. E s’io ve Maggio ditto; chella pargla ,

fatte dâ la типы: . Oh che parola l

E"Y Che favori, the'fç'licità!
Raf'. Che tormentxv , che fventure'! ~ _

м Che bella parola! fatte dà la mancla.

Er. Е ш che gli тест 9 ` ~ _

Bri. Ngnora uò , quello non dirmggro un-.Í

quanCO . ‘ '

Er. E perche по г io ti vò dare quant’liö,pren<

di nella collanav per adeffo . ~ -f

Bd. (,hciìoè troppo­ ‘~ _ _ _

Er. Ti darei un mondo, щепа: dx megho . ‘

Btl. М’Ьащсе confufo . hora covernatcve г

Er- Non ti dico niente ,' fà tu ‚ e bafla .

nel Laffate fare à nl_mene . _ ­ » ч

в. ‘Кесатд buone novelle ‚е felrce te . ­ ч

Ва/‚Ыоп dobetare , tante туже шпане,

quanto te dongo abbonamento: accofu h1'.

velse ’mbrogliato chrl'l’autro co caçata bo

fclaJe me mmatte mm;uo,no Маше тат

саге papoccfne . ^

~. l

n.:

SCE.
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‘ Raimondo, a Ernana'a.

Rai. potete capirV tanta gioia ?'

im. Ничем leiitito г

Rar'. Piu che non havrei voluto .

Er' Patienza fratello .

Rai. Non mi è nuovo il (offrire а

Er. Sareñe nn buon monaco .

Rai. Un Romito penitentiato .

Er. Non vi vorrei tanto malinconico .

Rm'. Ui-ia (ста difgratiata non può recare а!—

legten: .

Er. Spiacemi ifellerne io (то cagione .

Kai, Son colpi dilortuna .

Er. D. [labella s’é ingannare.

Rm'. V’al‘lìcuro, che hi havth buon’o­:chi0 .

Bi». Quello sì ‚ Clie ne relic ferito»

Rai bt io sò ,Che non ne rimango (таю.

Er. Quì mi pate habbiate il torto .

Ry'. l’ dolerini non е di vollro шедшим.

5f. Io vi credevo fanato . ~

Kai'. Non hò havuto buon medico .

Er. Come le v’liàli'centiato ,t

Rai. Come прытко dalla vita .

Er. Cercate altro {occorfo .

км. Non mi lido d’altra medicina .

Er. Dunque ci facciamo da capo .

каб. Nel morire butto un lofpiro i

if. D. Raimondo patienza .

Rai. E l'havrò D. Ernando mio .

Er. Buono amicoinfè mia D. Raimondo 0h

che contento г

км. Ve „читаю :quello ne meno г

Er. Che?. —

км. СЬ’ю ne {рабы ‚ fe dal cuore me Phan

te tolta .

В g Er

mММЛ`МШ‚А _
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Er. Eccola à punto fuor del voliro cuore, dun

que farete vivo .

Rai'. Sarò _immortale el dolore ; .
Er. р. Raimondo разлета , è tempo На fm­

vi Romito ._ _

каб, Se mi fi là vicino, non mi' sò allontanare.

Er. Dbgiii maniera reliarete folo .

Rai. Contemplando il mio Sole.

Er. Treinando fe vi gela .

Rar'. Ardendo [e т’татога .

Er- Non sò le debbizi avvicinarmele ~

` S C E N A X I.

УМЫ/в т’! тата ‚ Br/tmfia, Ernani

а’а ‚ н Raimonda. ~

If.' А D ogiiipilïo nifintoppo . Beltrano

non hai Unito? _

Bel. Mò proprio", ciento pezzecuotte ‚ ciento

llranimuoite, ciento rafcagne pe [sé portie-`

re, non [e po vivere chiù pè lsè Zerbinoite.

Su Segnora й Pandare ‚ vi che nò fcioliite

_ pe quarche fcoiza de mellone ._ _

E'. Non ildegmte Signora , ch’10 vi venga

fervendo .

Вы Ssò ticrnuto nge танцах]: г На Facenna.

lji оды che bramo, mi fi tà da lontano, e chi

abborrifco , mi lì fà da vicino .

Er` Il [спят di bracciere dà grande appog~

gio alle mie {регате . _

Bd. Vi' fe poulie dicere. niente de la lettera`

1j; Gradi'fco la vofìra coircfia . _

Er. Sto bent за: urto de’voftri favori.

Вз/ No ve [coprite diavolo . _

If. Però per quel che m’h.ivtte {igniñcato , vi

dico che fe bramate fodistarmi,ŕarete bene

а non Бич} piu vedere da me .f

Er. Bc ti-ano che dice .l

Bd. Dice che ve vò nnammorato nafcuofio.

Efe

f ~M,»fe “т- ‚. „J--­`_J_._’
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Èr. Вида havermelo comandato . _

1f l-Iò [creo _una vollra lercera,e ballata per ri’

lpolla il dirvi d’haverla lerca . _

r.­A more porrà (стаи Verrai' mio .

- I ­ Amore m’obliga àdirví cosi.

rl. V_’li:iggio di :ro lo vero si , o nò г

Er. Vi devo la viral.­

ai Troppe è di marmo il mio cuore ­

. D. Raimondo fare del grande ­ _

Rai. Dal fulmine del voiìro falto rimafe ab.'

barrura ogni mie fperanza .

If. Già sò i voiìridifegninion haveranno [ио

go come vi rifare , pei-clic altri Può i litri

prevale ‚ a tri Ничем; , farà bene murai

Ã'anralïa, е riamar chi v'ama, che pei-_molto

che vi alfrerrare al correre i ватта: Elim*

gereferqueiioê quanto vi POÍTO dire . _

Bil. Covernamerre V. S. Bello paro d’anchiu<

ne :colei [e gabbana li' peccerille ­

ЁС E N A X l __l.

_ _ флюида , Erna” o._
R4» I è veduea a lieríiggia maggiore ?’

Ем. Hivere onervarn favor piu grander

Rd" (‚огне dfgrariaro fon’io .f

B’- от: mié prop ы la fortuna l’

QM'- Vn liceiiriarmi alla staccata .

hr. Accogliermi con confidenza '.

d. Chiudeimi ogni porra ail`aiuro .

Er. Аршин: Pulcini delle fue grarie . . .

Rai. Dire` alla {peraiiza crie люда, obligareштампом à vivere , vuol dire ercrnare i

_ dolori . i

Er- Uirmi d'liaverlerro i viglierri ; obligarmi

atenei-li lecreri vuol dire chiudere i miei ab

lern nel core ._

Rai' (.hi р ú crederàa venture?

hr. Chi На ‚ che nonèireggi la futter

_ .L Сапа
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Rai. Cangiai'mi le carte in mano .

E». Felicitarmi uando шепо il credevo .

Rin'. D. Eriia'i u i0 moro .

Er. О. Raimondo io vivo ­ ' ,

Kai. Anche voi m’uccidete con In crudelta . _

Lr. Siete voi Небо nemico, у’аршШотсш

nell’impofïihilitáchuite chi vi Шариата te

thi дюну! riania; mäcate all’am^co,fate vio

lenza alla ragione. rompere i patti-.difordi'

nate lejeggi D.Raimondo io ci fono, рег

che voi _mi ci havete pollo : la liteé десть

fe D. Ilabella li dichiarò , appellzrne a chi?

Amore non fi difdice ,` virtù non manca а...

fe . D. Ifâbelln è Dama; Amore è [uo _val

letto , pende dal (uo volere; arma tirait di'

leggiadri'a. feudo ,d fei-mezza.fentarnii Ful

mio, vacillare пей: fodezze „тише le mie

fortune . Ah i). Raimondo nii fo di fuoco

mi fo di Eeloimí Ю di rabbia,le più mi Ниа

ггсгс: di rivalità. _' _

Rai'. lâ von fi dàrefrigerio al dolore г ŕîato al

refpiro? (patio al morire; .E morro [enza

relpiro . fama. coiifirto , e [enza aiuto, vi~

vete lolo poiche ognìltrocondennate n_n

morire . _

Ef. Vittoria. O che trionfo . Fugge il rivale,

anti il nemico fuperbo, e cede il campo alle

fortune mie . Su riducetevi à raccolta Amo

retti guerrieri, e trincerate quel petto . ove

la mia bella s’aniii'd2. Sù gridare, пита.

.Einf dall’ Ат Задай.
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Erri/mda, а Bernardi».

Ef» Ortlmato llimo Шт „то, e dovuti

gliapplauû al volli'o` valore D.Ber»

naruo ‚ у’аШсыго t che non há lpiegato gti'

do più celebre la' Fama,che delle vol'tre Не.

torche imprele ¿nifalledio cosi llrettoi ima»

tolleranza coei collante ‚ un valore cosi im,

penetrabile non fù mail ii'itefo .Girona LHS»

61010 betfaglio d’aifmi inlînite, film alle*le

«Puna lola (ржа, ha dato a conolcel'ß i che)

non fono eltinti nella Spagna i Bernardi:

quando nel voz'er braccio sïefperimentauo

immortali;relìa ben si confula la memoriar

diun Bernardo del Carpio allo lli'eniio valo

re d’un Bernardo di. (girona- . „ ­

Brr. и. Etiiando direi, che mi darebbe рш d1

temere Vallet-za di quelle lodi, wel“ Рю‘

fondità de’ precipitij minacciati in Girona’.

quando gli encomij-d’un vollro Pall "0M

m’accertallero df’un buono lervitioß PUK-l

nella pazzia della Fortuna conulc." mv“

raccolto un’arnele colparlo da luoi- lavori а с

benche piccolo , с logoro ,rilarcto dal vo

m0 alfCItO i m’ induco volentieri à farne;

Ротрд › Piú per Крест: l’ imPfomo den?

vollre gentilezze , che lafñnezza dell’ ¿blt?

Er. Gli ori delle miniere folio naturali telori,

con .le fatiche li manifeltano,­ con la magm

nimitâ frdilpenlano , modell'ia,e virtu lona

E'emeíle della vollta Инден-23 - .

и. I iefor'i delle mie шьем поп sò trovarli,

Che nellaprofoiidità del volh'o- cuore, e. "0"

.C s с Р“?
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è piccolo Campidoglio per Римские d’urx’

am'Co uii’:ilfetto di anerità .
Er. S’iofape1l`i coronare il voflro` merito ‚ Га—

prei anco accollarmialla sfera del volïro lu»

me per debolezla di viña . _
Brr. Se. le linee di lontananza le ridurrete al'

punto , in. picciol quadro тетушек: la pro ­

fpettiva , е v’accorgerete ch’e proprietà ’

дышащие d'affetto trastormarei giganti

1n piccioli ратей . ’ _
Ef. `Sà- un Sanfone'abbattere conl picciola coda.

di volpe le fmifurate {регате de’ ВИНЫ, e

la f1 дата d’Uliße rellringcrlì in picciolu

pelle per de'udere le gigantefche forze d’un

Polifemo . Io vi hò detto che havete Грош.

to una Раны: à Marte , 8: un’ApOllo n_.o

Зенона .‚ .Bw. S"io havelïi penfatol D. Ernando Etrmî

vincere in campo aperto` v’aflîciiro che non

iur farei indotto ad ufcir fuora di Girona , io
mi vedo oppreíïo dalla vollra cottelia,­ рег

che gli атм [ono cosialfollati , спадов...

mi dan luogo di refpiro , la fucina di quella.

Соне ‚ e l:’artilïcio­ del vollro- nobilillìmo `

ingegno fan formare armi così­ итоги,

abbagliono ogni perfpi'cacia ’, iol mi dò per

vinto, perche (timo buon guadagno. lalciar~

mi- vincere~ dalla тот-а gentilezza .l

Erjì proprietà' 'del gli Antei tocca: la terra per

gcqiiiflar più form. _ _B”. Ma. voi `vi fate> un’Ercol'e per. folliocarmi>

in aria ; lafciamo q_uelìi tratti per gli тора-- ‘

denti, e fe la „они amicitia fù principiata

in Girona,.çlfendo voi d_i là di pafïaggio , е

мытpoi. con. la buona corrilpondenza.;

deflo.ch7efpennieiito.le'[§16 cortelîllîine та

“;еш impegno volentierilamja тупи шит

al [по marier
n ‚ _ _ _ а"

“w
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Еж!) corrifpondere al mio debito è tutta LL,

mia anlìetá , ne per ifciogliete un. voto d'0

bligationi parlo cosìßnuriiro ilV vollro calen

to, e m’approlitto con la gratitudiuein cele:«l

brarlo, bench.: non a. „мат,

за. 910 fapcllì milurate le mie lurtune, calcoe

larei quella pergla più aveuturata,che me gli

lîaavvicinato per. lervirla. con, maggior fi

nezza . _

.Ehln ogni modo radoppiate le catene per di

lpOrte di me a volli-o arbitrio se tanto Евге—

te рек-сетки“ confolato. In line farete qui

per lungo tempo ‚. ò. pure ренте tormenrar.L

ci coldeliderio della vollra perlorizl.Pv

Bar. lo per dirla D. Ernando ‚ peulo allentare

le fatiche alripofo, [ono qui venuto a pro

curare la Piazu del. СНЫ di Girona , u

lepellit 1a честную“ la gioventucavò la.

{на folla ..

En Anco in quello fire l ’ultimo sgorzo di vinr»

cere, {aperer voi moderatei'l voltro gran...

metto:l potev-ate (enza il trav-aglio di quello.

viaggio procurarla da lontano».<

mr. налито per bene riveder gliamici- дот

pò, lungo tempo,_ iL Duca mioiäiguo're me:

ofacceniiòA il> [no grillo ,8c iovolentieri hòi

.ipe o 1z parli per tiverirlo..A a

Er.. Uhavete veduto ‘ _

Bn. Non-ancora ‚‚ щпб hierfera- al tardi", е‘!

prima. ollëquio r' doveva da meal mio D»

Египте, da chi. mi. conofco favorito al`

maggior legno .. ‹

Er. lzliïetti del vollro >granrl’:mi"mo,i`o­v"acc0nti~

paguarò-dal Вишь: laròa parte negli obli-­

дм. riportandone le' vollre (стадиона...

im Stimo bene per'lal prima Yol'tarag ionar-l

gli à: lolo, Occorreiirlotpo-itqmliñcarâi mie:

[зайдет] metto däzollri favori .

ь
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E'. Vi fervirò fino al luogo per non abbreviare

la confolatione della [ua ИВ;- i

титек lo [lello lentimento cicondefcendo. ­

Andiamo> .

„S C E N А I I.

E/fß или flu'uf» ml тали, Ennuh;

акаций.

El. Uedenfe Cavalleros ‚ _

Y por una Dama offemùdt

Етрьйап Гпзсоггсопи:

Ед Diga lo que ay Señora .

Bf". Nodnda diga (us quexas.

bÃ Alfento me falta` porque foy muger._

Y aunque Dama, у de langt@ Real ласки;

ОЫязмм. у оЕспфаа -

Рог venganza no tengo valor:

Que las armas de las> такие:

Las quean fon :

Vn amor mal conoçi'do ,

Vna fè engañada .

Y a me tenen obligada

A desbaratos .Loca no foy

Aunque enfiiriada ‚ pienfo _

Pero el скудна-те defmaia з .

FY mal haia quien mal abro» »

Мести! те engañó. ,j .. _

Amor me defnaiò r '

Yueltro valor me alïecurá

e [anar mi locura . '_ ч

а" Vueler perifamiento , Уйти t

Toda aleaina [e merece _

Por [u valor листа; obras en [ervirle :

>ira que tengo decirle ,

En elta efpada- ponga lus quexas i

Que nii quitara el viento

__ Del avro (u penfamiento .

er. Por alla Ee ‚` que te doy

«4.2

Iuro
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ш o al Sol pe tus oìos

De qtiitar tus enojos , t

Y de elcovrir tu armofuraI.y ;

El Deme la man, pues deme

Que en blancura­ de velo

Tene llama , que me'qtiemi'l ‚

Terre llama de mentira. _ i

It Muyte adelantas en la ita,. Y note delcuvres Señora . » „mi

Siendo tu mano _mora .

El. De tu mano traulora i .L

Elia negreza faliq 5

Però le nie спаяно ‚

No falta brio en mi ferment,

Er. Porque me tenes por enemigo!

EL Por lus trattos_cruel­es ‚Y Corr hombres inlìeles _ -

Tengo ablar con гейше ; i

Toma Cavallaro elle papel ‚ _ t

Y_ en defender mi razon ‚ _ i

Siendo mis quexas en el. _ Y .

Stato da quella portiera ollervando а che lì

rifolve . l

S C E N А I I 1.

Эмилий, Emnndo, Eli/ì! da рат.

i". Р Er quel сшито, li lamenta .di voi.

Ед Per quel che тщета occitpationç.

Е). Cerco il mi'o core ,che m’hai i'ubbato mr,`

quo .

Blr. S’ê rifcaldata troppo . _

»'- Et io [on rallreddato non oco .

А Соте parto di трещин reddo il veleni»`

Ber. La conoifcete ?

r. Se non lì fà _a vedere . _ _

1. Se non vedi itnoi mancamentì , (ei cieco»

Brr. Penlate lia Dama di щит _ _

Еды lua importonità mi a credere истёк:
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El Vn traditore confonde la limpidezza „

mr. Leggiamo il viglietto

En. Perdonatemi ,l fara meglioiílraccíarla per

levarmi dümpaccio, . _ _
EL Ah barbaro , chi mi trattiene. che. non ti

laceri quella fronte mentitrice .l

В”. Ah D- Ernando che haveie la ttovè trop

po difcortelia . ’ - _ _
Er.. D.. Bernardo, [enon-v fi: fcollano' glüntoppr

non. li. può lar buon camino ь _

El А talelcoglioi darai., che’l naufragio ne.)

_ farà. ренте . _ _
Brr. 'l'roppo rigidezza, io. vi~ conofco per*

buon corteggiano ,. e, molto partial: di.

Dame` a

El. Infini-:tore vuoi dire ..

Ef_._Per Начать perduto Щеп-дрожа altra реп—

nero..
‘El Со’Ь tempo. tïavvedrai. che’l пью Репбего; _

dinganna a
Вт шить Pimpcgno non fuffe honorevole»

Yi' darei. гад-опа, т; fe per loire ci concor"

relie ollela.; bilogna penlarci.

EL Non sà. perifar bene` стерта m2l¢~

hr.. Di cofa nonl coimfciutaiion e парт-Ъ ar

concerto 'L che п рака, e dicßìch.’ to lâ.:

[пьющего .‚ _

ШаМ: pa;el`arò in maniera, che t1 ricordarmi

im
В". llìiglietto ben. pote: parlare, fe non дн

havelle- troncato la lingua` .

En; Verona» romanza. bifogiiava far cosi.,

БАР“ un’ingan.no potevi far peggio.,

Er.. Veniamo al bilogno, il Duca lo trovatete.

impeditu», [e più. vi trattenere.

Vado, perchesò che- m’havete 1308010.)- i

guai i llavròv qualche rimprovero a.

EnEen infamico lì può Гейш: . Е,

x

l
i

l
i
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El. In un mancarore fr può fcufare «i
EnMa voi temere d’un’ombr1­ о. '

El. Qucñbmbr: ci {pavenrarà ..

Brr. Non viÁ è forzz p ind: cemere,. che д'ан

$0ДыпГсо110 , macbma prodxgiì quel lume'
ard/ombra . non farà cos:­ mdrbolxto quel rag..

gio di bellezza tocco quel. velo „ ch-~ non vi»

poßa rifcalda_r¢ ­"_ ne vi .vagliare far. meco si

comme , с11‘10 vL couoícwe sò. che ci farete.

caduto .

El. E cadrà rance volge, quanti> laccì'ordírâ ­

Em._Con gli. affair:A ha impara@ di {cher-ï

тяге

El. А fcherníre piùv roRo .. _ _

Bn. Ma con me шасси; dí fintir, ю птргь

ro da voia fingere per rfcopnr. paciezci n' ve. .

dremo» . .i ­

Er. Verrà fervendovr ._ _ _ .

Bfr. Nom occorre; porche la novlcâ4 non [o`

permecce: (же; rifl, топе ‚ e poi parleremo;

a beiläggio. D.` Ernando am'vedercrlV

Ef. E ben toffo .. _ ­ ' e

Bn. Siv D: Ernanjo тю, ch’ío vado con bar.;

ticuore:,perche quellfombra non è­dí cad;

r vera; parla, fx lamenta ‚ öa è p_alpabile: voir

11 Íìringefìj la mano .. _

l. E mí pofe in qatene.. _

Ef- Ma non il cuore. _ _

Brr. Per nonweder la ferm», çh1udeße gli ост

Chi dellav pierà, йгсс1ацоэсшёе1е ‚ e pur vl.

Sò turroamore . _ _ .

Í. Tutto ingannavuoldxre., из:

В”. 10 vado. ' _

r. _In buon’hora rraccoglizmo мамами,

Ф quella Гессен perlèggerc umwanzome.v I

32E-f
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E/xfa, f limanda

ЕЛ S Entitelz à vlva voce non da'Síx'emL.”y

ma dalla più fida donna ‚ che arma(

-fe gianni-í coiìanzamon v’impahdire tira nno

‘ che la perfida non há [entimenre Ы’Ьопоге.

Se lac'eralfe quegh argomenti di volîre dop«

ринг-еда voltra leggierezza giá {i- [copre di

marmo, [e non Paventane dell’ombre,percbe

v1 igomenra un’Eco del mio dolçre е ecco

qu-I/fllbmbri ‚ che cagionata daI fumi de’vo­ .

iin [ofpiri ,~ hor ñ'drlegux iaerraca dalla face

d’Amor¢ ‚ ecco чиста nube , che lucerna.:

d; baîeni del- {но tormento, in dirotniflma.

‘ ngeiä di идите frdiicloghe , dice ch’io.­

fla un.’_ombra , perche voi m’acciesaße_, voi

mfuccmeiŕe, (on ombra ‚ è vero , ma стога

d'1' quella fede, che fieramenre difcolorïfìe ‚

сЬе ombra?. ditemi садист-[ржание ‚ poi

che altro fpmro. non~m’è nmalìo ‚ che 11 11

тепго \ ‘

Ёж Dxrò . ­ _

El- Che direte ,che поп-На mentxu? quali-:lc`

wenn' (слоеный- 12 уо11га Ьошаияпе non ña

no di. Suena г т’ша‘аппайе : quella lettera

т’асспЕа .. птице- à- D.. Habella , che ci

direi: Э

E' Sentiremï'. »

k

v D. Cino vi Kenra? ah menritore. , Phavervì

imppo 17 miro m1 fà colere ‚ lexwravvl 1).

11.4Ье11а Idolo delle volire preghiere; беш

ce, {еще que! viglxecro, che laceraiìe inw»

veduto, е vi дна che anche avoi íìeffo Hete

­ crudele` {esbranaiìe Мент 4е1.уо11го cuo

те. а ch» ffrbarere fedeltà, fe non la [сита

а vm Нет) 3 Кадета.

E». 18104; мирра; L '

El.
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El. Non ímporca?imporra troppo [спорим

una fellonia ‚ chi lo (СЫНЕ; fe non степа.»

тапофЬ: 1пс11е пе1 mio cuore 1 e voñre tem*

Ыапгс> chi l0 derrò, fe non quella meureůhc

machínò le’mie rovine?chí annegri quel 10

glio, fe 11011 „и mammelle d_ifcolorò que

lla mi: г eccola come шейка di lutto piange

.la morta fede ‚ che avvelenata le delle, 10 la

`AÍlrinfi per сараи-3 di Ищите 111311111: €5

вига 1п fererro di morre¿

Er. Non p.ù Signorá . ‘

El- Non più? e potere impedire un tributo? d»

lagrime alln lpecczcolo di crudeltà? fe tirin

gelle quell: mano per metterla in carene)

eccola (стаи Mora alle vollre barbarie , c

può un Clima fereno cangiar l'Alb: in llor

rore?Ah D. Emando quanto errar in шпаг

vi? Ah mío nemico quanto Fui facileá cre

dervi,la perfidia mi Штате 1п атап'ы1 pen

timento non credo, che 11 crede: troppo mi

e collante .

E'. M’uccídere . `

EI. Ch’io v’uccidz quando m`havere тот? с

9011 чиа1’агт1гсоп qual т2п021е 1’11211есе vi
11 pefa, e fchernita г ­Differe ch’io uccida co’l

121110? e quelle ferpinon паГсопо , che nel

ezzo del volìro cuore. R:cordzrevi delle lu

НИШИ? 5 rammenratevi delle preghiere, do

mandare: voliri occhi del pianro , con che _

innegalle il mio Core,e роя dire chi 11.1 Puc

cifo „ma [e la perlîdi: è ionm á [сапе di

dlr dl Calci al morto ,li ilegu'i il cgdavero

per non .farvi fpercacolo di Tragedia non.;

piu [спишь

Er. Fermate . .

EL ‘A пиош colpì, а nuove Ilragí? nò,nò. Non

ha più 021119011 11110 berfagl ­o d» quello core

da lc 01911С1,1ег11е‚1е ставите quella веде,

¢ l

l

„щам-“Мм ~­ \ ‚Шина.- «ММ» под—н н; .
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9 ch’io giudicai di marmo „

"с riparo per

' 11 nave,io. fon pei'duroEcco comemi а

66 АТ О

_. . ‚ ‚ _ hor fon di gelé

e midifciolgo. m piegato. .

S C E N A V.

limanda . -

prerano n_iio саге così provi 11 zonnenго

nel meglio d_elgíoíre? Berfaglio а due

{гене provi doppio dolore , e mentre prq

curo larme una ferita ‚ Palm più s’i_na[prx­

[се-011 тю confufo perdiera? feguir due fe

re ad un tempo. per inraccarmi in vano? Eli

fa fugge , acciò la_{îegua, ‚ Ifabellz т’аь

rende, perche): giunga 18:10 mi fermo .

perche la traccia alqberimi m’imrica. Eli а

си ri 1атёс1‚е Ьеп han donde finfìlìolicaè 11

piaga. [fabella zu :i dorrai, e ben hai come

fe h'efca 1:1 ferita, io farò fordo al dolvrex

8c à lamëciëAmore che mi апатию feudo

duf: (засевшей io ne difpcro,{c

la carta è fraudolëce,è fdrufcirz

' дата

10 fcog‘ io inavvedurodoppo che hò naufra»

наго , е ре: 11`с1кгпо Amor fe ’n_ride э, forza

d, l:=.mëci.lili=ía io Ezioraidfabella io r’adoru

8a havre) chore si vallo . che fm Tempio à

duf: Nami?- Ecco l’infedelrade.Elilä hai ben

ragione, fe `IlÍ-ibella vi entrò, molto ne re­­

' {ìi cffefa , е fedi nuovo sú1’al'rare ci merra

la Ее 'caduta vnlipefa rimane.e’l nuovo u~

me aiirrirar m’accìnga . Skche penüeri à

_ che? lo fon pel-Juro ..

’ S E N. V L

Солить : Катит/а .

Can.А Moreper effer troppo' fanciullo. h5

' troppo d’impazienz_4,'e fe ral’hora_.»

ñ fà тазике/1111 troppo dl forza . il ri polo

m’h;ì со1ю‚е con Pimparienlza ‚ ечсоцлтп

„шиши . Sno cmrando Июнь armi mo-`

. шеп

nel шо mare

...1",7 “ewww» ~

' l

1

\ l

1

l

i
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menti per lo ritorno di Carlo con l: rifpn

Il: del Duca ,e ltanca dall’afpaïrare,v¢ngo

ad inconcrarlo .

Rai. Sono dardi rroppo pungenri le {истин

d’Amore, el: moi'ficarure di Gelolia Цап

troppo penetranti veleni . hò l’inqu:eriidine

ne’pallì,perche non шлю ippogg o al mio

dolore . _ . _

Cim. S’io по’! cono'fcefiì innamorato ‚ direi,

Che hilfe accompagnato dal [тоге .

Rm'. S’io non mi vedeflì delufo dalle [регат

me, penfarei rifarcireil perduro .

Ст. Мз _il deíîderio di chi ama, há voli trop ­

po rapidi. ` . _ _ . .

кед. im gli :Eem mal graditi inaridifcono al

ge о . ‚.gamppur таща il mio loccor'l'o ь ' ­ '‚ f i'

ai. ur gi irrigo co’Lpianro .l ‘a _ if, "‘

См. E remo d uri ombra..` _

âai. Е zogpo nell’acque .

оп. Perc eadorola (регата.

Rm'. Perche lieguo la difperätione .'

(jan. Veniffe prelìu ­v

Rai. M’uccideffe in un Шапка.

Сон. Ma qui Raimondo. Bell’i`r¿roppo.!.`.’<?p­

polito del mio denderioßaimodo,çhe fi a?

ën. Servendo, V. . ' ‘ l '

от Rimango afiai meravigliara del voßŕœ

procedere non corrilpçndenre alla valira.:

prudenza ‚ dovrelle. eller meno audace'negli

aequiili impofübili': amare oggettomhe non

vi corri'fponríe , con rama premura ‚ non è

cola da Cavaliere: non fi mandanolerrereà

Dame,fenza лжете bavure prima qualche.y

ma „пена corrifpondenza­ .

Ка. А coñei гм farro di più f2 cre quell’

ingrata Павелец! Signora . cola onen: ho

procurato.

" ' ,CmA

с

­­~ chf'an ‚дн ..‚..._.4—_ ‚
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Cm. M1 росо penfata . D. Raimondo la_;»

prndëza cOnliite nel faper moderare le paf

iîoni dell’animo , lafciate quelli voli 1111120:

zuni , e fecondate quel`Clima più favore

vole alle volire iimpatie , fiere in obligo

di cotrifpondere all’amor с1’ипа Dama da

farne 11121 conto, e che ггорро vi vuol bene.

Rai. Che liravaganza è чист: Ambedue mi

dicono il medefmo. .

оп. Fate che utfamore rinafca sù 1e ceneri

del«l’zltro ? ' `

dRai. per quel ch’intendo . .

(Зал. Che troppo vi [спасе infelice.

Rm'. Quilche cofa ha nel capo.

,Cm {о sò che mi dico ­ .

Rm'. Full: innamorata di. me?

См. Farere un grande RCflUlÍlU»

_ Kari. Ah Fortuna ben potrclii .

дхп—ГЕтт. Non é occal'ione dayerdere.

.Rei Io mi vedo beato . _ _(lfm La Fortuna vi llá avanti gli Occhi.

'Rm'. Può dirlo più chiaro г _

C”. lit io vi metterò il crine in mano.

R«1i.5fmo deliquij d'2llegrezze.

‚ ТЕМ Che dite . _ '

Rai. Sono nel* vofìro arbitrio :difponete di

me come {Зато , е trionfare come amante.

' См. prudente rifolutione . - `

Ln'. Perciò non hä voluto ca farli со’1 Re.

Con. V’afl'icuro D. Raimondo , _ch-e con 1’ас

qtuifiïlo di quer Dama ‚ :cquillarete mL,

1 е з .

‚Кл. Тата mi dò а credere ( già s’è {velita _)

Signora потоп dire , che pendo dal юта

volerezlfabella giá mifcordo di te,con che

be'l cambio ti laicio. ‘

' .Can.~And1`te,€he_Ci rivedremo apprßfi'û 1 che

Per hora [ono ш affari . _

. ¿I Rar.

_ s

6

___), _l _, l I ‚‚ „NH-v',- щам-ы
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Rai. Vzdo Signora, tornarò poi quando г

См. Frà poco . ` _ I `

Rai. Vi ricordo, che flò su l’incudine , e m’

havete a martello . \

Ст. Non e zn'cora ben caldo il ferro.

Kai. Io sò ‚ сЬе avampo .

см. Chi preílo s’accende, preflo (i gela , ane"

cora há da loñìare ~il mzntice .

Rai. Non è lavoro da fidare al vento,efïendo­

ne V. A. Partefice , Popcra ”по per com

pira . ~

Can. In Ьиоп’Ьога ‚ e più prefio di quel clic

vi penfate. Andate allegramente .

Rm'. Confolato dalla voltra gracia .

S C E N A V I I. .

амида, Carlo in Imbixo da viaggio". ‚

Сом: Entre ню a,m2rtello, vò batterlo

tin poco, acciò Rentals На piu graf

dit: Горенка}: апачи: (odisŕarra lfabel

11,8: по ancora со’! gallo fno, ma parmi di~

vedere che il penfar troppo afaiti altrui

impedifce i miei propriì intereñißarlo non

viene, e pure há troppo che lo llò zittenA

dendo. Olieccolo a punto. Carlo (polo,`

A che novità fon quellefcome in quellhab to.'

Can. Habiro per me lunello, allontanandomi

da voi» mi mena alla mor-re .

Соя. A_rnefi invero troppo rubelli almio de

_ñderio , mentre moflrano allontanarvi dn-v

me . .

Car. Ben fenti'rete Signorà irá poco come i

pañì, che m’allonranzno da voi, liano mini~

ftri della mi'a morte .

Cori- Scherzi d’.1m:intík faranno quefti , finezze

d’afturo core. Non occorrono meco qncfrc

prove ._ voi (драге gli effetti dell’nnior niio,

che chiederne alle parole? Al primo colpo

к " Y:irre-i

„__Щ
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arreltafte lz preda, e fù voltra: hor [e peni

fate faettarla da lontaiio,farà forfe fatta ber

faglio della voftra tirannia. О mi volete; „
viva, о mi bramate morta con llapprolfarvi',

е con Vallontanarvi ne farete la prova .

Ст. 0 mia perverfa fortuna a the m’liai tu ri

dotto? Mia Signora perfarmi affatto (ven

tiirato , mi {aettatejsnn si' dolci parole .‘

Che pollo [e a chi vive infelice, le parole,o

mancano, о fono vane? le ragioni non gio

vano) le fcufe non s’ammettono ‚ i _favori li

cangiano , in difgratie ‚ e milla gli rimane

di buono, fe non la morte . Mio padre mi

lmi manda à Roma ­ -

Си. А Che ? _

Car. Se il duolo ermette tanto l atio al mori

lre,perònon isi gran farro, c e per gli in

felici più milonga la vita.

См. Che dite ? ‘ `

Ст. Mio Padre m’invi'a â Roma, tanto pollo

dirvi, altro non m’è permelfo ‚ Che le lingua

“vien ligata da degno rifpetto .

См. Scioglietaila la mia ra ione. Carlo.’

Car.Signora vi lamentarete io `trie P_imagino)

' direte che cercai d’mgannarvi . mi condan

narete per empîomi direte infedele, incon

дате, traditore f & a ragione ) ma lenza.,

mia colpa, mentre la Fortuna _vuol così Pí

` niquo mio Раю il comanda, Pillello mio de'
­litto mi ci fpinge , anzi voi Hella, {entendo

ne la cagione l mi forzate a partire , non...

fono io condennaio dalle vollre qtierele ma.
dalle mie diigiatie ‚ non dalle vollre olilefe,

ma dalle proprie , non dal voßro (degno.

ma dalle mi e pazzie . Perfiiadete ch’io Ьга—

mo il m >orire per iefri' erio delle mic pene :

e [e voi mi deíîderate a v_íta,hav_eteíl torto,

mentre m’i nipona il morire, 8c importahanl

e e



Т _E R Z O- 7i

che â voi {сшит da lontano la novella della

mia morte, che il_[eritírla , e vederla da vi.

cino non sò fe vi moverebbeà fdc no , o а

pietade, mentre sò bene che non s’hoiiora__,

сои lagrime la morted’un’infelice.

сап. Troppo vi' fate alla larga . Carlo, chu

pazzie [ono _quelle ?

af. Pazzie inlolire ‚ efventurate: che le {oli're

pazzie fortunate Ii Штат) ‚ s’ogn.i pazzo è

contento .

оп. Finitela .

Ст. Havro finito i fe mi date licenza .

Con. O lâ , che ardire è quello; Tornate ‚

Ст. Non pollo, _ -

Con. Non тешат in атм attenrariMi co

nofci tu Carlo?

cfg. D’havervi conofciuta mi difpiace, mio

ene.

C@ n. щепа fola ragione ti' potrai [спивши

grato: che Pla-avermi conofciuta facile à CUQÍ

difegni ‚ hor ti dà animo à dilprezzarmi,

traditore , ` ' '

Ст. Già prevídd i Paccufe .

См. Taci , lafcia à me le querele.

Car. E quello anche il penlai .

Соя. Е pur ofi iniquo?

Car-101716 _detto S ignora ­ _

Силыon più. Va, partu fuggi : {iegnr quel,

Che brami' , ch’el troppo acquillo li fà noio

foie fpelïo fi perde gran'ventura per шведо

ocapriccio . Poca cola ci parve течи-{По

dell’amor mio г dello Stato di' Barcellona."

¿ethonor del mio langue? Oh qui perdo

ogni riguardo . Olà Cai'lofil шт pura )È

di tanto mi ramnienti , imaginan che più'

non r’amo. ma t’odio, e Habborrifco, poiche

m’avvedod’hav_er amato indegno, 'e vil

amante: che chi ingracoè con Dama nOÃi u

m i'
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mai Cavaliere , e no’1 репа fellone d'havlr

mi tolto Х’Ьопогег Ohimè ‚ е’! tomo a“ а te!

Sù m’aìcolga lo fdegno ‚ РОцЬЕ mi (cacca

Amore: è di ragione che il tradimento fi

самцы ; (on _Giudice , e non più Amante.

‚ Miconcfci tu Carlo?

Car. yVi' conobbi per mia .

Cari. >Per mia, enon per tua vò che mi сопок:

Io__piú non t’amo.

Car. lit è ben dritto .

Cm. Perche г _ _

C«1._Perclie non è pollibile,che mi amiate Si

gnora .

Can. О mia tradita fede , o mia fchcrnita co

ßanza . che fente." cosi li Гриша il mio de

coro? 11 шо capo fellone pagará ogni mia...

yolfefa, che non reltò mai i'nventiicato il на.

dimento; il tuo langue lavarà il mio ‚ che

hai sji macchiato iniquo: e con la vendetta.;

_ del capo а’щ traditore conoltetà il mondo

` la gencroíîtà d’tina Dama _oliefa . E benchs

vedova d’un huolliocosì vile, vedrai per шо

rdifpetto dall’_1nfcrno , crúdele, :Het brama

ta per moglie da pin dvm Re., Рощи ш

`farmi Regnma к _

C", Per condennarmi à morire .

Ст. Gia ti condanna . . `

'Car Е niorrò . -
Can. .Non hai tu ancora veduto la itiorte,I

См. Da quefta attendo la mia felicità.

Can. kt io la mia. .lo mi сдаю.

Сан. Mira mio bene .

Klan» Nonhò più che mirare che la tua mor.

te , che vuoi th’io miri Pingiiiria niia nella

ma vimiprirna dovea mirarla, primi di dat:

mi in preda alle tue voglie .

ar. Quanto mi pefa .

ст- D’liavermi amata?

Си.
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Cdr. Di' darvi duolo L c »

См. Tigre crudele. In iin ri parti г

Car. M’è forza .

м. M1 fe non pollo farlo mutare con Pa

{pre2z3, vengalämore in campo,e mi foin->
minillripiúdolci Parole. Ca_i­lo„Carlo mio

bene: cone; come nfhai abbandonata?

quelle [on le promelfe г

Сиг. Signora parlatene à mio padre , 8: @gli

ve ne dirà la canin , che per me non pollo.

См. Che violenza potràv farvi' volìro padre,

mentre io vi comando, che non vi рагпасег,

haver-e perduto il cervello К ilatçfuoŕp .

di voi . ~ . _. Í .~ ' ^

Ст. Bifogna eh'io Hiafuota di _me ,t mehr@

Hoinvoi.4 ~. ‘

Соя. Ditemi ‚ che mancamento havete cono

fciuto in meêvi diedi mai дающем ‚ _

Ст. N6 _Signora :altro ghiaccioimri provo,` ‘ _

'l з
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che’l mio peufiero . — ‚

Car. Dunque шаровидные? n .

Ст. Che midiate'licema Жрите, ' и ” ‘_

См. Preparatevi á morire-_. ~ " `

Cm.’Etthora non (lo morendo ? ‘

(Зажгите vi ­[piace il vedermi?

Car. Mi [piace Vabbandonarvi . _

Ст. Hoi su balla: andaìemo gionti ove vor

j.

rete :io vi feguirò .

Ст. Nonepoilibile, . _ _

См. Verrò ancorche non vogliate : vi' giuri'

gerò ovunque andate .

af. Facilmente mi giungerete , che le carene

dell’:_imor mio mi thran caminarea lento

>palio: Signora [cufatemi . А Dio.

Cm. О miei fofpiri ‚ ò mie querelc ‚о mieJ

oifefe mortali, pene mie, geloiî tormeii; Ме

_uitelo, giungetelo, arrcllate il crudi-l@ .

ernia , ferma, afco-lrn , e ti parti 3 Venga,

D ven

, „kunnen“ _
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venga â tormentarvmi' la memoria del tradi»

mento e l'ingiuria lattamí ,- lo {degno ,- il fu

rore,- le Furiedel lieto Abiffo e е’! faettino

fuggendo . "О là chi mi (occorre) comparire

il_n_1in duelo, vendicare i miei torti' ‚пою

vi c chi trattenga il tabelle! О de miei г

S С E N A V I l I.

Perù-fo, o Carmßb.

pir. S IZHDN Топ qui .4 _

Cm. Chi «limanda dite г vedi, che ‚мю;

le aiuto mi porge Amore! `_ _

Pn, S~nti`i gridíre. 8€ Acco-‘fi fubrto 3] вида,

См. Non vi è q_ui altro fervol _

Per. [o folo rimali per la portera .

Сан. S'ù ’và à chiamami Enrico .

Pn. Il Duca .1" ' _

Соя. Il Duca si . »

Pai'. E gli dirò l

Соя. Che lìa da _me .

Pfr. Vado a fervir V.

Con ,Con'prellezaa {ад _l _

Pn.Coii Pali' a piedi, si Signora. ‚.
См. Poi >yhe Elvira Рой: si lacile a dar 'c1-eden.

и alle lulinghe d'unttaditore ‚ digngli ос.

chi tuoi tributo amaro all.’ Oceano .delle tu.

pene z e is per picciolo açqnëi'ìo hai tu trop~

po arrifchiato ‚ ricovrati infelice , doppò i]

i naufragio, nel porto del pentimenro .

S C E N A I X._

` Dura.

Ffanno impenfato,che recatomi da guey.

ra di pazzo ,e агонии] furore in que

lla età canuta ‚ rm toglie APardire , e mi dà

per vinto alle fiere штор: mordaci , m'al'

fedi'ano il core. Hor chi penfato havrebbe

che Phonor' del mio сдавлен: mia fuera,

~ ш
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_ curata figlia dovelfe cadet fvenato per ш:

no di Carlo del mio proprio figlio г chi l’

havrebb'ecreduto , _che col dar io Господе

ad altri , havellì uccifo me Hello? Ротат—

to fapere fù il mio all'hora ­quando perro

gliere una guerra incerta, che fovraiìava in

cafa altrui i :perfila porra al nemico in)

caf: mia. Qual furia d’Averno {ommi'nilliö

щитка peniîero {Е farà vero che la...

ietà hm core partorifca crudeltà_ troppo

ana all'alma По gelo. io tremo in penú

re :all‘i'nfaufìoY fucceño . Elvira , 'Carlo , voi

(роб г voi . che Hefe germani ¿tu ‘figlio . tu

genero Carlo? tu Найди; 'nuora Elvirahoi

mailqu ,voi empii г voi ._ ch’era'vare mo

delli nel Pattio'ni ‚ ollequiofi `aldovere , ref
lig'io'li nell’opre . ­maturi пуфики-Б? qual’

invidia vi fourmi: dallîieroiche virtù .i qual

>tiranno 'v‘ucci“l'e nel candor della _fede ? »chi

bruttòla vot'ir’alma i’ rbi macchiò дают:

fama? Io, io {olmnocchiero inefperro per le
Sirri , ­e le Cariddi guidai ‘la 'nave aanvang,`

della voilragioventu'. Io, che 'in-mar di

bellezze lidai un cuor gentile , che audace,

_ e pronto gli intoppi non ifchiva , anni i ре—

rigli' affronta : hoyme n’avve_do . «E lcom

non dovea Carlo am'ar e Elvira ,che тары
vcon gli occhi? E come 'non dovea Elvira...

innamorarfi di Carlo, che ipir-a пай ne’

{ст ŕ Occiecata prudenza, trafcuraro при,

re l Accoppia'r Carlo, 8e Elvira: fù dai-L_,

{polo ad Elvira, e moglie a Carlo , e'penrù

mento _a me folo: e pentimento rale , chu

- поп mi giova, спае per folo rilloro brama

la morte . -

D a ’ ‚всв.
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SCENA X(

Bernarda, e Dam.

.75 y

Brr. - Ermetta V. “Е. ch’io le baci Yil gi*

nocchio .

Dur. Siate ilben venuto D. Bernardo mio

>lio a caroi'ivedervi doppò rant`aniii . Che

`bunneiiovelle portate? д г

в”. Alfai deliderate,e liete ‚ ritrovando V.E.

­ con buona falute . » ~

Dur. V’allîcuro che non è poco in quella eta-7

^ de , con tuttol ciò non polio' [e non {entitmi

i aggravatoda gli affari di queltaCorte.

Ber. Ve’l 'ci-edo, che la [oma lia Vtroppo grave;

'ma per un’Atlante»come V. Е. non ,è [pro

portionara . . . " ‚ i

Dm.v Penfo in ogni modo (ottrarmene. \ i.

Ber. шагам grande farebbe diquell'a Prin»

трепа регопзгеЬЬе lolílato con la тушь,

Ф [ua medelima. Signore ренте ad гигиене

fcomebiion va (fallo di' quella Corona devm

perlliadervelo . ‘ —. . ’ t

Dur. In line , á chev lieta qui venuto г _

Brr. Si fogliono perdere allai volte le „идиoccalioiii per la lontananza ­ Sá 'bene ll'.V gr

­ i miei letvigì , e la coiitezza Алый те in

Girona , e principalmente d’i:fi`ery уайт `

- allievo . . .t . __

Dur, Rimango raguagliato â ballanza деть

llri fervigì, connfco quanto m’~havete amato,

«con Ythe prontezza ni’havete accu'dito . che

perciò ricordevole' del volìro buon’ellere ‚

­mi fono indotto à fidarmi divo! ne’ng in_

«ri maneggi . Hò fi'efca memoria, ma do en

te del cambiamento de’ patti ( voi ben [ape

tc) che non ne fuffe mai fiato parola .

Brr. Vi è nulla di male .Í

Daf. 1l male . che li Fnarì per farmiafl'atto

dolente. Horsù D. Bernardo datevi à cre.

e.

  

I
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- clerc ch’i'o ña Pillello amico d’ all’hor:1clie '

mi lalciaiìe, fe le voílre preteiitioni dipen

deranno da me,prometterevene Утенка, hò

letto un voflro memoriale, e ne farò relatio

ne: non dubitare .

Brr. Mi parto confolaro метке di continua

re nella {ua bona gracia .‘ - . _

Dur. I шиш-ой соте voi, non rimangono mai

rimunerati à bailanza.

в”. Tornoá dire d’eller vollro allievo

Бак. Andare . е fidare nella rnia volontà , non

meno che nel v0lìro_mert`o.Ma ecco­ Carlo,

a punto vi [lavo aipcrtando; dimanrfiete)

all’ordine?

S СЕ N А XI.'

. Carla, e Dum. _

Car. On rimane altro, fe non che mi

diate le lettere . _

DW- Il Cielo sà Carlo quanto io fcnra quella.

vollra partenza , pure mi confclo con la lie

ceñirà : c quello medefinzo vò che habbiatç

voi avanti gli occhi.Cai-lo ricordatevi di vor

Лет), del voflro procedere da buon Сап—

liere ; r cordatcvi dell’honor'voili о ,della_..v

mia riputazone: the le qricllofucceil'o di

volgaiie per Barcellona', non mancariano

malevoli ‚ the nedefltro la colpa a тете:—

derei non poco d’opini0né , è però bene.)

prevedere gli intoppi ‚ e (collare Paccufe,

il tempo ‚Российские` Verá , la lontananza.

Chi’ sà. Vado a ftrrar le lettere . `

` S . ' N A X l I.

' Perinaer Car/a . . Y»

Pfr.N On vi è luogo dov io non v’lial>bial

Fatto diligenza , ’ ne perfona à ‘chi

non habbia domandato ‚ e pure in quella.;

fianza iuolfare [empre dimora. Oh ecco D.

-CarlO- M i {aprcíle dat nuova del Duca mio

Signore i D 3 ‘ ' ' Ст.
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(мг. Già và nelle fue Hanze . _ _ _ _

Pif. Oh, cheI buon'ineontrm­ vi подано Рае

droit тошнить .. i

,can Fermat:in Рёцссо . _

Per. Non ~m7impcditerelhèffretta .

car. Duc parole .

Pìr. Vi [ara del tempo.

Cai'- Siete fitto difcortefe. е _ ‚я _

Pn. Se [apelle chi mi mandaynlm. direße con.

(La. (hierro-a punto vo lapse.. ‹ д

Prr.Mia Signora la _Cont elia mi manda a chia_

mar ilfDuca. N. "
Caf. Ditemi e ne vuol fare ?v

Рт C:o noli poll i faper’i0 ~

Сип Corne vi diffe г _ _

Pfr-Mi comando che andfllî i chiamare il Dit.

c3. in queda maniera: О là tu com» шла, vi

a chiamarmi il. Duca .'

41'» Con collera ¿f

Pw. N_inso ниш collera : sò bene che hai

vea tratta. ..

Car. Diff: nulla dime P’ . _

Pv- Зет], prima che б dolea , ma non _sò da

dll “Poi сыта , io.v’accotli, e m’mviò

mmm.

Car. Senza dirvi perche 2

Po». _Oh quella è bella. l era io Ы: fno leere

tario? fono fno.l paggio . ni’intendete? _

CIL'. Voglio-dire , fe Pulci qualche parola dl

ОССЗ -

Рт l: più d’iina ‚: non ve Pho detto г

ew- I; furono 5”

Рт Cliechi'amaflì il Duca; пиши:

сарае mi are.

ст'- Che сё}: .¿ ‚ _ _

P". Che voïete la bur-la: voglio dire di me;

ma troppo m’havete qui trattenuto :'lîetL»

troppo curiolo ‚ 8: io poco diligente . Do

man

­volta da

ъ`

l

l

l

l

l

‘ i
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Вставал: @fern 1 hm della Районам):

‚ . Ьеп Гересе- i

Си. Спт’а ¿are г

P". Ch’è troppa атеист quefìa, ò риги

il fare per vederml Il (что, e çxò è pur ma

IÃ, щитам wal-fan, d; m'xa Signor a_».

‘ 0 Ъ. -

1 См. Е: io vò. n'çíxfarmi ~in quefla than, Enche

il Duca шинные: dxlcmfexe _

S C E _N А. X I I I.

щит . с Pm'w v. .

In: Là под!“ тю. bello .. Schuvo

vuo_ 08161). herum. _

Pn. ’ цсътшщап ‚ và vla lafcnam.: entrare.

lvl. ионе fe và мы. de paura I;

Рт смыто :fhò da «me à ce? А

Bal.. Решит ‚ е úzucc: e pague no [curo lag

parola .v _ _

Рт 0h si. щами Ерш а chrzmar 11.1)ис2.

Bcl. NOA» :c pigliare шшю, ca lia fcrnvenno.

Pfr. штата d; fcnvcre, mmm: La ngnora 10

chaman .
Bel. Creo cà mmm:I :oía ze teca íènza mam

типа . Si rrcppo prelïarulo :4 афиш по pu

со , ca- mo che. _

Pn.. 3:1 cofregwm: а11’1шЬз1ёгаг; dei-IJ Ра- «

Щепа non lì nene portiera»J V3 v1.1` шлама.

8:/.Màsì ш sìcrafuco 1_0-Duca m’have ог—

4епаго.спе‘Ша ccà fum de (степень: non

faccia :mûre nefcxuno . -

Pm» 'Ic ne pennrai .

Irl. C_omm’â. daccpe?

Pfr. Che ci Бак) un malgíuoco.be1camarieze,

che gene nl L)ch .’ parc l'Orfo di S. A.

B11. V1 ca 1’Vrzo fe magna na pecorella. д, ,

Pfr. chati dico . `

Bcl. E puro [crac co lo gallo .` „ f~

D 4 Pfr.

l

x ‘ ‚ c „l м. LLA“, _.
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Pfr-Ti prenderò à calci poltrone." ‚ ^

Bil: MQ mme taglie lo fenape a lo пай) vig: e`

{1 ’mme ruocche :e mbroglio co la Doma
­ de Foggia . '

РИ- Oh che Rizza!

Bal Hora та canta . к y

Pfr. Alla fé , che mexla pagani. _ . ì

BMТieme che fà’ fr@ Parme: fuß’hommo 3J

l'o ’mmancoä ' А ’ i _l À

Pfr. S’i0 mi `ci metto .

ВЫ. Che te fa lìò fméuzillo?

Per. Mirar@ info-lenzl _?.

Вы; "Пете tappo de mifco?

Рн. Fam' da. parte.

Bil. Mánco te пе wie? mò {on-a vî . ‚

~ Per. fi funnarei con un baßone,s’io Шиит.

Bu. Md; si che Pinie guadagnare: . _

‚ Pw. 'fu mm vuo'i levarri di gurl? i

Bd. Mò fon-‘1 , mò .

Per. S’io поп, ti fuono mio damio._ ` _'

Bd. А mme со lo comello?Guard1-1,Guardiz:

À cui-rc ccá Caporale . "“ `

pir. Sù indietro .

Вт Schmerz ,' e егеря .

Pfr. Tu non te’1 credi г "

Bal. Ahimmerie mamma mia , cà mm’have ac~`

ciir). Guardia, Guardia . -

Pn. Ci encrai a difperro :uo .

‚ , S C E N A Х 1 V.

Car/a, e Belzmna.

Ст.0 Là,ò láache rumore é quììßelrrano?

Bu. Sò muorto .

Cm. Uhimè Ветапо. Che ci è г

Bil. Faccio Vureme pofe.

Ст. Е Соте г _

вы Hgggio bsvuro па mofa арропшсэ dere

t0 ‚ е mò того -

Car.
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Cal. Perico! c da chi г . -._

Bef. Da по zanneua de Phuornmenernmmèf.

r. из С1’11 Ё `

8:1. D; Pericca . Oh sŕömmam mene.

Сш- In èhe maniera э, _ _

Bel. Со lo родные . [emperbaggío dmo che

по Rando boue Parm'e ’ummm à Ii'pecccnlj

le . Hora nzò 10 inédite: bello cuerpo c‘ha

farro f

mj. Perícco'ì come può cfïere г h

b'fl Pel'ic,co,_Pcricco . Volicenceh (попе!

т. В Urrà ferizoŕ

Bcl# M’bá (mannaro .

`м. .La cama .f

Bel- Ре colli а’ёоиоге. V203 .

ат. 'Dovï la icl-ical ‘

Bel. Na femm m’h„ì fano, che 115 1-з—рап2ы

сошт’ё Crivo . '

r. Dave è? io non vbdńlivanguè .y к. l

BT’- UÍI quanno. е lorda In bocca , nqzkçaccxa

ingo . д ' `

См. Lafcian' toccare . .

Bel. Chmno, сё mò т’еГсе Parma .

Car. Ferma, che cof: 1121 Ё f

Bd. thmmene . ‚ ’

(мг. I_u u' duolí, 85 in non vedo perche. Vol

giti ш quà . u “Ч -

Ecl. Vb uh ecco ccà le bodella nè . _ -

(«и Tu [ci рано io nourrovo ‘ferire ш пед

"на раме :.dove :i duole! ` .

ВН- SHI) 1ар’11е cheíIo, íarría трансе: СО 11"

сепщесЬе. ` `

Car. Блага: ‚ che íij' ubriaco . .

Byl- (Ье ре chello г _ _` »_ ..

(ш- 11 та1’аппо, che Dit) ridíà ~ fù рта: Su'

poltrona. Y _ Y

Bfl-ßìran соГз! Appreníïo facîrcafus fdxíîe За.

hlßfofcíiayccchia)_lgoïciemia Уста CL*

, s .

4

›

ПОД



8:. A 'l' 'l' о

поп sò fcrutq ? _
Си. No , nó n gliao, ubriaca .

Bel. 0.11 bocca c дыши. de (сайта,
за è- de fierro . ­ '

(дм. за bcnç фот çi hai fanali are: horsů

apparecchim а venirne: meco ..

Вы. Addpve г_

Сиг.‚1а.1каи1.

B_al. Е quanno, г- .

Ст. А. que:th punta .B11-f V'. S. fabbìa, cà Б è рва mmene non Годе

оно, venin .

Ст- ваше ?_- _ ‚вы. рампе. под yogho Хайле le p_rercntxune

mcie ‚дь'ьаддю а la Corre .‚

CME: ioìci lafcio ilimioA capre. `
Вс/„Её’йо йоцпетйсйпа co.lisbirre ре крат.

с„епа‚’тро1!ига` de duie шамана. lia-gms,

е d_ecç dopgie '. wiki,l при, „ее pozzo venire

propio... _ _ ~n. при. più:I артистами: la parcella

farà а; quetko рцпю .. »

BIL NQY Ир lCcommeto­ ..

См..Тл.сп.а_ссошос|аш -.

S'C E' N' A. XV.

Purina, ста. l' Водила. . _

D Carlo Il Duca тю.

Вт CCO {храню ‚- _д Signore vi manda quelle leccare.

Си. Ecco lìfìlm dçlle migcontentezze . .

Рт Che афише la partenza ,le che non vi è

altro-d; urtare con­ i`

Bis/„Te d,in niçnxedemeß _
Рт sisi., спеша; quel ranno, u comandarâ

DI Catxo l. 4

Bd' Ma non che

Рег. Соте in Italia г _

Сип. E? un pazzo; чтения

0 15 pani

раз со Ша 'une Talia..

Bil.
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Bnl. Mò плате che mm’havr:e (то!

Сиг. Taci fcíocco, che ti var' {ognandoj Pe

‚это andate via, che colìui ancora ha della

С 11.' -

Pnt Scußremi Signore fio paífaí $1'cho W3“

и ‚ perche la lua rmertumrà mrQbhEÓ LJ

dargli di pugnalate . _ ‚

Bul. Che decine том termo ncarnc,4 e nn of

ia? mo ngev Mouareracaudo cando » С“

ha confelirao гите propitx.A

fr. Servidor Padron mxo . _ -

Btl. Si 831110010аспопедассю‘фе :e fare.

Pfr. Vn’alnr3 ricevth con un расшито-бег

vndOr l). BelrranO c

Brl. Ví che :e rampe lo cuello, và .

a SCE N А Худ

Carlo, r B» luana...

Car. то cosí fuma di me a che UQ“ V¢`

А ' ­_ do, п: [cmo .

Blf» Slò Coísà ammolnaco pè lc letrero телег

te, c la. partenza', che non faccio comme me

reforvere . ‚ .

См. Par rir'di Spaŕna, allontanarmrda Elvrrh

farà terminare i mr'o vivere . l ` ‚

3J. Апатит;da noi malo iuomolfaxraabv

cenarcrne ànomalan no,L . _ _ .

Caf. О memoria доклада che mi rrchxaml ~'

Bel. О fortuna dg p`o ver’homm_o comme ЩИ” a

glie ala mprellz! _ ..

Car. Chi ti penû d'amare! q_uella , che @dem

come moglie t

Вт E che re cride ё’; fcire dil

non criepe г _ .

Сиг. Е реп c'avvedr', che’l шо нетто dem” ‘

пиала. la. Icona del tuo. contento m rraEïlCo

apparato , e vuol, che miri Phonor шо ш:

CifO ре: lt шс mini? Si сие папе lpnrano

D a В"!

guaio pe 1131611:

als..___L‚ .„.\ .:.ъ‹.- ‘n „ _
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Bi/ Donc: siffatta, e zetïomia .

Clif. (Давай: lido` e fqrruna .1

Bal. Lagua Мопс ‚ е ранги,

Car. Scoidau di re (lello .

Bel Allargare cq fi sbemorzto.' ‚

См. Mà della colpa come (штат mi pcffo?

Bd. Mi le doppie de но р3е1ё chi me le leva

'da lo core? i» n » _

(БАСЫ mi perdona s’Elv!rà chiede vendetta:`

Bil. Chi vò parlare de gratie, le lo раскопе С

соппаппа‘о ’mialilio i ‚у ’ ч _

Car . Chi m’:illqlve dal deling ‚ з’ЕМха è il

giiidiee, e Policia . _

Bd. Chi iiirmene li p'aífeJe le defgracie van»

по a iompecuollo? ‘ `

‘Can L’imioccnzs forlì?

Bil. Puoi-ze la самцы

Ст. Queil’iiinocenza ‚ che trâ legami indif~

foluzi гена convinta, e_ mona ?

Вт (hella степа , che скрапа ncunrpo

de Ржавая , tarrà lo veveraggio à chi m’

acc'rde . ~

Car. Nè, по, che nella colpa d’amore è refri

gerio il morire . . I "

Bil. Nò_,iiò, ca la defdirca qiiâno acqommenza

non тотем le non fascetta.. .

Ст. Мот) dunque bandiro.-­ ’

île', P'îli'o irea zeffunno.

‚т. ь u e,e ere rino .Вед. Айзто .Р g ч

Саг- ­.Foi-meritato .

Scorreiiro.'

fg'ff- fle-raw dal duolo .

от l-.lisrrzito da la {опыта .

ff”. Engins@ il;zl;i,ß;rii'nçA

цех. f_‘ic-„zmiingimo da lo fciabacco :

(деды, :im -.l:1 {œŕpfri . « .

Ь‘"д1`4.&3›‘11‘:2;:о d.: melange. l A

'" `”' Y »­ саг.

l
l
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CarnPlagellam dallo [degno della dolenï

in 'rara Elvira ,

Bcl. Senza lnpere a che paiefe hanno da UQ“

vare carma le rempelle mere . ’

т- КтзппЬеПа. .

läd. A Dio moraglie .

(цап Nó, по r.manri сага.

Bel. Nò, nacadireme nêuollo.

Ст“.— AMei :radira {orella . л

Byf-l: forniinmo llì guaie .

(мг. ОЬппё, che nome infauflol

ч

B'l. Ohrmrnè` che fai ccál’

т. видами“; Carlo.

B'Í-Pulc, this, nrgro tene .'

(ат. Non ci rar prix vedere`

Bh’- ш guHo a li ncinmrce.

Lm'. Lne larcrra :fingoia .

Btl. Schiallàce na luna ncarzna"

Car. Е’1С2е1 с11аесса . -

EM E имение ámaro . v/" ' _

Caf» Non mi lalciar Витали.

В“! Sica vengo.

4^ Sieguimi allegramente. _

B'Í- Со le lagreme a lullen-hie .

ш. Accompagnami a morire .

Blf. Nname :c испив gorra.

саг. Non mi lafclar, tr dico. v `

Bnl. E ghiaze ca vengo, che Talrafno." e male

paiefc pé Ромашке, ре Cappfifirc, com_m

arrivo тис cagno lo >nomme ch u ÍPIUU'ÍO a

D. Parafamm, oh bravo а {151315120 Ca Pill

12’1). Parafanno _de Spariglra ,A Сопит—с,

Sevlg ' .
la. — л

1ЗСЕМА-Х'У’ГЗЁ. .

кадмии/а ‚ f Стили

Ra. Кцтгтпге (là 10 'ürerare.Ancorche

i legni dell’ amor dara Concelfu,

vcr

D

: Akmŕŕŕ
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verlo dime Бане troppo chiari, pure io ge

Alo in penfzrci ; ma 1е1'аш1ас121п fimili im

iefe viene _arrpllata :l valore, rimanngt da

.parte quello mio gelato rilpe'tto, e corra а

‚ incontraip la morte , che gloria farebbe pel'

der la vita per si bella (регата. Gia' mi va

do imaginandq il modo , Co’l quale ella (ПС

delma mi lipolla lcoprire afname. Дашк—

mi vedere da lei allo lyello,fará la miglio'

i-e occalìone l,che un_ cor ferito [рено li iut

Ьа alla prefenza del femore , è lo fpecchm`

dell: prudenza confonde Штата di Deira

alla prelenza d’Amore . '

См. О_иа1_п[репо Yi trattiene, ò mi: pene,cl'ie

non vi fate Ценит К Amor, tú , perche taci

in ¿esi gravi 01Р:Ге!реп11ег1 miei, deliri зг—

deliri` s’io hò perduto la libertá_,il mio telo

т. VÍdolo mio , _chiedete aiuto, e le il lof

li-ire non тают, alle quei-ele ьаьымш

ïlCOflOr _ _ ‚ .

Rai. Daf [политики ccmvrcndo il [но male;

male il dardn {пусто di mia manoidi mi2

mano ü [года la lenta . ’

Си. Raimondo !‘_ ~
каб. Che m’i_ntendiatc vi {npplico mia Signo

raitnnto più, спицы tanto dírovvi impor

. mail: юта qwete , mentre Vincendio vien

dal core, non deve impedir la bocca il refri

gerio de’l`olpiri,e çà me meca dar prima lia

- :o alla tromba iiell"arringq d*Amore, il dirò

pure.1ov’amo, e со?! Мропаеге al procla

ma con un lolo lolîi-roä mi vedrete vinto ,

8: аЬЬагшю а‘ vel ri piedi.

Ст. А punto quel, che andavo cercando .

‚15. Da’ legni, che m’h.1vcte dato ‚ ben co

nolco . che havere rivolto l’animo à felici

termi, non lo negate, Signora, Наглости:

u ambedue in un laccio . ­

' См.
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См. Buon afïe bell'impacuo ~­ Quella lettera

non è voßra г

Rn'. Si Signora . _
См. Hor vadino cori lei zum Ie гонг: {pe-­

ranze in mille pezzi al yenro ~

Qui. Prudenre motivo , gira` con _quello vuol

dare ad intendere, che (а bifogno [corda:

\ mi primaidellïamor drlh Ilabella ч

505 N A, xv r rr..

Радио Califfo, Dura , а Qnimlqdl.'

@nga puro V. E.vv Signòra, 11. Баса.

e Ul. "

от. La „11111: 11:11110.уо1ю ha anco im_­`.

ра11к11ю11. mrc, L(îrlie mi comandrarc ‚ 81—

giron if _ `\

См. Raimon do,~ andarevi'a. _ _

Ref» Vado Signora. Bella слабом пишет

impedira.. _ ' _ _

Cm. Bifogna, Enrico, пропаж a [olo: pera,

Pïima didnt principio alidifçorfoilì' di me..

lheri mandare a chiamar voílro figlioA ._ `

DW. Già s`èvpartirorper Roma` ' _ ~

CM. Non fara pofloancora in tamino.

DW. Che E. mandi à chxamare .

См. О, là Pcricco,fà.,che~venga `qur`Car1a ‚ g.

„шпация; parciro,l che fe gli (pedifca un;1

polla coń ordine di' dover tornareL à dimm

Pn. Танго, farò.. _

Can. Allerriamoci Duca..

Dur. Tanto honore non è ger me.

См. Alleuarevidicom lenriremi agíaumenre;„

lafciare ogn’al_tro riguardo ‚‚ e ri'lponrli.­.cem|'A

à quanto io.vi d-rò-.

DI». une pure, che, nel curro rimanere lodi@

farma . . _ .

См. Duca, non штанге-усыпила r non.,

vi сенго i0 WE'AÍQ» anzi per Padre! .

010"l

Il’.
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Duff Тащит ergenis, che nell’alr`etto flete

mia figlia . ' ­

an. P.t la morte di mio Padre non hò io he

tenitato lo Stato ? l

ш. Per niia iiatiiial Signora vi conolco,e v’

д Obedleo. ’ v t

fi lijm. fl'olli mai a nellunov il dovere , e la.:

¿ì l r ragiofiie'à: _ ‘ _ .

‚ „Il Dur. binilillima ‚ e prudente flete riparata.;
l j! `da tutti. _ .‚

,_ ’ ‚’ C_vn. Рш mai Tiranna , о infedele? _

_l im». Aiizi clemente, ecollan'tillìma .'

I (fon Но ingannato nel promettere? _

Due. l i vantaggio ci havete riniiinerari.~

Ст Il шипы-е una Dama non è obligatio

iie di Cavaliere _?

Вт. Quello appunto devo ерго1е110.

(Дол. ‘Sie cosi dunque , mi làprelie vendicare

d’uu:t Otlela con valore, c (eci'etezzìu

‘Qui Sarò t` -lgere тщетою .. та tacito . _

Сет. Datemi parola d’elleguii'e quel tanto mi
"r PleCÍÈEEC e­ ' \

bquú quella Люба vi giuro di dar lnbito ef;

tetto -a quanto nii-»comandante .

(Im-Hor..` leiirite,l:`nrico d. Cai-dona,è Шпат

Tzri: fria, e'l me d (prezzo. ln Бы da gli an

‚п; рчп teneri della mia erede hebbi Ранили.

томов; Синод-а volli-o 113—110 , cagione de’ l

nii ig u'ii lamenti, Panini, ‘öz in nianierml

che avetizandolîlîamfrcoii l’etade,lifè toi'

tedhfs abbittèogifaltro gigante panfleto, l

jle pur diedi mai campo ad altro penlîero,ebe ,

delle C." le lue :egli , ò the m’am.1lle , ò the

li igelle d’amarmi, balla, mîi diede parola d’

‘ellen’ miolpolo ¿_ Vollra figlia tu tellimonio i

« di quanto io vi narto ‚ ella potrà dirviil

’vero . l ‘ __ _ ‚ i

nur. Qiiiile più >chiara; пединституте idd

. e

v_„Màew--v-¿i
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le volli-e parole ?

89

Сил. Quel che fegiiî,fallo il Clelo, e’l sò berr’

io . che pencira non rrovo nè Pieroni@ per­

dono; in fine quandïo т) perifzivo vi liaveíl'e

dato parte del пайке calameiito , all’impro­

fp mi dice doverli partire per Roma . Юнга

mio ‚ Pzd=e caro , che Праге di ciò? fono

cole quelle da tollerare г io non li lio dato

k_occzilion шипение, né digelo ra ‚ cosi fi

paga l’anror con odio? come, come gli dà l’.

animo .tractarmi si {ша mence?d’abborrirmi,

Тез cciarmi, abbandonarmi? Conñderare un

poco, che voi Hete Наго quello,che con ran

ca prudenza m’havere dato autorità , fermo,

valore , cuore ‚ ardire, nell’allevarmi, come

‚ рот) comportare , anzi come permerrerere

voi ‚ che un voilro ñglio nii :olga Phonore,
vi: la vita 2 -

Duff:` lento, c non ilcoppio di duolo

Con.~0_i|ando io` non шт Concella- di Загсе];

lona, quando il Cielo non m’havelle dato

ralenro, e graiidezza,come voi vedere, farei

flaca indegna fpofa di lui? Penfate, e poi di'

re, fazemi ragione, Папе voi giudice ‚ e рак.

:e ‚ in voi confido, nella voflra integrità, gia'

non fono più quella , che vi penlare , non..

più Signora, mà Гена , поп più comando,

ma priego , ramo punte l’amore ‚ ancorche

in cuore di donna offeiìi, lo fdcgno non dico

ancora . che ancora (рею, ma fe à difpera

aion mirriduce, havrá troppo da fof 'fram

dalagrimai'eil vollro Carlo ‚ il mio {гап—

по. ln Hue io {ono l’ofïefa,e per sdeflo cer..

co aìuro,_ e non venderra. Che dire?

Dur. A chi {lupido fi rimane, manca la favel-y
la,­ che vi dirò г

См. Е соте? direte, ch’ io habbia il torto?

Dm'. Quello nòSignora ь

" ` См.
-l

.dk  
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Co». Ma perche non loggiungete, Carlo ha.;
mancato s’ г

Вис. Io no’l niego . _

См. Ch?! degno dbgm œñigo .5

Dur. E quello è in vollra mano.

Can. Dilli, che Partendo da voi­ ,..

Dur. A_ncorche padre „то, che moja а "

Соя. Ciò non mi balla ._ .

Dm. Se li trova calligo. maggior delle. morte,

`‚ре-Мешаю voie.

(Ат. A.) tro non vò, сЬс diciaw ‚ 1е non Chu

meco licali», . _ i

Эш- No'lcomandate voi Signora? 'f

CM Sl, pero voi' liefe 1110 риге, 8c â 1101112“—

la farli ollervare cosi giul'ta promelfa . Che

dite г S ece ammutito . armi vedere, cla-„p

fiere concertato con `vo по figlio ‚ accio im~

puma iodi del но cosi ftranowenga caccia

ta dallo Stato . e voi nel dominio . in cui

vi trovate, ha bbiate campo dilatvi Iiranno

toglieiidomi il mio . _

nur. Cho penlieri inlegm `Wingnmbtano 1‘1—

nimo , mia Signora , ch’io г__ ‘1

Сан. Non агитации“: con le parole , 4gli

effetti deliderovedere di quanto mi promet

tetege fe l'attioní dl voltro figlio fummo me.~

co si crudeli» e barbare, faee,.cn’efp‘:rimenu

quello del padre leali, e ioveloli.` 1

_Dur 0 contulîone troppo trana ;. зло lingo i

vengo ad i'ngannarla. fiole dlfcuopro Реп

rote, vengo á larmela nemica; s’ío le dico,

cli’ ella è mia figlia , penfarà ‚ che lia nuovo

trovato per diltorla da quelto penlìero. a_i

quel, che dunque mi rif va; non so,

См. Voi ragionare in parte ‚ emi vedete

morire ? ” _

Due. Stò cosi confufo ‚ che non so prender

partito колбах-тащит: di mio ñglio, ‘

' ' non ,
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non mi sò dar price , e falo mi Гари: сопТо‘

lare fe a quellfocchi ша: ra-pprefenraro mor

to ; ma ‚ Здании ‚ quel ‚ che piu impor

ta è il религ; di уткам-‚акт . _ .

ce?. Одет e qui@ «Шею, ma fe per

OFÍC . ­ ‘

‘Dum Viviendo., volere dirmhe f: penrito del

» [но errore я. шип: cafarli con vor .

Ст. Si

Duc. che fi' cal?.

См. Sl Duca mio д. _ - _ _

Dur. Bunn. per cerco . bel conm ne darei L;

Dio, lia тающими! тюцю › Ralferenì

eevi'-` Signora „che al curro ir darà rimedio..

Mai ecco Carlo. c ‚

г S C E N A X I X;

Рай“ ‚, Carli ,_ Витали, они, сии/й,

a Soldati ..

Pu. B El correre , ша mia, s’i`o» non ero

così preñoi., il; fervicio non en_ а...

tempo . Che penfare voglia d_a voi mia Si

gnora ,„ Il_Carlo!7 io ne-dubiŕo, perche la

vidi molto in collera .

lil. La carrera foia fermai lo pennone, Che me

portava aiv ’impennerer _ _ _ .

Dur. Signora, datemi licenza, ch’io gli паю

ni prima da parte -- -

Соя. Andare pure . ‚ _

Dar. Carlo ‚ poiche la valira partenza _non fu

à tempo i bifognamurar панацею, llfiim

mulare ‚ per hora ‚ fara opporruno :dice d'.

mere erraro , e che pentito ritornareda lei

Car. Io non mi conofco сырном. V01 il fir

pere . ­

Dur’. vIo non sò nulla, chi v_i' metreì quello(

non 12 havete dam parola di сайт con lei.

И" -
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Ст. Si Signore ,però s’è pollîbile ‚ сто l’

ollervi .

Dae. Che pollibile? vi pare, che pollìate спад

marito di vollra loi-ella? l,

См. Tutta la colpa попе la vollra 5’

Dur. Quello mi manca [entire .

Сет. Duca, che _ f1 fà a’

nur. Nulla Signora; ollinato di non volerlì

calare . .

er. Го dico . _

Dur. Quello ch’io dico è vero, che поп li può

~.ealìreegli'dice . _

Cfr. Che niorirlolfoeato è quello г

Соя. З’ё così „Cheli carceri in una torre , Sg

vi día coito delle mie allele .

Due. Ben gli м ‚ che li carceri :dello ,­ Olà

~ Soldati?

BfA-'Süordene non tene ‘pe mene , perche .

Сил Che le gli metrino le ~guardie .
Bri. Io поцс’сппо, ca non nge volea ire. ­

Pîì.'Si Signora, e li ancora le ne luggiva .

Bei Tellenimonio шло, lo dò ре lolpetto, ca

‘_mò nnante Phaggio dato quatto [семес—

chimie . ‘ l ' '

См. Sempre Signora ,tlon'ollato vollro pri

- gioniere, ma hora quanto piu cercate lega:

mi più mi fcioglieeeî .

„È come?ti penû forli d`bavetmi in pugno?

c che lclietnita lia ancora amanteï-ò сЬс non

oli vendicarmi di te? e che quellfocclii non

,J ti lappiino ferire di Магию, quanto d’amo­

ro? iiè mi lappia» dilciogliere dallacci de'

moi inganni, traditore, e ligniti in ceppi de’

дней medefrni inganni г

сметные laccio cede à quello d’A~moi-e,

voi «шпаге, perche non ni’ intendete .

см. Duca, che dice?'io non Vintendo.

wa. Io non intendo ne lux ь uemeno

.u 01|
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Cn. Hoi-prima ‚ che vada prefo ‚ vò ragio

narli' à folo .

Due; О quì G (спорт: la cifra .

Bel. Pericco máo,cne ne decite ne (arrä de me?

Юг. Che’l boia ne farà la fella.

и. No franfe l'arvaguardiaì

Per. Attendi , e taci . ‚ › '

Carr Pur vi miro , Carlo , pur ñò cuore d’a­ ’

mante; voglio dire, e vi-miro,.e vi' parlo,- es.

vi fcoiigiiiro`Carlo,-mn` vagliami il mio par

lare per amorofa proteína ,- e ñan l’ шиты?
voci ch’i'nrendiate da me . Se il vofcro v:zi-d «.f

rc fi fà palefe per Blrcellona у á che legno;

m’liavrec'c` voi ridotta г Se ben mi pregalte

poi, non farei più á tempo di potervi donar.

la vita: ricordatevnclie_fonoyoftra padrona, '

hor me n’avv_edo,'e.come rale,­ non афиш—

re,cli’io vi debbiapoi pregareper farvi mio

marito,e Signore: che s’io vi condanne una.

»volta á _morire come> padrona, alla fe. ¿lm__r

lisivrene~ dà morire comelchiavo.- nèiioppoi»

tarò mai, che`l mondo dica, che сап-катете

ritâ reílafleîmpunita . Che dire а qiieiftö г

Зап. Vita rńia. . ­ ` ’ f

Зал. Lalciate qiielre cimcie` non vò тащат,

parlaterni. chiaro 5 fiere voi mio [polo ?
таи. Se mio padre vuole . A

:an Рекой: nó f '- _ ` l.

rar. Io no’l so, ditelo :ì lui. ~`

Зап. рцсашег quel> .__cliïio fento,quei`co giuof
co e На voi' . Q_ ` f В.

)un Come Signora!

Зап. Che viluppo è quefto? Carlo dice ‚ п:

fe voi conferitite , egli' è difpofto. ~
Qur. Di calarlì con V- 1%.? y ’

"он. А punro .

2u. Doppiezze fue, по’! credete Signora ­

vl”, ‘î саг o

i

hf.
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Dui». Perche nò? Oh me perduto, Carlo,s’è |

gufto tuo. i

cu. E non ve Pho d_etto .1' .
l Dur. Di-non volerti сшитом il нагадав, r

è
lo della guardia г

1 Cdr. Cosi mi ‘li :ronca ilparlare, ela vitali`

Cm. Duca , _che _lila I ` ,
Din. lGia va prigione ,menatelo via gnefto

»tri to ._ _

Си. 'Quefto inñdo.

Bel. Sto fuient-‘Cio ­

Der. B_:irb_arn,»dislealin` l'регата,nfadi'rmi, с

g" ‘ir via _ .
Irl. N:alia ‘fahne addovedloco vecino,qm.

'to ltuorce la vçcca cca a mano manca . '
Си. Taci' be'lti'a impor-tuna . ­ ­ '

m1. Si AStgi'foija ._ ' _

Clif, Vado a moi-nen: renderevi Ест-мне nii

~ piangerete morto . _ _

C_¿iiìrHò troppo da piangere, le piangonu

се lx

Си. Vorrei dirvi,ma non рот, .
Сип. F. dite , lparlate, eliivlimpedilh?

~ р... .Nonvogliate letrado, Signora, chen.;

ioi'1 fdcgno'vi moverebbe Pimportuno
mag __ _ _
lave are/¿di quelto arrogante r Menatelo vi;Sù {дюзы _. _ ' ‚. i

Си. Artonito nii parto . e .­

См. Coiffufa rimango. ' l

trl. Bello'fuo'lloycïhaggao Тащат! liberetur i'n

Aforniia . 'A lDio “Решет-{Ре beveraggio

dono la vita . .

Р“. 75, c’hai‘ havuto fortuna .

Fine dell' Atto Tnzd
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думай, r Ernanlu.

bn'. S Ono troppo sêlitive le водим ra'gioë

nevoli le querele, quella lettera non

vi аз: luogo di-fcufa . . _

Income ­l’ê capitata in mano? D. Il'abel'w

nie n’accusò _la ricevuta , nè me nesò imma

ginare ачрргегаь Che ve ne diffe D. Elifa.

Bar'. Trà gli altriquefiti Vnon trafcurai nello,

e mi diffe fu’l tavolino della Conte’ a pa

_drona ha'verla trovata.. D. Ernando vi vedo'

"высыпаю non poco, efe non vi fcioglie- ч

te_a tempo, _non safe vi {ar-â facile por' lo

fvilupparvi . _ _ '

Er. _Sono viluppi d’Amore , laberinti Шип..

cieco . e . .

Bn. Aprite li occhi',e co’l filo del dovere tro

varete Pu cita . '

Er. Dil'perata (рента, ТопоПцтЁаШГсйпа— _

ti., {НПО è_c'angiato _in catene, 8c ha raddop

piati i nodi, milero io таз, e vedo lo так:

vibrar'liî, infer-itzl mordace, [e vo’ medical’ ч

quella. non _sò lcliermirmi da quello : nè sò

' bramar Шике, п? sò [collare il male, tradi:

trioe mia forte, ne mi vuoi vivo, nè mi vuoi

morto ­ D. Ernando; fono in mar di Sirene, '

mentrel’una mjallettaylältra шасси: ‚ e (e

penfo {идёт Ршсато ,_ nelle «треп: del _

mio pianto m‘annego . , _ _

В". Sciogliete-le braccia della ragione â ти—

to, e trovai-:te Íalvezza nel porto della Баш,
Гс l’amor di D. Elifrfùiprimogeni'ro defvoi

ílri абс“! ‚ fatelo herede del voilro cuore.

. » nr»
i a

l. e,
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Er. E reflexfâ mendíco un piúrenero ŕïglío?

Ber. Se D.. Elea ne fù erede репепдтепю

firmarodx volìra mano, D.„Ifabella ne fella, ‘

eíclufz . t —

„ в Non fono ю morro ancora , la volontà Я

тиса, е’дсеПатепсоё nullo .e ‘ '

В“: Та! Che farà di Chif _ ` ­

Er. В’сша llrana figlia . ­

,Bm Quello è unîlíñruggerc läcquìñno ‚ e

rendervi incapace dfacquiflo .

Er. [ё ricchezze d’AmoreIono f_perànze.`

Bè'. Speráteamar chi г г `

Er.' Due bellezze, due Numi. А

Bfr. Dunque Неве infedele'` ~ '

lar. Sïnfedele è quel N urne', che m’í'n£riCů|'

Вег. Non mîimendere ; ЕМ: у’ата i’ .

.Er Ifabellanon m’odía,.

Bn. Е rradirece Elifa .ŕ

ILE èngzumzrò [fabellaf1 . «

Ber. Е lîere rifoluro abbandoñar чаша, efpoì ‘

farvi conqueßa? _ y ‚ ’

Er. Quello non sò dxfe

Вп. Perche? _ ­ _ ~

Er. Perche fono dz due fébrl affillto, в daedxxe

contrarij lumi combattuto, с ferito .~ `

В? Венца legge d’amarc , ogn’amore ha i1

­ uo 1e . '

En. nfl mío è ínñnico ‚ perche in duolo infini

to mi vuol pennare . ' .. l

B”. Hor poflo.cafo,che D. Ilabella Efpolañ'e

con ‚шт, поп vi >.cafarefle con ВАЗЫ};

zar. Non fono argomenn' da'iníegnare al mio

cuore che con'fufa farfalla tra due lumi ag

glránáofì ‚ поп sà dove più'poífa brugiar le

plume. _

Bh. Pur feguire D. Ifzbella .

Er. fono Шато da D. ЕЛЬ ­ _ .

Вт Fermate il piede à cln v1 ilrmße per mano.

" Er.
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"Бои Е naviga con le crociere delle mie doglie.
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ни. FICO?. che vola, chi finche Parreilig

В". .[.o ага]: ‚ che teri .

E». Ilabella Puccife.

Brr. E: Elib` .ŕ

Er, M'ínnamorò.

s". Tal che?

Er. Son prodigio d’Amor_e . fono Inferno di

pene i cadaver», ma fpirante, _ŕ'tna di fofpi

ri, Mongibello di fuoco , m’inalro eo’pen

fieri ‚ precipita con la (регат: ‚ тени—ц

Elifa mi parla , in catene m’ запое: , dove

Ifabella mi мы" bella Grimma mi llringe,

«our vi diilì. che le dovitie d’Amore fono
ir. " “E d’ un’ amante , e fan due Veneri

i; ` ‚ erosie.; ' ’le со’! raddoppiar de'

МН ; mei... ‚. . .ai _ ­ а , io m’incami~

мы ‚ z dove l .....i r, „юрте ‚` perdo

ч r- i» er. in.; l ' `_tto con Vonne шипа con

12' ‚и '_ ь . ... ...1 '‚ Э‘

ч, " .f '_ ­ ' ._ r j.' le parrilla, телки

ь ‚э; . м › “Ъ :WEIN »ma chi deggio
l ver* „щуп. ~ `  

v
  

y -ri.­-.;.­.1\n_:ir.:.r:‘: .r ^­ ; ,_ _

¿1' “ д.‘ . ‘i113 mi

___
,y

Lt.

к '- . " птиц ‘1153 ‘in ‹ ' “ зпст‘

14 .i'lfn н}; t.” ‘f . _.. : а

В”. г: v_ 1i.. _ ‚я i’. í' ‘ `­ vi „gq

xr Mi mancano i ventiuc . -_ . _it _,

altrove.. e’l porto lí fà lontano .

Bn. Perche cercate llranieri' lidi г

Er. Allettato da nuove ‘mei-ci .

Bn. E perciò perdete la tramonrana.­ x

A‘D. Bernardo , chi trovò nuovi mondi,

inventò nuove pene, provò nuove procelle,

pur li confola a novità la fpeme; io [offro

antico male , e in’invoglioa nuove pene.”

E e va
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е чадо: э mmm е fpero , с penfo'larve d’un

genio [v_enwraço m amore; ha la virtu vilîva

moltiplicano Pidee per annullzr 1е -mie fortu

ne; Amore è fatto Giano per farmi idolarrl

dell' incofìzqza ‚ с соте ps_ralin'co d’amore.

compaciteml (e non há pola nè il piede , nè

il core ­

Ber. Penfílte . _

nr. 'Nun più ‚ che lafong há ne’mo:í contra

riì fregolano il cammç; cerco' la pace intra.;

le guerre ‚ e la ma mfr: le morti. став

SC Е N A I I.

E/ì а, Bullard».

El. С Оп che rex:.1_fe’nvola.':eme l’íncö~

tro d’uu’ama_nre ingannzu. Che ne

dit@ 1). Bernardo dx quelli :ratti incoltann?

Brr. Io ne rimango _confulo; il più flrano mo

бус ‚ Ch; Ga ша: шпГо пс11’1трсгсшеп2е d',

' Ахти .

в]. Havcre veduto г _ '

Er. Uhaverlo фото m1 fà maraviglíare ‚ L_.

per dirla . bxfogun haverne compall'ione?

El. Nou vi è, che due mentre la “исписы

ne è troppo villain .

Bn La pazzia há dello ßravaganre .

El. Del mio alîronro nun fe ne dé far miraggio,

Bu. Од’ propiì furori ne ricevnl catlng .

El. L'lnvere voi ragionato di nuovo;`

Ba. А punto .

E/.Che vi diffe? __

Вт L he fami, си :dora .

if, Perche dunque mi fugge .P
В”. Мая clcdñ Vihlbbil Ибис: с

в]. 1i di l). Ifubella, che ne diffe.’

Ba. Che ne fpafìma ‚ e ne more :

nl. Bel mere-¿Janie da far :anca fpefa, bifogna

ndern: попах è pam . В

и.
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Bn. Ve l'hò purdetro .

Е]. E tratta di то compagni nelle fue pazzie;

manco male , che ci fia nota l’i`nfermità , br

fogna dunque [collarlo ‚ dubitando di

Pe .glo ­° ` ‘ __

В". i quelle tempelle bilogna afpetrarne la.

calma ; Signora. ogm щи ha i (noi luci'

di iiiteiivalli,?chi ari se’ piede, che corre per

balle, e drrupi , (снизит-(е, che ne riceve

dal fuo'pro rio eri-oie, е li rivolga .il piano

.fentiero d_e ragionevole! _ ‘

El. La ragione mi dem :i non tralcurar Pof

vfel'e -‚ e [единые mi [prom à {един Pim

paccio, non faro cieca nella carriera ; {о

»la benda mi è cad ta da gli occhi;

_ D.­ Ifabella fe n’:ivvedrà, egli [e ne pentirâ,

8: io _non ne (входы fodisf.rt.i. Quella ma

no, che pianle Vini-‘edeirà dell’am.inte,laprì

rallegrarli nelle l'ue vendette, giá vi difciol­_

odallümpeqno", poiche Amore' m’há da’

uoi lacci difciolra, non ne gli fate piu mot

to D.' Bernardo ­

ß". Non mi disravorire si prello . men tre.:

fpero fervirvi con elatte finezze , un pò più

di tempolci và .

BI. Ve_ _ne ríngratio ­ Quello tempo non lo ve- ›

щёк—{ряй-Гегепа, e ele nubi delle fue pa'azie

Pnanno troppo annegriro, lo {coi-getaw

папке , ele Гипс faranno di' Гавана, пом

più d‘Amore. д ' `

В". Signora _. ` _

El. Non più , che chi lià laputo amar bene»,

‘r1’

non [aprà odiar male un traditore.

Bn. Veramente ha ben ragione; D. Ernando

l’ha` penfara male. 8:10 pur penio male a.:

trafcurarare i propriì interellì per gli altrui;

Vado ‚ e mifaro di _nuovo veder dal Duca.

"‘Íea son»



..'‚___‚„
. _

ша A Т Т Ó ` Í

S C E N A I I I.

о Qaimaìrdn, [fkk/lu.

Rai, 05; fono gli знамя Cortemel me­`

glio ci s’impedifcono,­ l ’impnrruní

па venuta del Duca interruppe il difcorfo

rra me, e la Contcffa, l.; quale з’ега. già im

pegnarq a palefgrmi gli amori ñioiihor va-­

do raggirandomi _per quá_d’inromo, acciò,

venendole in taglio , _mi icuopra quel fue,

co , che (biro le ceneri della modelli: ha;
anco forza di rormenrarmi . ~~ А

ÍfLa Comelïa non mi fà confap'avoltdi quel

tanto s’habbía _adoperare per me con D,

Raimondo ,_ 8: 10,110 Penando cosi 1 Мы

' поп re‘l vedi .f _ _ .

ai. Ессо‘ la nemica ‚ соте vá третьи .

If. Con 'che conte no 112111 lonranó f' «

Rai. Non èlgran дюжине ¿troppo b_ellz.

If Non 'è gran cola, perclfe troppo ambifce .

Rm'. Penfarâ, ch’io gelí nel foco . А - _

и Daralîî а credere ‚ ch’io l’hibbia 'i pregare

ai- F. non vede . ' А

Í/Ã E nnnSâ . _

)Q_/rf’. Chïo piu non Vamo .

UTCM'D poco me necuro . _ 7. -

Ibbí, Crngi'zre il poco co’l molto fu [empre
ёпе . К" ' -

If' ‘Fhr дана—песета vírrù è buona cof: .

Rai La Conidi: mi brama per {3:5 „

к Raimondo mi lcacçxa per altri . l "
­' aI. Ес io me l‘avvicmo. ,

1/5 E: io me n’zllontano . ‚

”км, Forfc, che fi volge in_qllâ 1

If. Nè pur-degna mirarmi ~

Rai. Ma s’è :um d’Ernand0 ­

’ rf МА кеды mira ггорро aim .

Rai. Come Íi fà vnlvbile ? -

. _ Ira

I
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I/f Q_uanto prevale l’interell‘e!_

Rm' Má non è bene lafciarmi veder l'eco.

1f Prima, che le ne vada, vò motteggiarlo.

D. Raimondo , fermate, Clie non havete vee

dutoilbalililco . _

RoLPerdonatemi, Signora, che non v’havea

veduta . _ _ _

If Non vi è maggior cieco di chi non vuol

vedere .

Rai. Non m’imputate di' lcortelia.

If Nè voi di molta conlìdenza. _Il lalutare una

Dama non ilcema cli riputatione.

Rar'. Anzi l’accrefce. ' _

If Sò. che vi fate alla larga per non vedermi.

Rai’. Perche non ho merito per la юнга...

gratia . _.

If~ Piú rollo _, perche non hò io fortuna per il

vollro merito .

S C E N A I V.

Ewan/ß, Raimundo, 1Mb/la.

If. С Не cedolllabella con Raimondo.’

Rar'. Non yi è maggior fortuna , che l’

effet amato . ,f

Ill Si quando lelie fà conto . ^
Er. Difcorlo @Algete . _ ­ x

Rai'. Qual contolarete di chi nulla vale r

IJÃ Voi, medclrrio annientare il molto .

Rui. Le molte quakul di D.Ernandio annulla

no le mie . ›

Ei'. Di me liparla ._ `

IJ. l volli-i viglietti hanno eliliato ogni mia-a

(рента.- _ ' ‘

Rm' Le vollre maniere ogni mia 'fervitù .

If. Già so, che volare troppoalro.

ад. Già sò, che lîete tutta d’l:rnando.

о. Bel tratto d’Amíco .

и Ван: le maniavanti' per non cadere.

Kai'. Ci {iete caduta , e пёс ne rallegro.

» ` 3
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1f- Non ci fiere ancora arrivato ‚ e fare del
gran­ le . ‘ _

Koi Col caminare s‘arriva . `

1f Ari-»va шин chi ná malea cavallo .

Rm'. Baiìa , che s’arriv:i . Y _

1].' Ma quando è chiula la porra che giova?

E». G'an тешите ё queu'o 14110- _

RMK Pur, che s’apri al buüare , che nuoce!1

If Nиосе isoppo fe non fiere (enrico .

Rai'. Saranno rutii'fnidi per me г

Er. Io теист ben v'inxendo `. _ _

1f híïendo voi {это a _tum ё’ф ragione; _

Ru'. Sentire 1). firmando, {поп curare d @lm_

Fr- Epurlìmando. Uh ui nii Инд“- No“ e

чаши l’appumaro D. aimondo ­

’Rai N è e Сайд fuor dellfappunraro quel ‚. che

ii narra . ` _ _

Ef. Io Winrefi ; e quella lpadq vi rrfpondera­

mi Prima di fenrxrmi meglio non è_bene.

Ef. Hdò remito a baitanzz. Спаса tuora la-a

p.: :i .

Riu'. Volenrìeri . _ _

1j.' Fermate Signori ‚Регтасе. Olâ Soldati,

[овсом-ас, o la.

` S C E N A У.

Сапгф'цКаЭМпф, Впиши- lfàëal/a.

Cnn. О Là, in miav caía :anto ardire?

Rui. Signorrci fui provocato.'

Er. Me n_e diedepccaiione Signora .

Con Lalciarelelpade.

Er. А vol-iii piedi .

an. E voi Raimondo Р

Rai A. me lo proibifel.

См. bc 1_0 vel comando ­
Kai. Vi Yricordo à comídarmi' войди non iii

cli vollro pregiuditio. _

См. Pregiudirio è il non ubbedßrmi . Laf612~

:aquella Града vi dico . _

Rae.
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Rai. Nella vollra mano e di raggione,che

quella medelîrna la renderà piu ardita.

CM. Ancora li crede quello pazzo, сне io 'l'a

mi- Ifabella ávoi li dona la vita тать?

duo:Voi [edite le rilfe,con dichiararvi ата—

te di chi vi pare.

/î Vi ringratio Signora ‚ farò quanto m: co

mandate . ' к

Er. Buon tribunale per me ь ’

Rfi- lo non ci ho l'ile,iiè pretendo cola del

1/2 Datemi voi D. Raimondo quell’ Anello,

che haver: in dito .

U. E voi' D. limanda prendere quello mio:

con ciò s’accorgerà ciäf..uuo di voi qual Щ

vi comando in nome di mia Signora .

S C E N А V I

Кип Viique collei non ¿imaginando? -

E». Gia' liete in iutto ch aiito .

Er. Io n’h_ò la caparra. _ _

Rai. lat io il polleilo; rra la rifiuto, che m’iin«

Er. Dunque l’ havermi dato l’ Anello vi par

Poco i" a

Er. Vedrete apprelfo .

ai. Rolla veduta ­ -

виз Giammai li _crede quello, che dilpiace .

Ef. Vi chiarirete in tutto . _

Ef. [о n'llò il pegno .

Kai. Et ю la moneta .

(no , nè del voiiro .

Roi. Eccolo volennerî .

la mia volontà; In tanto cefllno Гати, cosi

_ Rai/»ande ‚ Етдла’а.

Rai'. Veggo bene» , che liste naso licentiato.

poita lpíù quelli. di Barcellona .

Klei. Poca mercede a tanta'fcrvltù .` e

r. lo non credo , che ella m’inganni.

Rai Ve n’accerrarete con Горка . `

E 4 Y ЕР:
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Er. Vi farà cambiata nelle mam .

Rai'. Quello _fà per me.

Er. A rivederci . ‚

_R ai. In buon hora . Hora vedete come (ono

m'utabili le Donne ­`Poco fa' l). Ifabella era

tutta di D. Ernando,& hora si fà tutta mia,

in tempo ‚ cheio non polio снег-Гас ,­ Per

qual caggione' havrà lalciato d’amarlo_ i. và

’indovinaç Donîie eh . Mal chi [e ne hda , c

' {erciò prendo ad атаке chi ben mi mette;

’Amor della CQntefTa-m’importa troppo,

’ e più d’ogii’a|tro ii vedetmiConte di Ban

cellona ; lpiaeemï, che ella tarda troppo а...

fcuoprirfi, 8: io peno troppo fperando; ma

‘ ma più pena D Elymìo,.h: [pera in vano»

‘ S C Е N A V II.

Brltŕalm. ­

On` vorria iailemmare Barcellona ‚ e chi

me n f- ha carreiatoà ilò aiefe,lo ADu

с‘а ‚ lo ati-one . е chi me ’ha fatto ca

no-[eere ; Io non faccio fe sò Creato , o_Pn»

lieglione ‚ ma da латекс á катет poco

defferentia nge. 0.513119 me тати а рог

tare Helertere a la Comeiïa: vá аппетит.

che le ferve. cofa bona non pò diere, теп—

‘ te li guaio corrono a rompeeuollo.Comm’è

f'ciaddeo Её Patrone mio i* La сотни lo

vole fare Conte, e_ {По làilo fihetuloß dice

ca [с ne voleíre (pierro pelo Munno.pe no

la vedere; gran cofa le và pe lo cellevriel- '

lo. О è freve d’Amm_ore, ò rriddo de gelo

fia ; La matura de lsè granne la faccio io,

chf*r hoie te fanno na alliieiarella, deh ига—р

mia, , e craie ve mannano, со 10 malanno,

che Dio сына; Eccola ccá, mo fe ne vene:

lcomme “затенены г aufeleammo da 10n

tano ­

SCE

„_„МА_D
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SCEN A"Vl'1'£.

ампул, Вс/паш.

Ст. .N cosi` dubbio, imo, dove penl'o fen

mare ii piede: Io [chemin da Carlo!
Br!- _ Secura Pluvcxrà faire quarche male {er

Vztl О .

Ст. Е che piùlümi?

Kd. Манто со la turca, ¢h¢1’2PPíC¢2­

т. Сне rrà, le furie, che m’aggirano 21 coreY

рот io formate concccri d’ altro, che _di

@um ' ; `
Bali E io` [apio ‚адептами.

(Доп. Di querela, е di furore.`

Bd. A pnzç, e peccerilledalle cauce caвы

Цсссйа . °

СМ. Cdme farà punibile;

'L .Horsù i ЕШЬ; ц сапа de нанесите поп.

m' м *MUM-0L», q_lmnche (Cuogìin ,Marum-'

m0çarçna._ _ I Á l 1- ` ‚‚ ~

"' hgh è già Priggiiouei, eci/Ag, @am пат.

тянет la vita . ‘ . . т

BIL спещ è novi de „кидаешь шрге

пе, e io mpifo' . ч

с“ .b (“ё Poca vendetta rroncare i! capo à;

d” m"f°erÍlr1i’ofo,la pxce , e Phonore.

3er UbonorefScazzamo chiu dc Chcíìoz no

POCO d’erv1 p.; lo pieccro .

С“ L0 sbrßnarlo, il шляп il сиог dal риф,

calpîßf-ïrlo con чает piedi , darlo-alle ŕic­.

“i e be"- росы Che crudeltà` тандеме ha,

ед“ “Ílto col mio.'

¿n oliroigrio, nfhaggiona (сыщет i СМ

Ст. м ma; „sa сомпюг cn.“ с ш

35“! innamorata di 'ri-cf? t donna-‘l

~ 'Bim-:_atríoiiei fciù i

ст- Trad“ mg Lch@ gliudiedi il роНаПп dal'

wie. l; g» 13.11.
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Bd. Che ne fcriva a lo Paielc .

См. 11 Dominio del Regno .

ВЦ. Chello de chiu ŕ _ _

Ст. Farra mio marito , e Padrone de (но:

uguali ‚ e foi-fe maggiori l

Bh’- Е fà lo {Chifulbß

Con. Di qual Pena non (i fà degno?

Bal. Zuffe щепа la сирена . - д __

(‚ем E guel , ehe maggiormente lo condanna

e, ,che Podiarmi e lenza caggione.

B:7._lo ne fama lo Вор. . ' ' — `

Сип. Siehe ad altro non bifoâna Репы“: ich@

а] fuo mancahl'ento; Е leordatä di тещ. lui,

del mio dilprezaonò , con memoria acerbl

d’iin:i ferita mortale, farl morire.

Bathè- lo bale а Accolsi e списало li met“

._zette d’Ammor_e t _

CM; Non lia chi mi parli àfuo prò .

3d. Ssè lettere non lei-vene pena tacca .

‚т. Chi mi rammenti il fuo nome .

Bal.l Se lo рока: (iii-:etat: со ná parola,mans

coce la perdo . _ _ _ _

См; Che un fellone non` merita pieta ..

Bel, Chiba. _ '

Ст. Egli è già morto . '

Btl. мо me vello de lutto,y e [arrecare a chi

ncèremmalo . _ „ _

GM., Ma, le egli muore, penflrò io di vivere

~ inv pace con ‘la Гц: morte Э

H-` 'bala bedere a _ _

Ст- 5j. che la, morte d`un traditore e gran.;`

f_Odislatione ad _unaalma tradita.Y .

В“: Parecana-(igliata ,'e Кассы: cole paro

lë- Che Ещё le me vede i Me terrà compa-

l»eno de l) шато . i

CmnMi leerdam di lui ' '

lo non l’h;.\’ei'i‘ia voluto стойте.`

шт Мг ccme-pouòlcordärmi.’ Ohlm': _f_or

. _. e
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fe l’obblio Японцы difperare г Ah mal

causa, che fono( pui mi säccenderâ il депо;

maggior trama haviò della [из vita doppel

crie lara' moi'to . '

Bel. Eacimmo miezo vivo ,'e miezo miaorto ;

azzoe пшено l; Capo ‚ e b'ivo da la centura.

а ш cion ‘

ComRimembranze dolenti faranno quei' vez

zi, quei пи, quelle parole ahimé.

Bnl. Se lo (digno non inc [garra , lsè carte.;

faranno juaco ­ '

wv- Deh non lia che той piu prcflo mor

xò io mille volte aluoi cenni. Carlo di che

mi fovvienerbolìi mio :hor (e mi lalci ‚ io

pur tifieeuoi. Pur ц amo, pur t’adoto . qE:

il non vederti ni’al'iigge , eil помнит

m’ uccide : Dove («вып chi шлют Tri

ceppi ‚ tiâ спеце, :rá агаты! Begl’oc­

chi , bei vilo:­ Mio bene, [dolo mio, mio соч

re , ohimàl. .

`Bil- Mò è tiempo de ветке (là premcrz.

Cuán, Нечет , veuille, (шит alim-no novella

i te l

Bil. Me ce siopuolloy .` ~ ­

Can M2 che почем) Ferma [ei pazza Elvira?

O_qu novi-lla` di èoiiteiiio ti li potrebbe da;

re dal tuo rubelle . \ _ I' `

Bal. О Diavolo, vinte leggiteme .

- х

i

( Ian. Del tuo нетто},

Blf. Haggio perduto.. _ "

Con. Non На. thi те пс_ рзжыдъб.

Bil. Stincciammo le cane .

Con. (Ihi mi iicoidi il Гид—поте.

Бе.Ыа ìalîemmatellq iicè vò comme a lo pane.

Cim- Ани di'sì ‚ venga chi т‘ата ‚ е mi di;

no novella iii lui i che non polfonioii polla

[e non amar u . ‘

Bn’. 'fomame лайте i

Ст.
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lo? А _ ' '

Cm. N'ŕi, nò~, nen vò Тетин: рать.

Bal; Non nge e cape partito, nè ?«

Соп- Si si, venga pure:­ `

Bil. Voto pe la такте.

Сon. Perilieri non т‘анпат i Марты: 11-

erove. _Ma tu, Clie tai quil _ _

В‚/. Нё‘1шо frufcio,A nalcoimirnmo- le carte.

Con. Chi (exi ‚ 1

Не]. Non limmo (ele, sò fuìo .

can Beierana ililervitor di'Carln в _

Bel. Нике annevcuato à la primma e ..

ça». Chi д

Вед L’havite [giurataA , non sòilïo .

Ст. Come по г . А i

Bil. Perche non laccio. le Инте agußo.

Сон. Perche Ё

Bil. Perche chi vede allummato llo fuoco а .

"' la cala Шапке, (fà ncellevriello pé la 10114;

.lilo flà dinto'lo mall_rillo,perche have fp”.

zoliato llolardo, 1:40, che Hòda fora dub

beto de mangiare preluito : Ma all’uremo

' male non tare, e paura n’havere :V Io che mé

corpo? 1110 ha. fatto llo matione„e illo [e la

chiaiigne .

com апатита ?’ _

Ев). Che пр faccio lorie lìâ mprelone, è Б‘ва,

the hi hito male . '

Can. Che fai _ru qui?

Bal. Che faccio io ccàî IO sò` яшма, e sò bee

nuto .

Bal. Соте ç-i lei` venuto.

Bel. Со li piede .

См. Ah furbo? per ifpia (ei tu qui..

B'l.- Bravo alie , volleria me và lpianno , eiœ
sò lofpione? ­

Спасать ci _Hna-mandato, non è vero 2

Вид. signora si.

‘ Сад. .
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Соп

A О

Bf!- Gnorgnodaffatemc {datare-z " '

Cian, Dei tu il vero , che fi? che penlä? Chg
ice .« » i

1'09»

' 8:1. Chiagne l0 Гетто à him tagliata.

__'

Cim. Dunque Pl'iai iuA veduto: _ . _

Bal. Опека 116 ‚ l’h.~ggio (стаю diccre; tiene

menne a» lo( diavolo ‚ che bò` fapere .

Сип. Si siBelmmo dimmi di chi 6 611018?

Bd, Se lamenta de lo forcee , e de la fortuna.’

См. Ma non di. me г _

Bil. Accofsl miem miele, „на si, е _nò .

См. Dunque l’hai_tuufentito г

Bd. Nò Развею iirifol proprio proprio, l'hag-f

gio auloliiuo co.n’aurecchia: "non me Cc.:

çqul|¢._ .

См. Титепм‘щ cançere :Il Duca te стад.

mandato» non е cosi?? 1 ~

BJ. Bravo fcrevaino cremmçiiale,­Non Зенит

- re , Vofïìgnoria facite :more .

Соя. Ног Берта. che lei convinto . Io te lo faë

rò dire,- uiia (pia [ci :ù di quel traditore.

B~«l. No Dio me guarda Y. S de male, VL,A

venga ¿ompalïione de me ‘povera creatura.;

nnozente aiznegau а no dell uvio de шнап

ne, pigliatene no poco nformarione .

См. Bilognz ,» che» famosi, О 121! .

Bri. E buie сане mmardetteiate aidiavolo.'lo` '

{арен/а chilloma ре buie ‘allo derero dovev.;

perdere lo cuoiro, 0 со cinquanta Cinto d'8

mazze „ò co no frufciodc {расе .

S СЕ N А I X.

Pm'cfa, Спите, Beinana, e .ro/dan'.

Pfr. Ignora , che comandate? ъ _

См. стат Alâ. guardia , >che' fi caríen

Beltrame . ~

Btl. Nó ve pigliaze fallidioi, выгадаю la Гаг—

\.

w.
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vaguardia non molelletis pr`o menlibus . Ah

fil Lontelïa, vesò ilato vallallo fedele , ra

_citemetiolßicia t»

Cali. Non piu. Che fedeltà ‘. Che vaffan ,

(‚110 legge(l (._he giulìitia trovo per me?

_Tradimentoß ingiurie , ffceleraggini , о:

, haie _quelle sig. bu Soldati , che li meut. со—

iì_ui; the la trag edia ima sù le tette di 11101

цьовдпащпе enteraiû.. ­ .

S ‚С E N А- X. .

‘ Видна, Heilemann/dati.

_ Rfk Elltra'no à quella volta non fai del

Пищей г _e . .

8:1. Ацтатта gnora mil ,_ çhillo fsâ quan»

no me ngnenetalie te \ en_ne ¿olio de 110 ед

~ {делано 613110 1010. Ah maro mene . '

Pfr. Twpiangi ?Hai_da morire,.fai £

B-'Íf Ah Periccço mmardito, mesi male c3 te

. exilio ­ i _ _

Родион sò le è ¿año mio, sò bene cbfè dif

211110 tuoi`

Bil. Chillin e lo {alario di chi ferve а la Corte`

Ah lio Capetanio mio ‚ no poco ‘de sfama

gieenori ferveno lse fonecelle са fsò com

1110103 Fermateve nopocorillo quanto dico.

a Ciò îßglllllq quatto Parole d’a:lccuordo.

'Pn'. Si si „iniciatle dire : lentiamo cantar

au ello prima, che Птиц in gabbia .

.BIL in( от Репссотю há li fatte contra

rie a loiV nomme: le спалит Сопьбг ё

chiu Мода de lo male шито ; te venga...

«a mente. Cà псе trafic fegliulo ‚ e me nclco.

eó'lifâplll@ ianche; Qngfunoi nge trale bel~

f lo i e ЬсШцодс ап’шето le ne toma теп

argl-.3, chi nce vene pe трате, nce демен

1_а pazzo: ma io 5611310 Chiů Preveleggiam

«Warm псе клипс. me :talune Meolo

com*
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comme pollitro ‚ e n’efco legato cola сара

za comm' ‘à fiallone 5 Е fe rellalfe Носит:

ria manco male` bhe ne dxce Pericco ?

Per. Che ne dici tù? che io per me ne llarò al

vedere . ‚ ‚ .

Bal. Saccio ca sì de fano íoditio: che ne dicU

de (fe типажами;nimo a laivamiento.

Pcf. Domandatcne ad altro ‚ clic io non men'.

Intendo . `

Bn’. Haggio falto male á nefciuno?

Pfr- Cne bene @può lpeiar da te s’ ` _

Bnl. Allccordate che mine facillef 1:10 non te

ifhgggio falto чисти _- _ _',

Рт {ванн :dello ‚ the vai prigiOne.

Вед LQ Cielo> n.: ne guarda lo ‘perdono а.

tutte .

Per. Perche hai' je manilêate . i

Blf/- l: quanno sò (late 1capole,cbe male ha.an

.itto .l ‚ » i ‚ t
- Pn. Do andame'v al luogo , che bifognava ю“

.ner lerll'pie per non l'ailo entrar in c_:itenemf'

fl- За e muto buono, tht no me дискеты

_ voccone , che non ne volive la decçma.­

"'- Папаша Fama non s’afpettà relievo- 4

:l- 1 icute сот1 de Caino,L non me ue vuoie fr

fe nà bona э и `

€’~ Perche fel tutrotrillo . _ c ‚

'L Orsù gavirinumt-tte.` Pericco mio a rre

Vederece all nuto munno . _ '

Pv. li fatto llá le ci trovi cilena-i ‚ ‹ 1`

‘г/цМе vuoi, muorto de famn'ia. Ú€`CÍMU f’ E

non si latio ancora? Mniiciarne fano fano.
Р"- La tu: carne non fa appetito ­ All,­ afi.

Btl. Ге ne rid'e de chili? j ­ „ Í”

"а La ша тете поп fipfange . ` ä

:A 1: lo vero chello. ca io moro tommugno,

lIllO: ma tu comme buono .iini'co агсоярра

Бите со nu :Claro : che wie то ‘dâ “Щ

- » a e~
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olfemi'gh'e! _ _ _

P". Aderileo ищите: di mia_Signora;El-lz

vuelcosì, e cosili faccia . Su Soldati me

natelo vio a

Bel Periccog’

Per. Non рщ . f ~

Baz Famme na gratie.

Fri'. N'on polio .

Bel. Sienteme na parola .

Per. А rubelli non ß dà пшена. Soldârii ‚ Het*

la lit-¿reta fapete г

Bri' Zoe allí caravvuottele» o â li Crimmenïl~~

le lcure ­ (Пиано Sigiiure mieie ‚ lli sbo!

zerune non cè llanno alla Commemone . А

РюдРепссо ‚ то т‘аЬЫо a lo muiello ­L

S C А Х I. t

нит.

Overo Beltrano a male fiato il vedo. D.

Carlo carceratov, 86 egli pure ;» Non farà

per сода: росс alfare. Mia bigooi'a ha.;

eroppo dj colera,- Palïegg'ia ‚ folpira v, Pai-la

:_fîolo, e non lì dá ripolo,. In maniera,the

шило _d_i noi ardifce шеи-та ргеао А me,

‘In ран выжато Peggio olea far care:

ze, e trattenerfi in_ bui-le, hor palla ‚ e non

lm Vede, me lifò avanti', e mi; volge le {раг

le: l'e parlo, e non mi rifponde, qualche со;

{2 và per lq tavolierelMa che piego è quel

10 ,_Clie угас colà_ i’ Prenderolloz-Queßo _và

- il Signor-a a Sua Altezza omen: lìá chirh

t, non Fé capitato ancora», ma come qui1

Вход. chele ne viene` Signora un voltro

mdhò,tro\iaro ula

S C E El A X Í l..

Синева, e Purina. _ i

CM. Allo qua, @gli è di Carlo!! camu

' ‘ . mim eben noto.. 'form Page»

e
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co ап'итсао tuo , e_ mandami-Ifabella.

Pn. Vido Signora . _ .

Cnn Vediamo quello; che fcrive . Vi è rac

chiufo un’:tlrro. viglietto i' il Pr m0' viene i

me , dell’aliro нешто la'ŕirrna. Vo/lfa Ра

' dn Enfin di Слт’ма : (шепот á Carlo;.il

cuor mi batte temendo di novità . Leggiamo
l il primo. f

Lrtf. Raggi #ni/20 ‚ mía при": di единица

tn m’a/lontano da voi ‚ Нити la mía Им : '

mi parra ри- gime д1вддщМ! папргйтд giun

ga raggio di Sol: „(ь/„мамы voßri: m'arram'

prägnant: lu хинди della луди-айвы, тети dí

, jßmna fm’ parta : Il funn `del/’41mm mía ä già

Лит Жди/рта , /ì fina é Идиоты , (Ь: ай

сдает; Mi талии irr/Iòérí ji i [ll/bin' mi Рт—

gam митинг/рт hm'gnaМаш/АMifun

¿ia in Ora/¿wpa maligno ,.0 from J Ln tura a'

„Ядра/Н„штифтам. IlCir/a , a т’и—

сбив, o Ffa' :ina in mirarmi. Теша—4111019)",

` t :par {Зина т’анщбт.

Can. Non sò fe accufa fe ясно i o~ altri ‚(и

condanna la со lpa ‚б nuova ColpaA và ma-4

cbimndo . Pallìamo più» avanti . Y ‘n

Lr”. .fiks Pond: lllpíanm ‚ с zii/bivak; la una

aïfwía , „ciò ямпой paru al mi» пли/54310;

hggen/p отпада : rfi Галдят!!! li то

wrà ad info/paru la [brrr ‚ пап pir) oog/ian

algurmgmifortqnì ,f5 фланца io подвид: Vi
ritmi/Eo ‚Чудища, fader» infìdrlnpfrtbl Ama-Á

п, в {3731014 „flume ímpnmara il pin/i- , ' с

magiatorm' il rm .

Carlo „малыш, fun più amanti.

См. З’ассш’я d’inf`edeltà , chiama, nemico

Amore , li- duole della fortuna ‚ е dice d’ha~

ver mafcherato ily [по cuore: e’l mio come

rimane , fe ferito cerca рты fugge con _Pa

li' а piedi ‚ e più macchina rimane lafmiai.:

‘­ , . Ре?

l

\
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lperann, naviga su l’onde del piantare non

ъ avvede il crudele ‚ che la corrente da...

чистота: deriva; vorrei', ina il volere ha...

erduto Pardire i _fe perduto kha il decoro .

` vira fe lei di lcoglio ‚ rompi la' nave au

dace dell'inlido Pilota,- Ah troppo сон-ц,

{а}: tropptrvola` frena i fofpin’ si, che la ve

шага rimanghi, e lenta.- Ma voi fiati cor

een più „толщ я. рек, аЕГгешпа al volo.

Scoŕteiillimi aneliti , fe 1_‘hore'fcordlte del

viver mio . Arianna tradita, che _farai г за

7. lo [oo_glio di fede quella cana Нита, cerca

e pen a incatenarti al dolore ,_aiidormentar

ii al tormento: Sù vediamo Vincanto', e fe

il Demonio è fuggito, un inferno d'iiiceliàn

ii dolori in quella cartamäddita ‚ e radop

pia le noce per торта: le pene .

Lm „ Carlo mio figlio ‚ non a cafo ‚ ma ad

,i arte vi hò fatto carcerare in quella Torre,

а. che tiene una fotterrenea iilcita per lu

,i mirra della (Лид, acciò реши: andarvene

э, via per qiiella,feiiza che le ne опцию avve«

i, de e le guardie;V'iiivio Pace nfeletrere per

i» Roma , e per Napoli , е er lo medelmo,

if che vi 4faranno conlegnate e lettere ‚ vi la

» rà anco eonlìgnaro unpiçciolo [тащат _

if ve trovarete alcune gioie peri/ollra com

' in» modica , nell’ ufcita`del a grotta trovarere

we cavalli, e fervitù, in maniera` che non vi

ii rella da penfare ad alrro, che a maroiaredi

ээ— buon galoppo per volira . e mia quiete. Voi

a». (треке соте lia impofsibi'le calaivi con vo

п llra Sorella , e poiche liete пап così leggie~

:i ri, che h ivete precipitato 1’Anima , e l’ii.i­

i," riore : vaglia i'olo la lontananza а rillorare

n .1d ambiduo il perduto-,8: alla mia vecchiaia

s» il ripofot Partirevi fubbito„& arrivando in

ai Francia datemi _avifo . Vaßra Padre Emir@ li

’i Gardena . См.



' Q_ V A R "I 'O- rtf

См- Mllera che leggo? bono i'n preda de fo

gni, o la mente è (пика! Nûnò, elfil calQ

è vero . 'Leggo dinuovo ­ l ~ „ ‚
Lnr.`„ YVoi lapetecome fra impoflîbile cafarvl

‚‚ coiivollra Sorella. ’ ‚ .
` Соц, Рио dirlo più chiarol .ì ` _.

Lan. „ E poi che liste llati coslleggleri „che

„ havere precipitato l`Aniina ‚ e l_`honore.`

Can. Cielr vendicareâmi voi Hera inhuman@

— crudeltà; Voi, voi =fulminate,voi uccidere.)

gl’iiigel'tuol`, gl’iniqui. iríbelli, glïnfìdi, e

non vi mnvete г s'ù vibrate a si giul'li lcon

giuri, a sì ряской lamenti le più fiere Цене,

_gli piu lli-epitoû baleiii . Nembi, procelle,

.innorridite a fcempi del traditore, the m'in~

gànno , ch: voi olïéfe i che me uccife , che

ardì, сны/1010 le leggi, il langue , la pietà,

l’,honore,la (сдала Religione,il giullo,il_do

Чегем): voi che me.Ohimè, come-,fon viva!

- ‚З C Е N А х 1 l r.
уайт, l Сдййай- . _ . Y

l/I S lg'norache lamenti? Che gridi fono

quelli г Соте così г Voi lagrimate l

Ohimè„deh habbiate riguardo alla volll'a.'

- grandezza ; vi liete [cordata della Гибнет:

d’un animo grande? Е риг— piangere г Deh

non mi rormentateicosi . . '_

M- Соте volete ch’io rallreni ilamentiœ le

lagrime, quando il cuore fi lente opprello da

­tradimenti г lfabella, llabella .

1*- Signora mia . к“ _ u ‚

L0. bu accópagnnte ancora voi il mio pianto.

I/.Y’allìcuro, che [сто o ото alfanno al

VIVO . ‘

Cm.Má più dovete (entire la vollra «Манна;

Glá fi è fuggito Carlo, già li parti .

If. Ah traditore .

Cam Già flete fatta compagna ne lamenti'¿ d

ne ‘J
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пеШ’оН'еГс; piangere Ifabelll l

17". Che pianto? vorrei ferírlo il темного.

См. Già Плиссе ucçifo per ms . '

If: Non dubbirare Signora, che il [по peccato

Рикша) . .

ем. Per voiiro сайте .
Р " Per шага venden: . ­»

mlArgendere al чаш-о danno, e non curare

тю .

If» Non mi сто perdere un fratello .

Сон. MJ un marito sì . ~ _ l

lÃ lo non intendo quel, che mi dire.

Ем. Non vagliare finger meco : Cheliere voi

¿lara là prima, che Безе cadum in queiì’erro°

rc. Amm-e ècieco, e come rale opta запате

durammte; Incolpatene Amore . '

IÍ`­ Ne meno vänzendo. _

См. Е риге valere ŕingere:Credccc,che mi £1

nafcoñn que! can», che palla :rà` vom Саг—

lo? Vi comparifco Ilabella : ¿gli {птицей

bene, perche non deve profeguire un Ато—

re тащи dalle legge humane, e divine ..

Spiacerm' del' voßro шахты volìm дано.

rc afiai più «_ _

11: Сон те Emili proœlie? Di me члене accu'

fe) Веп- m’ accorgo Signora , ch’ il troppo

Amore v fri vanegglare, perdonatemi:

Сил. Пап conofcere voi чист lezœraìmararb

l: bcn. Di che vi штабы“

If Quella Лепта è di mio загс.

См. Permare laiciare di leggere da principio»

cilehnon ад! cïxidiroßeggele quelle duc

ng e. - _ ‚

Lm. ,. Voi faper ome fia imponibile calmi-_

„ vil con volfra-forelln, e poiche {депеши СО.

и si leggieri ‚ che havere precipitato Ритм.

‚1 е Phonorc . Ст. Che dire;

lv . Adu' [mw-3 См. A Carlo.
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Iß Gran confuûone è queria: tl carattere è fue

e’l conofco bene . ‘

nn. Hä meritato la inia confidenza quello

mancameiito? о per dir meglio quello tradi

dimento ? ln quellaguifa burlarli di mè?

I ; Quello è un gran tradimento Signor»

l Con. Il conofco bene . ~­

jf. Io giacer con miofratello? Io ofender me

e a?. acc iur Phono: mio l'la mia cala.'

Perder-mi .il corpo, e l‘Aiiima? Е mio Padre

lcrive ciò? Vado a trovarlo, e mi [сита .

mi. Non occorre far quelli ralfronti ; (зреть.

perche. voletepartiref Perche non vi dá Га - д

nim'o dîlìarmi a fronte. Rilpondetemi', si

bene a quello folo .

. M`uccidete con quelle punture.

м Sentito, mai/ate Carlo, come vi' [offriva

Ё] cuore di la ciarlo parlar meco _? come {op

Por-"alle,che eg'li m‘nmalle¿_come mi perfur

delle a riamarlo? afarlo mio'con'che cuore!

con che animo? con qual perro г comevnon

vi lc'oprille под! ome {гр—те finger tam"

to? Рейса: Hof’ ­ _ ___

lelie ra gioni fanno per me: Se io-Si- `

gnora have e amato D. `

Can. Ah Habt-lla, `¿'on'forrne Vfi trovano Iiuomi"

nilche odono, foŕlrilcono, пастель; cosi’

può ben'efïeregche yi liano астмы; si latta

tolleitinza a il calo portava {ecrrrezza , il fir'
l lentio era'ilifblorißoro del Фото тайн del

mio non già, ma piccolo ‚ ‘ebreve confort@

farâlosf о gridando ,io.{on tradita d_a chi’

lmeno `¿rré evo , io fono песни da chi Piú

i _ amavo.Iíabella (ecretaria de'mi'ei penilerf,

д а im del _min affetto; [западе mieiamori

mäflälq, mioppri'me, m’ucci'de, mi privi/ad»

_ овацию Lene. Già fugge Carlo,e voâìâo.

Q

. _ ` . _ ` ` чгит" " к‘ _

. „r4- 1 -- \ ‘
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me qui .2f ente Юга trovar conforto nelle. i

mie pene? si', che quello lolo vi è di con- ‘

tento,hor dunque toglietew' dal mio colper

ю; girone altrove, c fommer etc Vingiuri:

voflra nel vollro pianro , si c e cangiato in

un rio impetuolo,'e mormorantnmovi à pie

tà l’íniqua incelìuoloœ gli „тет il palle:

ne dub `me cli’io vi giunga', e .ve’l taglia.,

che indurato il mio ‘cuore . imprigionato il l

mío piede ne ghiacci di elolîz immobile 6.

ferma, eirreloluro'» che ate? che dite

If. Ingannata, tradita- 1_ccuf1rl fbenche mnu

cente ) attendo per тю niloro l2. тете`

Соя. Da meA` non già .

и DI un volli-o cenno . . =

Саш. Од Càrlo si , ­ ‚ `

lf. Соте fratello non tiene' meco quella.; l

‘ autorità . _ i . ‚

См. E come marito? ._

If Potrà ,farlo con Y. À. l

См. Quello di più? e ’ ` l

1f. Diferido Signora ”то"?! mío. _ ` i

т. 'Grande imprefa ravylvgtelïfhnto.' ` l

l

’l

Iff Uinnocenu/può Fzŕlo . _ _

См. Voilro Padre v’zccul`a . >

1f E 1i -ßefro mi Qlifemierâ­`

0m `ojve venite?

I ` Servando V. A. _` ' .

n. Non vò Гена. che mi ila rivale.

I». Ne io alec-ufa,l che non mi li deve .'

n. Ri mami ‚ dico .

" s cBNA-xlv._
d l . Í/aórlla; '

Rzì Pingíuriç, rrá gli opprobij, trâ l@

-. querele ‚ trè le ro vine. Inl'ehîfe Il'zlgella,

da qual voragine d’ inferno ufct cost lividi

accufa i qual шло dc tradimenti cosi “гало

tro~
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trovato inventò г ‘qual barbaro nemico со"!

si fiera [zecca ci Colpi? Dunque il candor d’

una Donzelli non è immune dalle “Идеи:

di Corre? Dun ue'le lingua de’ corteggia

п; hanno più omicida veleno de veleno@

fel-penn , che (an ferire da lontana, uccidere

d1 vicino? inacerbirlï con chi mail’of`ŕ`cl`\1..=.’

Io imputata ¿'infamiaì io ассиГасаа’Ятри:

diciria? io condannata d’incello?Ö Cieli,vox

che infiniti occhi havane, e’l шгсо mirate ‚ t2

nulla vi вшитым: voi degm fede delli

a innocenza ,` fugace voi_ coi vollri lumi
nube Cosi maligna di ­tradimemí . Che 11.)

СопссШ il peníi, gelofn n’è cagione: ma.’

che mio padi'eil dica , correggima lingua

n’há сатаны io che penforandarò da mio

Padre, ò pure ritornarò dalla Cornella? Si

si глотаю da lei з che s’io vado prima du.

mio padre-,pedaal сЬ’ю vado, mendiçapqo'

fcufe . vò ch ’innanzi а- leiò mi ha dalla...

топе ‚ ò miíis` redimir@ lafama>` e :heini '

{сдай ‚с сЬе mi fgr:cli,e che mifulminê hd’ _

i . ‘
appxeíhrmi à lei m|_ шорт, ‘‚..

Рт; dll/fitta anrlß. «if L,

  

„„_4___.__1__А#
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‘y f Rumanía.

,I l Корр? ritarda il Ducale fue-promeße P

i е Гашто rm' predice pochi buoni ellltci

l: ‚и fcor-gendolo di mal спетые molto affanni.`
f to , e benche тиковым nel mio arrivo

. ' eon Шестой: parole, pure nel -fembi'antu

‘if шейки/а infado , perloche mi dà da penía

l fare, ‘é dubitare. poiche vedendomi , топи‘

’ _non ricordarfsiie, «palio , e ripailo ‚ ne mi

li « "chiama,~`iie­mi „цикад, me l’avvicino,¢;.,i

« prendëdo :_ltro motivo, li difcollazo >le ‚рю

7i i (nelle furo рефератам. o Phaverletrop

‚Ё регент; mi nuoce-.Io sò d'haverlo fervi

i' i* ro,e`da vicino, ed: loncano , in pace , 8a

= йн‘виеггакеп Рай'ссще c6 gli affetti, mep

темновой, carezze à chi ben larve, fono'

cole dovute, penfarle tanto a che line ? faili- i

dirlene difconviene, le mie dimande non fo- ›

no impeninëtm'miei fer-viggi nó fono di po- д

1 n llimz, dunque perche? vado penlando che ‘

A Íil merito iltelio mi attraverl'z la Ниш: per far

‘ ;'‚ f ‚ mi rivolgereâ precipirii: le Corti non han

/ ’ по le fcortatnre, [e non per balze, e днищ,

',e’l merito ^, che camina sù’l piano della 6n

rerità, per molto che v_oli', giamai arriva."

» ' chi sà, forli vorrà cangiarmi le carte in mz

« ’ ‚ по ,e alpetrzre это impiego, fe ciò lulle, l

' ` baílrirebbe quella {peranza :d 'alleviarmi il i

batticuore dello {регате _‚ e manco male la- ч

rebbe una terzana nell’ infermità della {pe

Íranza, male I_a cola non vá camel: penfo,

~non li radoppia la febre della inquietitudineg l
. ­ po`

i

l

v'
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povero cpneggiano» семо пе penl'a. è nuila

Aglie ne riefçegunßrefpiio'unthggiwyun cenno

un volo di тона f:ii prefiere il cervello all’

:rch penfolp dflauclide . Io münvogiin'i'ii un

farfenoyanz'iin нит-уделена. penlieii, che

r rirarne uno ,#clie. mi quadralle , metro

gffopra il' turno, e ci рама 11 piegaruru,

per mólto ‚ che li llmbicca il cervello , non

le cavo икса prei4 la mia leze , ogni вой mj

tiefcc а тюИщф mezn пота paffeggio al

Pofcuro, como le Stelle pei: mancanza di

luna ‚ calcolo Phare, che поп giungono

mai ‚ teHo lint tell фиат) ; nro la retu

uando fon tuggiti gia анкет ,ndo quando

gonfia piangere; e папки-а piango quelle

(сидим, che ne dovrei fare filare; in [Umm:

Y per accormla , rale è la'vira d' un Corteg

giano, e rale ela Coree, che vende le veu~

zure а capriccio , -tal Vinilo-vim , die non ci

perde un fonnogie ci (pende un quarriiio. e"

tale ci (pende мадам ‚ e` la robba, die ne

riporta un bacia`mano : nò no Pafpemr fe

dendo шпон-нага Conto da hoggi папаша!

un penfîero fp_enderne cenio , per un gallo

laver cento difgulli, per una peiilione mille

impolirioni, è mal guadagno; in mi "Модно

Rarmene a bell'aggio ‚ che ben diffe colui

quando la Sortewoiefsâ beifencrare per la

graaien. 3 i

\ \ ' >SCENA II. .vf.. i'
f "a Conn/m, о Ilich/la. ' ‘См. Оп più` non più тщеты—вам

_ innocente come voi dite ‚ che può

{Ботик Carlo in Ene è ранке. .

l . Pai-rito _forli per me?

a» P_erchi dun e partì l. .à î

I ~ Chi P_uò Гараж?

м. Egli medefmo loшт 5—

L» Camif» Bau. F

Х .‚ „и -_____._



1.2.l _ _A ТЕТ >Of'

lé Manon ifcrive che ран} per me ¿i ‚‚ .

on. Sempre iiamo all’illefl`o. In Ene chu

prerendcte i, __ `
' I/ì Che vi accertiaredelveto c ; i,; . .‚

Сип. Roco importa òA пшена; altra pìàga d

„гиде; dimm` chej'zmbedne habb'amo

ragione , e смыто ci habbia ambedu: in

­ gannate. _ » Y . .

lßChe bibbia mäcato con V.A.li ved# chiaro.

Con. ‚Е che habbia mancato convoi (Ы celatq!

1 . Che dir_:a quel che può dire. _

on. Poco importarebbe il’dire­, (e neïacn non

havelle ecceèulor. „__

äChe colpa èl: mi: .f т
n­Ne чайных: mai,già ат , ch’è fixa.

Il. Perche dunque Signora m’a¢Cufat€ и

torto . , ‚ ‚Cim- 10 2 lamentatevi di volìro padre г non è

egli, chelolerive. « _ _
Il. Scrive чай! che­ non sii'gyeche io ben intervV

-do ;maeccolo à» pomo Signora. _

4 SCENA'JII. >

Dum,~ Сапгф .‚ о I/aájlìa .

I

Dur, Nviate Signoràlalcuni apprelloa., i

D. Carlo , chemvendp torto Щец

четгсопЕогтв mi vien атоме ne fuggi più

‚ velocedel vento; ordinari-.fone шиш, c e

с fileghi, che sluçcidz, мю. non _

credere 'V. A qualche doppiezzfa di me».

Cim. Non loin guaniwio'flìuca, che попа

di bifogno, e endo ragionevole che уши

lontano per non vedere i (но: propriì man.

' lorella ­` rl
camenri >nella fue fventurzta
dilco. la voili: volontà , lodo l: чаша pru

denza ‚ e mi dichiaiomqlro obligar: @illu

шаге maniere .l Cavalieri come voi one

olil'igati proceden: con molta, cautela»ne_’c9­

mai-,iii opportuni del natural Signoreinmíli:

go „normal-.a del una; comprendo 1:.ltrui

i О

i

l
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fovine dilacerbo le proprie, -vi relliiuifm

quelle lettere fartemi capirare da Carlo пс

ciò buttaiidole dentro le fiamme 'relli llepel->

г lita nelle ceneri Шпиона memoria d’ im.;

/ efacrand@ misfatti) ‚ч

Пас. Poiche Signora Мёдом Penormitá del „c

fuccello,e la propria dilgiaciaivagl :i a соп- `

~ folarci la loniaiiznza ifell`impoi~tuiin afiáce.’

Can. Confolate volli-a figlia, che più dime , e`

di rurri n’há di bifogno. _

Ц. Ditemi come #aquella colar cosi inlûmzre

`Duca una vollr: 6 Ш? the havete (сшито

giacermi con mio nello? метании ‚ Jie

nite~ d’uccidermiv­ ' ` '_ ‘ \

Dru- Si è veduto EQVIVOCO piu incricaio

di quello.' _

C м. E: è poflìbile Il'abella che precendiate :i

vivz (om color-ire una colpa cosi manifelln?

If Anzi che У. А li debbia dare à “санации

cola imponibile» ‹ ’ » i

Can. Duca quella lettera non è войн? ~ ~

Dur. Si Signora .» » - и _

у. Hor mentre 'èwollraJarà dunque vero quel

che hns/ere lernte. . ‹

вис. (шарю ho (ci-irte è verißiino .

Соя. Voïetela [emi-r meglio г у.

Ош. Fermate Signora ‚ che di voi' ú parla»,

don (ГПЁЬСИ! Ь. wel ` ' ï- а

Сиг-Вбит?" ’ ' » 21.

Dw. Volla На rovina, mn lua; voi' Бес: mia

figlia {поливу ~ _* '~­_‘ i- i i i

Б-я. Chedite? f _ , _ .

' w.. Cole vere, ma incredibili „ногтей ‘effet’

muto pernon paleflrlo . mi ci trovo, laine

cellità mi ci {фианитом preparatevi n.;

foflì'ire c_on типами. di велев-ОШ cdreduq

_\ На“ Шпрш crudeli ‚ ‘Che habbia giammai

avvenuto la-lividalimano di maligna Por*

. _ .a . . i _ ­ '

l.,

в; Н .
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tuna ifMorì „Соте di Barcellona s i

Comin sullopreliiaio fe comincia d1 morte, ,I

Duc. Per mario de Mori cadde Vinvitto.

Con. Per mano d’amore io caddi каппа.

Вис. S'aborii ia Coiireiïz all’avvil`o .

Cm. Delufane rcLìai dalla lperanza.

Dur. Vn: figliuola, Ícmiviva diede alla luce.

Can. Ciechi furono i miei alîetti .

Duc. Chiudendo per Гетры ilumi

per criburo di vita .

Cari. Per dil'œogliere in pianto le pupille mal

alla madre

a te д. „ .

Dar. A si (наго accidente (entire vi priegoß

(ofpeniçte Гатчина: feiirite. ‘

Con. Gia f1 chiude nel core per. afi'rertar la_.g

morte ,'feguite, eflìario anco Porecchie ufcl

di morte; [eguite ._

IßStafñ in bilancia tremant la mia innocenza

e cemodelläure, che mi ufurrano horror»

Dur. Iiiorridito rimali al cafo fiero, e temen’

do di f pc gio [e la fanciulla unica herede

motivi! . оттйпшготтй nuovo accidèpt?

cantelato penlîero , benche poi' à PICQIPP

rii гшьыа тоске la Sorte .r Pai-tori Ulla-J

moglie in quel punto medefi'nouna fanciul’

la, la quale per орта di' ßernaiaodilìocca

i тю fidato-in iungò della moriböda fì- 69m.”

сё: artzì doppò qualche Царю; “2501951:
lo ню per nuovi motivi di gu ra,& ‘hdl

. :fe рассадив! ,mio_conäiilçnteper4 ov самца

' di Girona PalTato ре: anni, e ritornato poi;

. trovai 12 one figliuole e vive, e lieu , pen

;„Iairicanbiailn _ ma n’atteiidevo il {посош

¿ai al tempo, e’l tempomïngannò.` eheh»

a t! adulte lion mi lú"fä¢ile 1Ч1есппрпе; pep

che dubimi iiell'altrui lividezz'e,potendomi.

i opporre die l'ambirione di lar regnaru

» una mial E_glin ,_mi facelle cadere in novità

перво ardire, ua quelle решетки; [сов

V0 ‚ с
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volgela Fortuna Pimportiinz fue тощз'а- ‚

`pre lalcena al niiolo'` Amorelà la (на af.

te . voi не fentite Избей; Carlo Paccii e ‚ e

lhfmoi'­ mio la marrer. Figlia non più Pa

dronzi, io (onl vollro paire. D. Ifabella è la

Соте“; , Carlo è vollro fratello ‚ fiese Ra

ra мы; ‚а: Fortuna d"'Amore , dal fratel

lo» dal {загары più астра, поп sò. Y

Cof». òC501 ail mio dellin0.0h.mèrradita che

‚ ЯГ _ ь. ‘. 'i ` _

1_/.` Rimango Rapida. :~. v

Con. Son di ghiaccio . _ _

1f. A dire il vero поп кпд—роба indurre a cre

dere flrzva eine sì grandi. . ‘ .`

Cari. Non fi mno incredibili le mie rovine*

fe da primi va» ici provai-doluiili morte;s’hoy

le Helle nemic e, come poll i lperar oonfob

ro? (on berlaglio de llrali, barlume diskon

teiiti ,' pompa di [cena ‚„ che im breve hora

s’occie:a„ D. llabella che dite? cnon cre

dete alle voßre fortune è ` ‘ _
I . Io non m‘arrifchio а Ел quelli ¢l`ifc_orfy;.V

Lon. Cosi vuol la mia Sarre, chi: su le mi@

cadute ergei' vofìri troleii cedo al`dellino„.

ygià .vi rendo lo Stato,e Carlo rinco ve’l ce

do. Oliimè sù ridete ò miei fcheini;Amore,

Fortuna, e mio Faro “типаж al mio duo' '

lo; etu mio» core Е} соПац е al >mai-‘tire ul" I

imagine di Carlo già mi li пышны dal (рае,

ôaacaracneri di [lelie in altro cor s’inipi‘i'iii¢i

Oli me doleiire io moro ‚ non [on топаю:

fe депо lStato ,fon priva , fe Carlo mi lì to

glie д ¿la lon priva di vita, miei deliri i'Che

parlo? lon gelofa d’un mio fratello, ah che

rengo мы ballaiite ‚ тент há troppo che

fono lua amante, 82 há poco che fono lua.;

[ох-е”; . _ ¿i

пилоте farò di fcoglioEfrà tempelle si 1гс?

," ‘ 3”.it '
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f bloiipiů v’afŕ`liggetîe Signoia, (цитрат:
biltziy vitogliel). Carlo,y non vi togliera

lo Stato, `mentre. Ilabella lo rilïuta. , e ve’l '

cede ,voi n’h'avete il роПеНщё V01 Íì ¿Cl/e»Y

D. Cai-lo le non pnò :ller vollto IP0l0~n0n

farà ne anco mio,- rimangafr dunque Cfclnfo

da voi, u da me; da v01; Perche fiere lua

foreila ‚ da me , perche fu creduto mio fra

tello z si che preiillendolo per marito, mi

paireobr; tenere nniracello> à canto, e che’l
Cielo fenfolfcndelîe. « ь i~ a i ­ f

Dur. Accorso enliero . ='A _ ­­ f

Can. Dunque ‘.rà imponibile che voi windu.’

eiate ad amarlo, nè che ro lo polla amare,in

ciò fate a vollra'voglia, mentre io prendo

i per ultimo partito ili «,h'udermrin un Mo

тает, il calarmi non Pho per bene , poi

che' vedenllo Q

eo . Нота} prendete' D. Ifabella il luogo ‚

che vili deve . _

Dur. Già vir .t'r relpinge Amore.'

I [С Signora mia . - .

м. Quello lià da снег così . ‚ ‚_; ~
Il,` Tioppo vi­ ollinate meco.

Cm. Siete (Детсад Di Illbellâ ‚ 8: i0 Volkl'

rva ъ »

Ц. Рьштп’ё gradoil'fervirvi . _ ’

La». Date principio al comandare , e E 1111511—

.fea _iln mando. al cafo maravigliolo . Sù che

a..

If. Рента, - _ _

См. Peníaro lla д il~ doverey habbia il [no luc-

goI ,nitrate avanti.. ’

If Quello. по ~ ’

Cm. Qns) và : entri prima V. A..

Dur. be il mio cor non ii Гренада {Pezzaze-

\i ò marmi .

’ ï ¿a / .i ‘

SCE-y

ario , -vcdo il.m"o maiicamë- .
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sce NA 1V.
l Riu'monda, Ernani/o, ' г"

(и. О Uello è il mio parererla ragione. miV

detta così, con pigliarli l) Habel- '

la il iiiioançllo ‚ e metierfelo in dito li di- '

сажаю d’efler mia mo lie . ` ‘ '

if. Anzi con dare ame i fun anello mi fé [uo

mariro . _ _ _ '

Rai'. La ragione vi convincerä. Ditemi per
ют Ее ‚ ehi' dà Panella allav (polar

Er. Lu lp0f0_. , ° '

Kai'. Pate voi [a confequenza .

by. Chi шипа: lo {chiavo s'

Rai. ll padrone. .'

Er. Havete detto per me. _ ’

Каб; Е tarlo Pargomento, con che li (oggetti

laPerlona г _ _ ` '

Er. C_o’l beneficio ‚ есо'] dono. _

кпд. Dunque cony piglirirfi il min anello mi li

` foggeita . _ _ _

Er. E con darmi il lilo non è Villefîo г ,_

Rai N-òi Rerche chi dona lega . _ "

Er. (biella fà per me . У _ `

Rui. Anzi quello v-i' nuoce, chi dona lega al.

ytri ,e [сходно {ç_llcffo . _ _ _ _

lie-„Ye cosino rimango legato, c voi- fciolw.

Rai'. Non l’inieiideie bene,io donal пленной.
ellaame. _ _ J .. i ii;

Er. E con darmi- il` fuo- fù un mettermi iii poff*v

(ello dell’amor fuo . `

‘ Rai. Vi`liceiiiio corteggianameiite ,_ fe la vo~

lere intendere « ` ' _

Br. I_o nonl'inrendo _cosi ­ _ ‚ _

kai. Perchegiamai s’iiitende quel çhe _dlflm

_ Ce. Ma. штатов; pure. Chi di noi Fha.;

amara г

D.­Ambedue..

1'-,

a

F4 _REL
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`hil___A_'l'_'l`0 'r"

Rai. Chi di noi l‘ha Гам/1:11?

Er. E l`uno . е lfalcro ugualmente.'

Rai.A chi più li conofte obligan?

lr. А chi la (impari: più l’in'china . 2:1 :

Rai. ‘lfzmore con che 'fr page?

Ir. Corr amore . ­

Rai. Havete perduto ъ

Br. F, соте ?. 'x ‘ c

lim' L'amor voßro fu pagato con oro , ¿me

dovi Vanello . ‘ _ _
Et. [filiello fà contro dii voi; mentre` riceven

.do ella il vollro anello,`li venne lìmilmenœ

â pagare con oro dell’ar`nor luo

R u'. Voi (lello v’havet_e condannato ‚ mentre

havete confdluo di volìra bocca d’ ef

fer io Yamato da l). Ifabeila .

Рт Dico chele ricompenfe fono uguali.

Rai'. M-a' io ne rimango il favoritmeisëdo prg.

mirto @amore , e non ` ’oro come voi.

xr­ Non“l’havete voi dato ‘anello t»

Rai. Ma-non l’hò ricevuto da let г

Er.rNon_rella rifoluto il roblema . _

Rai'. Hel ericnza (cioe ierebbe Решать;

quando ortuna tion m’hzveÍe Clngiato lr

Acarte in mano. D. Ernando altro impegno

m’arrella, altro lume m’accende,altra llella,

anzi altro Sole B' Георгина mia ventura-1Q

ve’l diro, la Сетей: è mia .

Er. Come valira ?

Rai'. E”mi'a. perche mi vuol per marito.

E». Et è рощице;

Rai. Non ne fate dubio :é mia ­

ы. Di giatia ditemi come va` la Cofl —

Rai. La dirò, ma vi Priego a non ne far рако

la con altri . -

E'. Non dubitare.

Rai M’accorf_i ,_non há moltoicfle Plfůndcb

mi d’avvanti divenne di liioce , e poi' in un

. Риа

щ
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Punto di донесли); _ - . _ -

Sr. Non рта: diquelio. _

Eil vl par í _’

Er.. Anzi Built, гнету: ghiaccio. i Và Ch?

briiggiato,18c rinnegato Amore! pour@

Amore . _ " ~ _ - _

Rai. li’ un gran legno . к ,`

hr. Di colera, e шок-Грипп.

Rai. ViÍè piufvi e швы, wlarmi ­

hr. Segno, che-ironie mura . ," . ‚

305.1’Пхщфгтп. __’. __ _

bf» Che vi vuol ger marito!

ai. Non tutto quello ‚ таз} ~ '

br. Che ma?v _ _i .­ f

В“ Vorrebbe dirlo, e non ofi ._
hr. Che Parrella s» 2 ­ _ _

ai. an cerroconregno di' maggioranza :. т

_ linee padrona „Amor la [индо ‚ _la-fumi?

_ bia Байкал. 5‘ :imi весов vuole ‚Рою C1

viiiiiole. ‚ ‚а. . .

E'.Achel­ _ _ ‘f ч » С}

ni. A-'bruggizre in nitro .. ' _ _ _

hr- Е voi a .ardere il cervello piu dl tutti.

Averri'te . Raimondo a non urtare in...

qualche f_coglio, che quelli EQVLVQCL
- haii_tart_oimpazz­ir piùfdiino. f,

Rai hehe volete, che~me’l dica chiaro?

Lf.. E che pretendere dirceloy voir! `

Rai'. Glie l.’liò detto. io. -

Er. Chil > л .

Rai. Clie Famevo .‚

ЕпЕ vi rilpole? l _ `­

Roi.. Oli quello nó, quello` по: ba fia la Поти

e iam .

Er- 'Lo ilan farà anche 901110 ‚(с dite da»

dovero. ' _. ’

ai. Е voi farete mio caro, caro . _ _

El, Alle fé che vi (соц-одет degli' amici i со—

E' s mln~`

i~­~
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minciarò da hora a fuplicarvi . t.

Rm’. Non più, non> più; нищета-те. D

Ernandoiofvi vò del bene c _ i _ «

Er. M ` tetro felice, le vi жмёте del

риалов. ' ` А , ’ ’

Rm'. Non dubitate a' havrò _cura акты in

‚тент, lenza- clii.- mi' diciate атом vado.

Er. Alla ini-a pazzia s.’aecoppia anche nella

di D4 Rainiont'lhyedell’una , e dell’a tra (i

fà curiolo il line` ,` vado di'riuovo per riveder:

D. llabellaìmentre ВАЗЫ: non vedo . -

’ s Cle' N ‘Aiîvz'
Eli/¿um pugno/f alliance..

А H che ee Pliöçolto, và da D. Il'abella-e

l’infido , vada à lua> polla ,al` ritorno ci

rivedremo;ç fono. armucadì ferro, s?egli 'di

tei ità se ve’l-fito .‚ Щит: pugnale fatale niie i

vendette, e fe maccli-ò quella mario.- di

Шкет}. ella mtdcfim lavata nel langue d’uia

’ traditore le proprie oliele. @ome corre Не—

’ to alkmgnnni i SìSîCadrá nel' proprio la@

nnio.,ioqi.»ì.l’ait,endo ,„ non. farà tardo il luo

rirornon-.e limga' la. mia-dimora- in afpertar.

lo. mentre non. _trovati D@ I-fabella dove

fi Рать , e vedendblî'dizflulo'dil fdo lpanfleto

penßira lar allroxaminti'. Единым; l"olfer~

vi дадим}: portieu-.Ohcomepaileggiu

иного ‘per Ггтвсатега - Cortegiano ША

тоге, ma infedele, ha buttato-- un fofpiro i.

fuma ¿_i-paglia , tntrîè~ feccagine , magià

s’avvi¢ina, non havendatrovato il [по bene

viene aid-i'fcontrare> il fuo- male.` Elila. a te

corneioznon рвите all?amore­, penia all"

inganno, ti ha tradita, ti hä ingannata.Veri~

dem ‚с non compaßìone...

.SCE-l
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i' s С Е N А V I’

Ewan/d, Eli/b.

MnmeErmdb apre In portiera , ría" un

‚ста arl/ie mana da E/ifv , (а. impugnado»

t «gli lui/bada, lia . к л

› l N quella guifa ŕ, _ ` `

hl. Cosi meritav un traditore, perche v’2f"

renate codardolleguite ál cavar тон 1319-1',

вы profeguite á tërir con vantaggio c co

“tag io di tradi тугие ingaiinataßon 10»

Chr. vi ò (отстали quellainano, che mac-_-Y

стане мытым . Segiute (dico) Cavite la

[Pad-a a che tátoíaenfárcrfídáte piu шпага"

поэте alv` villuréÓ pure Штате minor` сшрэ.

тмисагф lede, che di pietà .f ma qual pietà.

può albergare iii un- coreavvez'zo a [гаш

menti? Seguite (dico)«ch’io Watte'ndo, вы”

melrccli'io` ceda :if~colpi', vedrete qu¢ll0

pugnale ‚шишки _roviiieaiiloiirato da quelli

тыс а chi Машине tormëiiöegiixe podra*

» @ilegllitei ma v.oi troppoi badate alla retira

e PCI’ quel ch’io vedo , [onnogià ieirdicata,

~ терке la mano, che mi ti'adì,_.vedoi inunca.;

di langue. On che bel' colpo ,_ a puntoove.

lichicdea E_impegniilnniiine rellaŕá- âfCIllIC-l

ч Qilœllil mano do luci mal peul'ati Масти

‘ гематит altra 'rolian долетали a van

саг]: di масло. _ _

Er.. бегите Signora :iferirmiçhïioinoii repu`

gno à favori' .. -

_7: Ne iopiùicredo a шведа: ..

bri Quoto mi lia санации terira, potrete аг—

&ошепсаг10.оа queit'occni', chelieti la mira

im ,.e топили ц fpiegaiio ._

El; Quanto.- i'o mi lema [стриг d-:i quella-e

giulia. vendetta, domaiidattnealvonio сш—

Idir 611: Я vede punitodalle lue frodi, ЧИН"
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do mçno xl penfzva . _ _'

E'. 11 тю cuore gxà n’bâ il rxfleffo, e la bldg,

ev L adgra . П

El. Е’Х тю [ene ride , ремне поп. рш на...

вы ’incanta .

Er. идиша voglia, голов ne'piangodw

Шпсапю è Jamara, e la ferita è di vita.

Ef. Мише hnguaggio fe volere снег c'ono

* fcíuco, часа; cifra m’é nota, e giá la leggo

al roverício . _ ¿l ,

Eg. chgexela a'caxaexendl fangue ‚ е trova

rcre 1x\1’elog~10|mporgoraro da volk: favori

m quelía- mano, che v асс ат: Regina

El. Se di porpora s’c` vefì|ra_ Pingannamcu.

bxfognará (aiutarla Regula ‚ e prima £1' d1

тандем chequeña maa mano ñ ¿lungh

dal lutto , iai'e nfè d;fc01ra . e la klug, д
ghl dlce ‚ ifmna ’opprgmeße,._ ч

En Háper {ía-yon gli berm , е het: ví ‚г.

{panda-f, fe fama mi.v1nceltc , legaremi al

сап-о del штатом ч .1- -

El. вишне trionfo шаги cedo l'e qugì'íu.,

>Eccovi шва guanto, copmçne la ниши;

ЩЁшНа пино, s’io ne сорт], lfoffefe.

а. on è~picciolo tefom [я дотла di quel;

сгибом, е Гс 1’Егйорха ml glunge ,ben mi

Трюк: 1.1 Бриг del Sale de с: vuiìr’ occh»,

таящий favori; {с на него carbone provo

fiamme lucemí .` I \

EÍ'Eproprío dell’ingznno„däre г credere il;

. n_:ro per lo blankzo, io vn conofco..`

' Er. Erio mi мл ахи—таянии dane mie [сдай-д

Генез Pv riso 41:11. voíìrz сойти . «

EI. Mal~conofmuu cotŕamadmnaudzrene а_‚`

‚ q_uel, guanto inrerprece d» члена шанс.

Ем Ёйтждпогад: favelleralle il mio core,che

за те 1.3 bra н'ёлцщню ¿ecco come gh parla'

co’ ш .‚ .

“ El.

.1,

т

Á

‹
x
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El. Nò- по Fermate“, поп e eg!! argldn «И 93;

ce ‚ fe Ia guerra fù dx thdxmsm „indetti

melo. '“".'Í_ ‘_

lâ'. Mel’h1vere,d9nazo­. ¿I

El. Per divifa dj fròdi . '

Er. Per [под di [Рак-али [гм-тетю. _

El. Come ombra d’horf,on_ ю lo-fçaccizfx.'

Er. Come pompa di {ера ю l’acco_lfi¿. ­' » n;

El. Comesarcere dfi ’Innocenza {о Pabórm»

Er. _Come Мука drpenumçgco ig n); n_n Gtr

pn . _ А,

El. Per путан di mafigno выбега-”пс fare“A

pompa. .I .Il-_s\: ì.

Ef. Da quefìi mal репы: h'von [pero нп’АЁ

Ьа 1егещ. ‘ о - д _ 4

Е1дшшд’шыросесефстса; torbldo m;

uno г - .

Er.. (меня, che prima d’ufc'irè #sà чаем 11133

по ne d Qiniè 1’Aur01ja­ "" ­ "

El. дед. pennello fù di feglîon'pír'rríéemon Дь

ra-drcera, if:er ancor. сшей: manpiundçim

vendetta . ' д ‘ 4

Ef. (Во mi [выси miglior wrm. ‘È
Ь1'Еаые?.‚ l ` _ ­_"M" >i

Er. A1 core . . л _ _

Ед UAI сотовый 4velèno, репы? mìdbghn#

‘101|> .vò ¿híquzlìo Реноме цена ävvelenaço,

` meSïçaleAh di ¿he Imi (туземцев è ип

to щ] voíìro Lingua, dunque 212591gyvçlenl

t; di Над, поп vò акт: столп-ш, 515 'px-èn

decclo ‚ e` аггйадсепё il' vnflïo'fiäíwoytong.

farloìmìuißre товарищ , ‚ д

Е" 615‚ПогепёфЁчотеЪто ácmawmucol*

Po' P' ù acce'rtaró; Fafpërfïŕo“ divbñm" 'mano

pe; maxime beam; ‚ m'A-.poxche cosi www,§`

шпаге s’ío fo'nfredele.` y ^‘ к ' '

l ¿§11 che Где га чё” "j а. ад; m

f» ~" Prouná fine а е д. mmm-m." т
_Eedßg'A Баржи -.‚ ЖДЁТ» ‘д

­1 ц.
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El, Змеи vò che (Риту инд Furhafvn ven»
акака‘фоп (затакт. v

n. la _no Метем: . ‘

.EL ll term è тю _ '

lr. Е [ç_fgrira [ari ацетат; .. '

Il@ {gell} della mano» mi baita .."

Er ichs me Phavcce colmi, [дни-сгиб la Fe

çica' della шалаш mamen ‚ che ne нефасе

» «Ik сот - . . ' ‘
Ё); выдаст d1 mano fono incanti-de gli oc~V

chr ,a menue cerco vedere amoriI ‚‚ m1 tamu

veder purge . ‘ ~ ~ ‘
E5 Nek poum: del langue „ nel palier. др На.

morce- vedrete Amore, e Fedeltà far Vulqu

» Broye.. v .
Ё; Fermate, Gere pezzo г _

_ AEllìçmloßmante-. . с > -
l. Nh difpemro.,V 8: mcoffange : Dl Ernan

‚д d'9 »o .vi vò vivo, e coprxnevrla manqconfn

д quel ‚шашиста maeler d» Беседка cin tm'

dllèepolomlg leggierezzb 4

Вы Тал-пень: mîmlegpalle a f'pemjeœ

EL Мчат: Wińlfegnarà, fe [arene fedeleи

М: гтсш'фъ. . ~ _ _ _ j' `
Ef. Omia.- vbella-nemica fe rm ЕШЬ con. glu

v “ФЕ thïmifnpl соч ferro :f medica ассиг

` la, теще «Заде tebn' а mia гочша comxrano,l

шитgana cóîl envar’ langue ,"er Раю: сон.

blpelîanza rillom . Mrz vedo nlA Duca con.y

¿grmllâèg' 'ro- фСапНещСЬе {ан

SCEN А `V’ IT. '

пщ, Ruimmïa, Emßflfa, Cava/inf..

° Dun х .Ncmeflna [lanza сатана: la Семена:

padŕona che ci. fermiamo- ruxci ha

радиус; Еще chiamare pen dlfcon'ere di

qíç'unportance гладишь _

à*

44,.._‚__‚—
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Rai. Quì {iamo Szgnor Duca Мощь теща:

difpoíińone.. _­ _ `

Daf. D. traendo; мэтра v1 trovo'qulcudxee ancora von . v ` ' . f

Ег- Мл teer zlcomändo». `

Каб. Che v» штатные î, vorrà-._ eil: pu;

blicarmi per {uomaxfircrl

Er. ветка inalpetrara è la voñrz .‚

Вис. Cafo-liçnnmögimpenfaro fanzine! ho ­­

gi Cavalleri, ‚ vedrete in punto _[convolgertì

la rum: dela: Водицы e dommaufl queíìoi

Scano da chg' тдг._1е‘[ pensò .‚ ’ ’ ь _

Rei- Sentite D. Emzndo .„ _ «l ‘

Er. Seneu bene ,_ e godo», «fogne чайке соп

eeneo.. '~

Daf. Топает/Ко che “дотошно D. gar-_

lo nella Gesine c ne машин` Pälaggxo. _

Er. Posa Баш чип (теща: «facu/allo.­ Ecco»

a рано. -

SCE NAL" VH I.

Cnr/n», f gli-ßrßŕ КЁ/фгй.

Сан. С Oncedeeemi Signore ch’io ví had

_ la mano; quìrncorno ‚ per поп...

роге: гад-это ‚ ‚ _.

Вы. In bu(.n’ho'ra, [настают farandella tu;

miferabxle Тигром .e ‘

Car. Mi. trovo m- "подаю, che [pero dal

male' {депо qualche confarco .. ' ‚

путан] рпсщтоБЁгшисе huomo mal cop.

Íìgliazo... _ _ '_ _ \

саг. Precipleare ааьгюпокеш риг’е grau»

dezza ‚ с_ glona d?u|1.’animo­egrande . _

DM M.; quella [acera , che torna a ferire thi

lhyvemòneca gloria, они f ‘ '

Car. Prodigg'ofa [усищи chi флейта?

nur. Chi meno этике, '

и .3 _,

f “саг. Almlzńfíonma regnare отче frzìÍ le tem

pdìggnzä [esz gomìßriduçe цmvg

' . ur.,

Ы

o
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.st „. ‚А ‘DTO- ._
Uw. Коса gran merel, má fe ñ perde? д -

‚Дм-Дисщрф Ь Foraung, е li lod: тащи-е;

те. Pexderai anco Pawnee con la vergogna,

f che u' rimane. _ _‘ _ ­

Rai.. Gran dijcorfo' ‘. Pin'vldxa Рассада. _

.En ишаке ц comando теса—дин doglm,

ai. .La Conrelìa ne viene .

we Deze luogo Slgnon .ï

SCENA IX. l
' И cam/Ja, ушла, с ¿12,mv . Y 1

‘Calmk ” Спасает-‚сом ara' . ` _
. Tomo :i dlre che pnl: volenexeli

latex' Уста. ferva , ma polehe volete cosi.,

perfua'dexlevl che’l tomando [ага {стирки

vollro .. ’См. Cieli foceorretemí in ral bilogno, datemi 1

{обвитие pure rogllecemi in un- Puma ‘

lo Seamen vna, chz Голо qui. _ . _ _

Duf- Quì anco vauendono quelli (дачами ‚.

conlorme havere отшив . _ _
(Ich. Padre опешив ш рпедо , fe Fono punto

(шаг ita à vsi rigorofß'aceideme . _ _
Dur.. Nò- figlia ‚ il voñro абрека è da Regan

Сок ¿i padre caro, poiche e' bene in que Ы.

_ Шею moílrarmi collante. '

Вис O- degna d1 mille imperi no

_ che anco fiere Signora , effendo m'

" non vi mancarâ {pofo di grande S

Сан ОЬдцЩо nò:voílr_a tigla si, ma non l

‘ чаши: altrui, Incio xl dommioma non la l

|1Ьепё5 in un Convento vò chludermn fer- _

ta d1 chl Pellet mi diede» non perdo nu a.:

del тю, fe á Dio mi` dò.
Duc. Fare quel-che vi pare, zncorche voílro

padre io mi fla , non premendo fe noo obe- .

' шт ‚ та là затем D- Спиши"! ц

«Income anello .
‚ j СИП.

›‹-_.—`Y
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Cm.D’ef!'er Ihre mi пиано mi (piace, forel

la non già. ~ _ » ` »

Ca. A voiìri' p'edi Signora m’i`richmo'¿ I _

Сит!) Carle fratello минуя, ŕingece'oäïii,

non ricorrere al pianto,frenate l'onde а и

con Parene della dif erarione. D-Carlo fie`

ee mio fratello ,pero e cori. _? _

Ca». Già со’1 поте di frarello h6 cambiato

quello d’ani,z_iice,­ iiiEelice mi: fonce i Pitch;

non m'uccidi? per mia Signor-ni' adoro.

Con.' Levurevi, dici'i,_„qiâiv fiere шефа; D. Над

Ье11а‚е Соте di- Barceilona , еже quemo

vi poifo dare, `eifè qiizmo пшеница mi eo

у

glie , ne тигрят darvi loiSraroipoiche ‚

há _un pezzo che ve lo diedi ‚ 4цо1пп соц

vi tacciaeealfrui ‚ qmêlc sr, è in ricompen

[а del molro che vi-hò атаками Priego- L.’

far_mí_.una_graeia', occhi non vi' тете. _
Caf. Dire Signora, comandare a chie vambifœ

fervirvi .

см. werden, chem mime u ‚пашни
mentre Нес: щесо,с11е non vi mancherà luu.

go doppò стотоchiiifa in im Можайске.
ar. Chfio min? ch~’io'ami? ch'io!

См. Ыб, _nò_ baña, non dire alero MVciite ben.

Sì Cavalieri» le mie difcolpe @baver ирри

fentaeo nel :carro della felicità un рейсы;—

gio lirico. Chi vi ragiona è уста ugiiale ,e

non più чаша Signora, la Сопки: di Bau-1

cellOna non fon‘i0_,mzI 1)- ЦаЬеНа, ch¢ qui

veijece, Phu/ere io мышца rapprefentacl

la (ua parte, è Raro ungiuoc-odi' Накопи,

iiiio fcherzo del Tempo,- la Сотый di Ваг

cellona, che parcori и. ПдЬеНа , е non ml

(e ne mori(come voi fapecc J nel рано i ¢

iielljifeefs’ hora pareorì Итоги: ciel Duc!

E_nrico me, che qui` vedere, 8: gdm i auf*

di аист сопЕцйопе.Ыоп e сад Ducôr

' ' - i „We
~ e

le.

1a»
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Due. Cus! 1_! punto .
Carel.; figlia della Соте“: correva períglîo

di vica, perloche il Duca per evitare quei

шпиц», che fogliono nare úmili acci

‚деть luppolo me (ua fig ia in то о di L).

Наши.ghe moribunda ue Rava. ite Du

ca vs_coen а _
Dug. Si Signora, poiche eonliderando io che

molu-haverebbono afpiraeo allo даю тап

cando laluecemone ,müvvalû di quella... -

cautela .

Kai. D» Ептдо che fento E

' Ее. Alerocli quello Wimaginavate.

Du... M; ecco зрите Ц Bernardo i I chi

emitida quello' maneggio ..

S C Е М A X'.V f

' ‘ ‚ Eynard», r див/эф.

l».Q-Vi gum-go Signore .mandato а ebiz.

­ .L

ymare ­ . ‚Du infelice fuceeíiàvedxezeä’una ímpru- ­

denèerìfïllmime. _ _ . ` _
Cm (Invalieri non тишь; I: novità ‚ il ca~

fo è> tirano ‚ ma vero, ‚ hoggi а punta

ini è пою ‚. 8c-_I10ggx a рапид vò darci

il „раю ‚ non e beneche vi Висте domi

mrc da chi non è ultra natural padro

mt- Belliílìim D. ¿bella perdongçemi ‚. _

поп-т’хтршас тащишь, поп di’ manna

año mnrœœmpooccupai' il таю flaw., il

non-.fopen il mio ne шато": hora il so,

e ve’l rendo. Quelli@ è- il vomoïrolw , qui

Valîeuarc, 8mo. depofu ogm впиши—г,

prendo афиши/На mano* ’i

IY. Noiflo permeuerò.

Rui. Oh» che рт“

Ем Che tenerezza". - ' ,

Ст. Che fveneuca 3

В". Che motivi (on чист г
Cnn
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Си. Non. _vi' movece,’ardire ,i intreprdclll.;

[chiamare da giulio» perro le vofcre `fortune.,

vi ricordo che- ließe,` Si nora ‚ 8: io,vó{rra_|_

vaffallz, „о„шиш .oni/.emo mc’u.vado­_

‘If Vifegui'iò. . « _ ‚ _

Bfr. Fermare- Signore doye andare.; giufeor;

ch’ inrenda. il4 morivo di. шиши u.

grande .. . _ _ . - _

См. Е по’1 {аресс а. vor, che тишине al. for

glio, voi mi barrare al fuolo .. ‘ »‘

Bn. Perche» Signora ?f_ ' «_ _ ~ l __ _

Comperche Piniquo тю defzino Vi Её miniftro.

_de'miei _fcherni _ _ _ ‚
B”. Delle vofcrev швом (onofrato'. гамм

cofranee padrinol _ ’

un D. _Bernardo giá s'è mutata lä Scena , e»

dove la bugia face-a la [ua Barre , la verità l*

_ à `cacciata di Palco _.4 _ _ _. _

(‚вп- Е [i chiude ûà ehiofrri una bugia` inno»

Cent@ a

Belo mi' vedo c_öŕ'ufo ¿a un [Шато fávellare.

(Ат: I)qu feguiremi', по поъдссотраgn are»

mi voglio dire e gli dia licenza. V’. A..

V’air:compagnaròv ancor’i0 _c _

B fr. Di' gracia perche пятницам lo 8:an Si'

gnora ŕ ' _ _

м. Perche non deggío occupare Palrrui'.’

:_f- Anzi non dovere prodigiamenee rifiutare

iI тот-о . - -

Ед. Е volere cli.’i`_o регат пене volìre bugie

rf. Ah Signor; m’offßndere, quali' bugiè Im

varere nella mia fedelta" Р .

CM- Quella 4’11112 mannerisms .

­ _ _!inrione lepel mio perro [ono {рани-в

careàìln boechedi ferire per fodezza del vo

{по 111111101Т _ _

п. Гга41ю dominio IE: ritorna-alla ürvíiù.

“o D. Bernardo non l"efafperare ‚ finireb

щ lacofa драм: ‚ già fi sà :Yeller mii...

_fighi “In

\
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Пи. D. l;lvira la Coiirellañnea. '

Ст. Mio padreancliamo ._

Bn. Tornare Signora , :ornate a quel (oglio

donde тын pareille, già v’imendo , ат

сыщеш'сЬе non Here voi altra, che quella di

prima . ­ _ ^

Ст. Е pufv’ofhnate? __ _ _ _
Bef. Tanto ночлеге ‚ quanto io vi dico i voi

6em пота naturale Signora e noi тонн vai;

lallì, quello ê un нанесен? ortuna . ‘
Сан. Dove voi cambìafle le сапе . _- ­

Bn. Menu-'e la Femina minacciava rovine, ma

ammi-aromi del gioco , коша: а xicambiarle

{еж perdita di nume .

_Dun D. Bermude che dite?
.Bi r. Ci-ò же veronioii mi dícelle che riñavu- _

яда dal morbo la решайте fanciullav la tir _

i i теист nel fuo luoàoìtunrooprai. ‘
"l' ADur. Come non me lo феей: г _ ­

‘î Bn. M’imaginai¢he l’haver_r_iie‘.o_ordlnito ba~

l, МПа , come che polpai'rii fubito'per Giro~ `

l, ‚ . „мл quelli imbarazzi dell: рати}: non mi,

'j fovvenne зятю; pure Wacceiinai per leere»

',ë , __ гс d?havervi lervitq . ' _ _
i Duc. Cri-devo che tulle per lo particolar di

V(gritan: Qianridillurbi'può. cagxbnlre um'

hQVIVOCO? ~ ' ­’ ‚ `­ ”

Car. Bel foccorf-o a tempol' _ '

_ Íi Rai'. A tempo è (lato Yaiuto . _ _ _

‘f l Er D. Raimondo fr vede rifufcieato.- f ‘

' Dur. Scularemi pignon, s’io {Шагай агат

_ re confulìoni ­ _
' См. Non micomento, Ie non doppi) hmm»

travaglio. " ’ ‘ ~

  

д...

. ‘___.l ._ ___, ‚
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S C E N A XI.

. ‚ Elf'fa, с _gli ßl/jî. Í

— lungo qui morta, Signora' ‚ intendo che

G haveteiinuntiaro lo Stato. `

CM..Già mi è llaro reliiruiro. _ _

El. Qual mlinconia v’induceva a ciò?

См. Vnainnavveo'uca напела, та già Бито

liberi d_a chimera . In altro rempo feniire'

ze la favola per ora feriti'eene l’illuria_.u,

che fà. per me . Cavalieri la mia tolle

ranza chiede mercede , _ià dcggio 'ca

farmi per dare fucccllione 511; Sraeo . e in
ciò mi yconviene prender da voi parere. ac

ciò la volira volonrà vi renda più grafo il

l . comando, pure [e il loggerro , ch’io p_cnln

proprorvi per mio шато fulie rale ,crie ví

concorreife ogm qualitá rieccllaria à quello

dominio. non Papprovarelie г '_ `>

ai. Parche non На fora-(lieto , perche no „1

gnora г _ _ _

Сел. Non dire altro, uno de miei Узда!“

prerencio far mio marito; Vi conrenrace? ­

а}. Si Signora . _

. E. in ciò concorrono rum' . D. Raimondo

ffhce vol. {И _ _ _

Rai. DQIlabrlla farà vollrz (pola. ‘ ._ °

‚ f. Alrro penliero.m_’_invelga . .

См. Ног dunque диктату“). ста _ -

Ев Катюша: . " ' ’

s@

:LErnando'I ' ` ¿"y'f ‘ "LA l " Ё

Er-Clie direil а. ‘ "3

ën'. Son morto. ‘ ‘ ì 3

‚и. Yu morro da farmi' ridere.

.lzccoui la man0,e’l pollelïo di Barcellona.

ar. Bacia'rò mille volte quella mano 41 neve

. “f :ES »1.0 Per mille voire a _luoi piedi тын

Chino. ` ‘ . г

Cm. Non è lapiirrçi rolia rh’io yi: псовой

\

`
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рег padre. Pene mie troppo avventurare .

Quello è il volteo Signore , Cavalieri, no ­

po vi hò amato, e in quefça eleccione ne -

,ze Гараж—(спи. D. Сапе il Сете troppo vi

{rima |’occaáone velo farà conofoere. D.

‚Каюта dore iiD’. {fabelh la mano, e "

fi'z тайга ola con lo _Sraio di Cai-dona` e’l

Conrado.d’Vriel 'fia di D. Elifa со'] cafarfi

con D. Ernaiido . Che nel dire mi: Сидя“:

поп vi hòprovedura di buon marino?

El. Non vsò fe D. Ernapdo fe ne contenta.“

cercando provederfi di due mogli . _

Er. Signora un deliquio d’ Amore non с

pazzia. _ .

El. Vn morbo , cheû attacca ad altri ,ha del

eomagiofot _

nr. Conl’amido:o della чета grazia eelco

guarito. ‘

£1. Poiche ,fiere guarito, eccovi la mano.

в. Е ci lego il mio core . _

Соя. l), ’llobella vfiere ammutira?

1/3 Perche vedo D. Raimondo confufp. _

Rai. Dal 'lume di' voflre bellezze . Mia Slgnm

ra v’adoro . . _

If. Senon frere Conte di Barcellona i farete

Duca di'Cardong.

Rin'. Mi шва Weller `volli'o fervo, e del Dua,

e figlio , e fclii'avu . _

Dur. решето м’ассовьо . e del :uno farcie

padrone . _ I

Сел. Fortunati Шкет .

SCENA XII. -ET VLTIMAf

paiera, Bie/:fam ‚ l gliРт Оп fuggirai aîfè : _

Bel. [allarme ire ca_`r_¢ voglio dà lo faire

Pfr. Non (ono diquefcrio . _

Bal. Me vole ß треплет г

га;


